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TOKNATA DELL’ ]! GIUGNO 1912

Presidenza del Presideììte MANFREDI

— Messaggio del Presidente della Corte dei conti [pag. 8465} — Giuramento del 
senatore Becceeria-Incisa [pag. 8466} — Si riprende la discussione dei capitoli del bilancio 
di agricoltura^ indibstria e commercio [N. 795} — Sul capitolo 135 parlano i senatori Frola 

< [pag. 8466-70}, Fracassi [pag. 8467-70}:, Mazirigi [pag. 8468-70} ed il ministro di agri-
coRara [pàg. 8468} Aijprovato il eap. P3A si approva^^o sen.^a osserz-a^ioni i capìifoli
dal 136 di 148- — Parla sul cap. 449 il senatore Rolandi-Ricci {pag. 8472} cibi risponde il 
nriniztro di agricoltura fpag. 8473} — Si approdano il cap. 149 ed i successici fino al 169 — 

'Ribl Cap. 470 parlano il senatore Giamician {pag. 8877} ed il ministro di agricoltura {pa­
gina 8477} — Si approcano senza ossercazioni i rimanenti capitoli del bilancio, i riassunti 
per titoli e per categorie e gli articoli del progetto di legge che è rinciaio allo scrutinio se-
greto — È à.pprooato senza discibssione il disegno di legge: « stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l’esercizio finanziario 1912-13 {N.722') [pag. 8492} -—Pi ella discus-
Zìa'■on.e generale del disegno di legge: « Stato di previsione della spesa del Ministero dell’ istrzn
zione pidPblica per l’esercizio ' fìna ziario 1912-13 1S> (ÌV. 759} parlano i senatori ì)e Cesare
{pag. 8539}, Foà [pag. 8540} e Bini, -relatore [pag. 8543} ed il ministro deli istru-zione 
pubblica {pag. 8545} — Dopo replica dei senatori Focb [ pag. 8549} e De Cesare [pag. 8'549} 
la discussione generale è chiusa e si rinvia quella dei capitoli alla sziccessiva seduta — Pre­
sentazione di disegni di legge [pag. 8543).

■La seduta è aperte^ alle ore 15.35.
Sono presenti il Presidente del Gonsigiio, 

ininistro deirinterno, ed i ministri degli aifàri. 
esteri, della guerra, del tesoro^ dei lavori pub­
blici, della pubblica istruzione e di agricoltura, 
industria e commercio.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente) il quale 
è' approvato.
Messaggio del Prèsidente della Córte dei conti.

PRESIDENTE. Dal Presidente deUa .Corte 
dei conti ho ricevuto il seguente messaggio:

<Si

«Roma, 10 giugno 1912.

È stato trasmesso a questa Corte da S. E. il
ministro del tesoro il Regio decreto 16 ìnag- 
gio 1912 che autorizza r apertura di un nuovo 
c-redito straordinario di lire 7,000,000 a favore 
del ministro della rnarinà loer pfovvèdére alle 
spese della campagna di Libia.
' Là Sezione prima della Corte, al cui esame 
ho sottoposto il decreto anzidetto, ha deliberato 

- di ammetterlo a registrazione, avendolo ricono*  
scinto pienamente legittimo ai termini della 
legge 17 luglio 1910, n. 511. Di ciò mi onoro o o , o ✓

Discussioni^ f. 1125 Tipog^^^fia del Senato.
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di dar notizia alla E. V. in osservanza delle 
disposizioni dell’art. 16, 3° comma, della citata 
legge del 1910.

«

« Il Presidente
Di Broglio » .

Do atto al Presidente della Corte dei conti 
di questa comunicazione.

Giuramento del senatore 
Beccaria-Incisa nobile Bmanuele.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale ' 
del Senato il signor Beccaria-Incisa, Emanuele, 
di cui il Senato ha già da tempo convalidatola 
nomina a senatore, prego i signori senatori De 
Sonnaz e Malvano di volerlo introdurre nell’Aula 
per la prestazione del. giuramento.-

(Il 'Senatore fieccarra-Incisa -è introdotto nel- 
TAuIa e presta giu-ramento nella -formula con­
sueta) .

Dò atto al signor Emanuele Beccaria-Ineisa
'del prestato giuramento, lo proclamo senatore
del Regno, -ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

'Seguito deila discussionò del -disegno di legge:, 
« Stàto di previsione della, spesa, del Ministero
di a’gric'oitura, industri;.cu e commercio per i’e-
sercizio finanziario 1912-13 » (N. 795).
PRESIDENTE. L’ordine 'del- giorno reca il 

seguito-della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e-
sercizio finanziario 1912-913 » .

Come il Senato ricorda, nella seduta di ieri 
la discussione si arrestò al capitolo 134. Con­
tinueremo perciò nella discussione dei capitoli, 
e comincieremo dal 1'35 che rileggo :

Cap. 135. Contributi e concorsi per il man­
tenimento di scuole industriali e commerciali, . 
lire 1,540,100.

FROLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FROLA. Consenta il Senato che io dica bre­

vissime parole relativamente àlV insegnamento 
commerciale. Anzi più che all’insegnamento 
commerciale in genere, io mi riferisco alia si­
stemazióne degli Istituti superiori di studi com­
merciali che già esistono in Italia;.quindi non

è questione, come ieri, relativa alla utitilità o 
non degli istituti di agricoltura, nè questione 
di aumento o. diminuzione degli istituti stessi; 
ma è questione essenzialmente di sistemazione
degli Istituti superiori di insegnamento com-
merciale; i quali già esistono ed adempiono ad
una vera necessità dell' epoca presente e della
vita moderna nostra. E dico adempiono ad una 
vera necessità dell’ epoca presente e della vita 
moderna nostra, perchè, mentre ci dobbiamo 
felicitare per il progresso continuo trionfale del 
nostro sviluppo economico, industriale e com­
merciale, sviluppo che fu constatato in più oc­
casioni e che specialmente fu - affermato nella 
Esposizione internazionale che ebbe luogo in 
Torino nel 1911, non possiamo dire altrettanto, 
per quanto si riferisce all’ insegnamento Com­
ni erci ale, chi attende tuttora un miglior svi­
luppo ed ordinamento. ■

Io non desidero intrattenere il Senato, il quale 
ben conosce l’argomento, sull’importanza di 
questi Istituti ■ di istruzione commerciale; io mi
limiterò ad accennare come Tonor. Luzzatti,
nel breve tempo in cui fu ministro di agricol­
tura, abbia nomi nato una Commissione Reale 
per presentare delle proposte concrete per l’as-
setto economico 1 >’iuridieO; amministrativo e di­O'

dattico di questi Istituti superiori. Questa Com-
missione Reale; adempiuto al suo scopo.
presentato la sua,

1'na
relazione. Uno degli effetti

di questi 'suói studi e di questa sua relazione, 
fu il disegno di legge presentato dal ministro 
Raineri, di concerto col ministro dell’istruzione, 
pubblica e con quello de] tesoro, nella seduta 
dnl 14 febbraio 1911. Dico anche di concerto 
col ministro del tesoro, perchè nella nominata 
Commissione faceva, anche parte un rappre- -
sentante del Ministero del tesoro, appunto
perche si trovasse modo di accordare quei 
maggiori fondi che erano necessari per questa 
sistemazione didattica, giuridica ed economica 
degli Istituti superiori di insegnamento com­
merciale.

Questo disegno di legge fu presentato, come 
ho detto, fin dal febbraio 1911 alla Camera dei 
deputati.'

All’onor. Raineri successe l’onor. Nitti, il 
quale certamente adoperò ed adopera tutta la 
forza del suo ingegno anche a benefìcio di detti 
istituti.' Ma ciò non basta: occorre che questo 
disegno di legge, o improntato ai criteri ai
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quali si ispiravano le proposte dell’ onor. Rai­
neri 0 ai criteri che l’onor. Nitti vorrà esporre 
0 vorrà introdurre nelle proposte stesse, oc­
corre, dico, che questo disegno di legge sia 
presto condotto a buon porto e che l’ordina­
mento di questi istituti superiori d’ insegna­
mento commerciale abbia finalmente il suo ef­
fetto.

Nella relazione della ricordata Commissione 
si notava come fosse necessario dar vita mag­
giormente rigogliosa e maggiormente impron­
tata a concetti moderni anche agli istituti 
attualmente esistenti. Si osservava inoltre in 
quella relazione- come tutte le norme riguar­
danti questa materia dovessero ispirarsi ad una 
maggiore uniformità di criteri giuridici e di­
dattici, pur lasciando ad ogni istituto superiore
la facoltà di agir entro determinati limiti, e
queir impronta caratteristica speciale, che fece 
sorgere" questi istituti superiori a Venezia, a 
Genova, a Torino, a Bari ed a Roma; questo, 
fu il criterio dominante nelle norme propo.ste 
dalla Commissione Reale, migliorando inoltre le 
condizioni degli insegnanti, conferendò muòvà 
dignità e nuove energie alle scuole confer­
mando loro quei caratteri che pur essendo 
riconosciuti mancavano di speciale sanzione 

. legislativa; questi furono pure i criteri del di­
segno di legge proposto -dal ministro .Raineri. 
Ora, io desidero sapere daU’onor. ministro di 
agricoltura quali siano i suoi intendimenti al 
riguardo, io desidero sapere se egli intenda 
mantenere' i concetti che furono le basi delle 
conclusioni della Commissione Reale, alla quale 
appartennero pure vari membri di questo Con­
sesso; io desidero sapere seti ministro di agri­
coltura intenda con qualche urgenza sollecitare 
l’approvazione e l’esame di questo disegno di 
legge avanti alla Camera dei deputati: io de­
sidero sapere daU’onor. ministro se non rico­
nosca 1’urgenza e la necessità di dare questa 
sistemazione desiderata e voluta dalle neces­
sità dei tempi e dalla vita moderna a questi 
istituti d’istruzione commerciale superiore. Nel­
l’epoca dell’Esposizione internazionale del 1911 
ebbe pur luogo fin congresso di persone com­
petenti, che prese ad esame tutte le questioni 
che si riferiscono alla istruzione superiore com­
merciale. In quel congresso vennero trattate 
queste questioni con criteri oggettivi confacenti 
all’ importanza deR’argomento. L’onor. ministro

di agricoltura, certamente - non ignora le pre­
poste che vennero allora presentate, ed io sarò 
lieto se egli potrà dichiarare che farà oggetto 
di esame e di proposte concrete i voti che ven­
nero espressi in quel congresso.

Io sarò lieto di sentire se l’onor. ministro 
vorrà mantenere quei concetti ispiratori della 
sistemazione di questi Istituti superiori.

L’onor. ministro, nel suo dotto e veramente 
esauriente • discorso pronunciato nella discus­
sione generale di questo bilancio, che ora esa­
miniamo, disse che non intendeva creare nuovi 
Istituti, perchè, secondo lui, di Istituti ve ne 
erano a sufficienza, ma che intendeva raffor­
zare gli esistenti.

■ Orbene, io invoco queste sue dichiarazioni ’ 
- appunto perchè, anche in quest’argomento, per 
il progresso nostro economico, per il progresso 
nostro industriale, per quel progresso commer­
ciale, che è nostro vanto in questi ìiltimi tempi, 
si dia una sistemazione confacente a questi no­
stri Istituti commerciali superiori.

Non aggiungo altro ed attendo fidente le di­
chiarazioni deir onor. ministro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Fracassi.

FRACASSI. Il senatore Frola ha parlato dei- 
r insegnamento commerciale superiore, io debbo 
■rivolgere una raccomandaziono all’onorevole 

, ministro per l’insegnamento commerciale infe­
riore e precisamente per la scuola inferiore di 
commercio di Torino, che da anni attende la re- 
gificazione. Quesha è stata promessa da tempo. 

. Tutto quello che il Ministero- ha chiesto come 
condizione per accordarla, è stato dagli enti 
locali ght fatto. Anche ultimamente al Consiglio 
comunale di Torino sono state fatte sollecita­
zioni al sindaco perchè affrettasse la regifica- 
zione di quella scuola.

Io spero che il ministro vorrà sollecitamente 
prendere questo provvedimento che è richiesto 
e dalla frequenza nnmerosissima di allievi che 
ha la scuola e dalle necessità dell’insegnamento 
commerciale in Torino dove è già sistemato
relativamente bene l'insegnajmento superiore e 
dove r inferiore ha necessiti di essere rinfor­
zato.

Per la questione dei locali, gli enti interes­
sati sono animati dal massimo buon volere e si 
risolverà. Ma questa questione non può giusti­
ficare il ritardo della regificazione. Perciò rac­
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comando al ministro di affrettare il provvedi­
mento che faccia regia anche la scuola inferiore • 
di commercio.

MAURIGI. Domando di, parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
MAURIGI, Secondo il mio costume, abuserò 

brevemente della benevola attenzione del Se­
nato.

Per un caso materiale di forza maggiore non 
potei assistere alla discussione di una legge di 
cui ero relatore'in quest’Aula, cioè di quella- 
relativa all’ insegnamento della lingua araba 
nelle scuole secondarie.

In quella relazione, di cui forse qualcuno 
avrà mèmoria, espressi a nome dell’ Ufficio 
eentrale concorde il vivo desiderio che questo, 
insegnamento trovasse il suo sviluppo anche 
nelle scuole commerciali del Regnò dalle quaU 
era da aspettarsi un maggiore contributo di 
persone che potessero essere adoperate, sia nei 
pubblici uffici sia nelle trattazioni commerciali 
0 industriali con corredo di cognizioni generali, 
da poter fare utilmente da interpreti della 
lingua araba parlata nelle varie nostre Golonie.

Questo desiderio che 'era specificatamente 
formulato nella relazione al Senato, non diede 
luogo a disGussione; però mi è risultato dai
giornali che ha trovato eco nella discussioire 
degli Uffici nell’altro ramo del Parlamento.

Il silenzio serbato a riguardo dall’on. mini­
stro, mi lascia sperare che anche egli abbia 
accettata questa raecomandazions, visto che 
non ha protestato contro. Ad ogni modo vorrei 
dalla sua parola un affidamento che questo 
insegnamento sarà, nella misura del possibile 
e nel più breve tempo, introdotto nelle scuole 
comcneLciali. (Adesioni}.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e 
CQ-mmercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro di agricoltura, indnbstria c 

commercio. La questione che con la sua auto­
rità ha sollevato 1’ onor. Frola sarà, io spero, 
presto occasione di discussione in quest’Aula.

Il senatore Frola ha chiesto al Governo quali 
intendimenti abbia in materia di istruzione su­
periore commerciale. Qra è davanti alla Ca­
mera dei deputati un disegno di legge che 
rioi’dina ia materia delle scuole superiori ' di 
commercio.

Io sono in ter venuto in Gòmmissione ed ho 
esposto i ‘criteri che guidavano il Governo in 

■ questa materia. Credo occorra introdurre un
senso di vero rigore; e sopprimere ciò che di 
non rispondente ai doveri di grandi Istituti di 
cultura moderna possa esservi in scuole nate 
spesso, un poco tumultuariamente.

Io ho cercato di togliere anche quelle cose > 
che potevano favorire una certa rilassatezza.

Valendomi delle disposizioni vighnti ho sta­
bilito che i professori debbano- risiedere nelle 
città dove insegnano. Pq consentito una 
catti'ya abitudine inveterata che i professori,' 
sppcialmente quelli incaricati; risiedessero in
città lontane 400; 500; .600 chilometri e non ho 
voluto dare per la prima volta incarichi a per­
sone che risiedevano in sedi lontane. Ho im­
pedito che i professori di altre Università in­
segnassero in Istituti di città lontane.

Era infatti; per non dire altrimenti assai ■)

strano che professori fossero dotati di ubiquità 
@ avessero moltepliciià di incarichi e insegnas- 
sere contemporaneamente in città poste 
0 6QQ chilometri di distanza.

500

Ho quindi eliminato; per quanto era in me, 
quelle che potevamo considerarsi come 
di disordine.

cause

11 senatore Ernia riconduce la questione più 
in alto, e dice che bisogna rafrArzare le-scuole 
superiori di commercio. Senza dtibbio bisogna 
rafforzarle. Alcune di esse infatti sono sorte un 

-po’ precipitosamente, altre si trovaìio ia .condi­
zioni veramente strane; qualcuna ha persino 
un solo professore ordinario, e di qualcuna i 
direttori sono estranei all’ insegnamento della 
scuola. Inoltre a qualche-scuola è stato prov­
veduto troppo frettolosamente.

Per questo io credo che bisogna sottoporle a
diligente revisione.

Ritengn che bisogna toglier tutto il super-
duo. io SQBio ^contrarissimo ad introdurre hi 
libera docenza in queste scuolC; come era stato 
proposto nel disegno di legge presentato dal 
mio predecessore. Credo che queste scuole non 

^debbano essere moltiplicate che la ,d i sposi- 
che non solo" zione fondamentale sia questa :

• non si debbano creare nuove scuole ma pean-'7

che nuove sezioni fuori di quelle esistenti; per­
chè questo è appunto il modo di creare jndi- 
re'ttamenbe altre 'Eacoltà !
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Non occorre'io insista su q-uesto argoine»nt®,;
tropo volte me - né sono occupato e le mie idee
soAg note.

Credo che sia da seguirsi sempre il criterio 
. della'rigida norma dei concorsi, ed io infatti 
non ho voluto faxe alcuna nomina che non ve­
nisse per la via. maestra dei concorsi ! ■

Ho avuto molte insistenze : ma non ho mai 
derogato e non ho voluto creare cattedre nuove 
non necessarie., nè provvedere altrimenti che 
per cpncorsQ.
. Posso rassicurare T onor. Frola, senza entrare 
in maggiori particolari, che è mia costante cura 
di dare all’insegnamento commerciale un senso 
di realtà che serva etfettivamente a dar incre-

giunti, per quelli che debbono essere gli inse­
gnamenti costitutivi non vi può essere diversità. 
Io mi auguro con la nuova legge il ritorno 
puro e semplice alla, legge Casati, che rimane
pur. sempr la migliore legge sull’istruzione
pubblica. io credo in­fa­,tti che non solo il nu-

inento alla vita economica de! Paese.

mero degli insegnamenti debba essere fissato 
per legge, ma che vi deva essere la precisa 
indicazione, in modo che l’ arbitrio sia ridotto 
al minimo possibile.

Per ciò che ha attinenza all’istruzione media 
commerciale, io mi rimetto a quello che già 
ebbi' occasione di dichiarare al riguardo.

Nell’apposito disegno di legge che è già da­
vanti all’altro ramo del Parlamento e sul quale

Si sono introdotti, nelle scuole superiori di
è già stata presentata .la relazione^ è tenuto

■1

commercio molti insegnamenti non necessari. 
Io credo die bisogna ricondurre queste scuole 

' alla loro natura fondamentale, togliere tutti,gli 
inutili e supeTflui Insegnamenti,- e sopratutto 

. .imprimere-loro carattere di vera applicazione 
di- stud i superiori comnierda,!!.

conto che^ trattandosi di istruzione professio-
naie, bisogna seguire criteri di vera praticità.

’ Anche la relazione della Commissione è entrata 
in quest’ordine di 'idee,, epperò spero che il 
disegno di legge sarà, presto approvato dalla 
Camera, dei deputati e che quindi fra poco
avrò ■ occasione di tornar

..Troppo, quindi, in alcun
a parlarne in Senato.

di queste scuole L’on. Fracassi mi ha. interessato per l’Isti-
sotto forma d’ incarichi si è introdotto 1’ ele­
mento universitario; cosi vi sono incarichi non 
necessari e non utili, e’ troppa confusione frsi 
insegnamenti scientifici e- insegnamenti pura-
ment' accessori o di carattere non scienlitico,

tuto commerciale inferiore di Torino.
Io non posso dirgli altro che terrò conto delle 

sue raccomandazioni, sopratutto nei rapporti 
coll’istituto Internazionale, e vedrò, coi mezzi
cónsentiti dal bilancio, eli cosa possa fare.

-come le lingue.
L’Unì'xmrsità ha ben altra funzione e le scuole 

superiori di commercio devono essere allegge­
rite dal carico universitario e introdurre l’ele­
mento veramente tecnico e commerciale.

Credo di avere così rispósto alle osservazioni 
■ dell’on.'Frola. Non posso entrare in molti det- 

tagli, perchè è davanti alla Camera elettiva 
un disegno di legge, il- quale è ora sottoposto 
all’esame di apposita Commissione e la disa- 
mÌDa è forse prematura. La Commissione non
ha presentato ancora la sua relazione. ma io
spero che la presenti in tempo perchè il di- 

■ segno d.i legge possa essere discusso dal Senato.
lò credo -che esso rappresenti una, vera necès-
sità e farò quanto ,è in me perchè sia seguita 
una l'apida procedura.

Riconosco il criterio giustissimo esposto dal-'
r OD. Frola, che cioè gli Istitnti superiori di 
■commercio debbano avere una. certa unlfor-. 
mità. Pur ammesso die in qualche città in se-
O’ 
O namenti distinti e speciali possano essere ag-

L’on. Maurigi ha fatto una raccomandazione
Gire; rinsegnamento dell’ arabo nelle scuole
inedie di coinmercio, e credo ànche nelle scuole 
superiori.
. Io credo che per l’insegnamento dell’arabo 
bisogna procedere un po’ lentamente. Prima di
tutto jiou' abbiamo i professori che occorre-
rebbero!

Molti sono disposti ad insegnare Parabo, ed 
anzi io ho avuto mollissime domande di per­
sone che-chiedono di tenere corsi di arabo. Ma
io credo die in terre rir ab e ino! te fra le. per-
eone che chiedono d’insegnare non saprebbero 
bene spiegare i loro concetti in quella lingua. 
[Tlarilà].

Trattandosi di lingua assai difficile, io vorrei
rivolgeinni a preferenza a persone che sono
nats 0 vissute dove 1’arabo si parla e. sopra­
tutto dove si parlano quelle varietà di arabo 
che a noi più interessano. {Approvaiioni}.. Io
non vorrei seguire il solito sistema di ricor­
rere a professori diplomati, che abbiano hitti

■
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studi di carattere piuttosto dottrinale; ma che 
forse potrebbero non soddisfare ad esigenze
pratici^ ;lie veramenfce c’interessano.

che già da tempo esistono di Bari, di Venezia 
e di Genova, pur altri importanti servizi ren­
dono ed hanno reso e renderanno quelli di

, Per queste ragioni ho cercato in quest’anno, 
siccome eravamo alla fine dei corsi, di limi­
tare tale' insegnamento allo stretto necessario. 
Cià in alcune scuole di commercio l’insegna-
mento dell’ arabo è stato introdotto ; neir anno
prossimO; secondo i criteri esposti al Senato; 
spero che in parecchi dei maggiori Istituti com­
merciali; e sopratutto nelle maggiori città ma­
rittime; potrà esser introdotto l’insegnamento' 
dell’arabo. Ma cercherò di avere come inse­
gnanti, se sarà possibile; degli arabi e in ogni 
caso persone che abbiano almeno dimorato a 
lungo nei paesi la cui lingua vogliono insegnare.

FROLA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FROLA. Io debbo ringraziare l’on. ministro 

delle dichiarazioni che ha fatto; o meglio delle 
risposte date sulle domande che io gli aveva 
indirizzato.

Soltanto mi dorrebbe che un altro anno ve-
iiisse perduto, per la sistemazione di ■ queste
scuole superiori di commercio; perchè sarebbe
un anno di più perduto anche per il vantaggio 
nostro economico, commerciale ed industriale.

L’on. ministro espose qualche criterio rela- 
tivaniente alle modifiche che.intende portare, 
0 ha già portato, al progetto di legge presen­
tato dell’on. ministro Raineri. Io essenzialmente 
debbo dichiarargli che concordo nei concetti 
esposti salvo il loro esame dettagliato, e con­
cordo specialmente in quanto sì riferisce a quel

Torino e di - Roma. Ma è necessario anzitutto.
che; si'a dal lato didattico, che dal lato giuri­
dico èd economico; siano chiarite le posizioni 
delle parti; prendendo a base i concetti prin­
cipali svolti e nella relazione della Commis­
sione Reale e nel disegno qui presentato, siano 
sistemate le posizioni così dei professori inse-
guanti^ come degli allievi; i loro diritti, i loro
doveri; il modo di esplicarsi degli Istituti se­

senso di rigore che ritiene necessario per Laa )

condo la loro speciale impronta.
Ma vi è di.più; l’urgenza e la necessità di 

provvedere è manifesta anche in riguardo degli 
enti che concorrono a queste scuole; i quali 
enti non possono attendere; per il progresso di 
queste scuole e per ii maggior vantaggio che 
ne deriva; ulteriormente la promessa sistema­
zione degli Istituti medesimi.

Questo ho creduto di rispondere alle dichia­
razioni dell’on. ministro; fidente che, ricono­
sciuta l’urgenza e la necessità, si vorrà sen­
z’altro provvedere nel minor termine possibile.

FRACASSI. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRACASSI. Ringrazio ronorevole ministro 

delle assicurazioni che ha voluto darmi, anche 
per r Istituto internazionale, e gli rinnuovo la 
preghiera di voler intanto non più ritardare il - 
provvedimento che renda regia la scuola infe­
riore di commercio di Torino.

MAURICI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
MAURICI. Una sola parohi per ringraziare

maggiore prosperità e per la maggiore efficacia 
di questi Istituti superiori delle scuole com­
merciali.

! vivamente l’on. ministro della dichiarazione
che ha fatto; molto più che sono estremamente
lusingato c riconoscente verso di lui; nel vedere

come quando ebbi a fon- cne si e sui.etuamente uniformato, nella sua ri­
dare l’Università commerciale di Torino, come i sposta, ai suggerimenti speciali, che mi ero 
quando fui presidente anche della R. Scuola f P^i'ui^sso di presentare al Senato sulla materia

L’on. ministro SiiCÙ

: sposta; ai suggerimenti, speciali; che mi ero

superiore, quei sentimenti di rigore erano per- j uella mia relazione e che con la possibile ra- 
fettamente comuni in me, ed anzi ebbi sempre ' piclìtà e larghezza sarà presto provveduto ana- 
ad adottarli; ma però io debbo insistere percli.è , logamente.
queste disposizioni abbiano il loro corso nel j PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
minor termine possibile; perchè questi Istituti j lare, il capitolo 135 s’intenderà approvato.
se hanno reso dei servizi al Paese; come quelli i (Approvato).



V

Parii^mentdri. — 8471 — ■ Senato del Regno.

.■LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 11 GIUGNO 1912

Ì36 Sussidi ed incoraggiamenti a scuole industriali e commerciali e ad 
altre istituzioni affini intese a promuovere gli studi e le esercita­
zioni per il perfezionamento della produzione e Tincremento degli
scambi :5 concorsi e sussidi per fondazioni di scuole industriali e
commerciali, per impianto ed ampliamento di oifìcine e laboratori, 
per acquisto di materiale ed altro; collezioni, modelli, materiale 
didattico e pubblicazioni; premi, medaglie, studi, traduzioni, viaggi
d'istruzione; mostn didattiche e spese per eventuali riunioni di
insegnanti; compensi al personale delle scuole non governative e
•assidi al personale stesso e relative famiglie; incoraggiamenti per

137

l'educazione fìsica; concorsi ed incoraggiamenti per libri di testo. 

' Sussidi ed incoraggiamenti a favore di alunni di scuole industriali e
•commerciali .

138 Istituto artistico-industriale di San Michele in Roma e incremento 
delle collezioni, artistiche dell' Istituto medesimo.......................

139 fìegia scuola industriale e museo di setifìcio in-Como (Leggi 29 di­
cembre 1904, n. 679 e 14 luglio 1907, n. 563)

140 Borse di perfezionamento tecnico all’interno ed all'estero a favore di 
giovani licenziati dalle scuole indù-sì rialfe dalla Regia Scuola di 
■setifìcio in Gomo - Assegni per il perfezionamento all'estero nella 
chimica industriale. -....-............................ ........................

141'

142

143

144

145

146

147

144,700

3,000

150,000

80,000

18,500

5>

»

»

2>

»

Stipendi ed assegni al personale dirigente ed insegnante della scuola 
mineraria di Caltanissetta ed assegno alla G-iunta di vigilanza per 

'le spese di nfìScio (Spese fìsse).....................................................

Coircorsi fìssi <?v scuole minerarie

Sussidi a scuole minerarie per a quistt) di strumenti e di pubblica
zioni scientifiche; borse di studio ad allievi licenziati dalle scuole 
minerarie.......................  ........... .

Privative industriali e diritti d’autore.

Concorso. nella spesa dell'Ufficio intemazionale per la tutela della 
- proprietà intellettuale ed indùstrialo in Berna; compilazione dei 

bollettini industriali, traduzioni ed altre spese.............. ..............

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali.

Stipendi al personale di vigilanza degli Istituti di credito e di previ- - 
denza (Spese fìsse) .... ........................................................................

Indennità di residenza in Roma al personale di vigilanza degli Istituti 
di credito e di previdenza (Spese fìsse)......................................

• Spese inerenti ad esposizioni e mostre

17,800

16,000

3,000

5>

3^

»

3,128,920 »

10,000 »

76,500? »

4,070 »

2,920
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■j?! .r;

148

149

Compensi per lavori di revisione contabile 'agli impiegati provinciali 
dipendenti da altri Ministeri nell’interesse della vigilanza sulle Casse 
di risparmio, sui Monti di pietà e sugli Istituti di credito e di 

■ ‘or traduzioni occorrenti per la
3iìi Mojifci di pietà e

previdenza; compensi ad estranei p
compilazione del Bollettino mensile di notizi sul credito e sulla
previdenza

Pubblicazione
Codice di commèrcio

del Bollettino delle Società per azioni (Regolannento del
art. 52) (Spesa obbligatoria) .

ROLANDI-RICCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROLANDI-RICCL II Senato e 1’ onor. miui-

stro conoscono tutta h importanza pra‘dica che
sorte, agli effetti del regime delle ' società ano­
nime e delle accomandite azionarie, la pubbli­
cazione del Bollettino dell© società stesse presso 
il Ministero.

Il nostro Codice di commercio fa si che tutto 
il sistema delle società anonime e delle acco­
mandite azionarie, debba essere accompagnato 
da una serie di pubblicità, alla cui completa
esectizione viene ad essere subordinata i effi-
cienza cosi della nascita della società, come 
di qualunque atto del suo ulteriore svolgi­
mento: aumento o riduzione di capitali, muta­
mento deir oggetto sociale, anticipata liquida­
zione. TtiW;o, perchè possa sortire effetto, non 
solo ih confronto dei tèrzi, ma anche -in con­
fronto dei soci stessi,'deve essere stato debi­
tamente pubblicato in tutti quei ' modi che il 
Codice di commercio ha prescritto. Non solo^ 
ma oggi una nostra giurisprudenza, diventata 
costante, ha perfino stabilita la inefficacia del 
commercio delle a^zioni, se per avventura ri­
sulti che non tutte le pubblicazioni inerenti
alla costituzione della, società, ivi compresi
quelle sul Bollettino delb società medesime

-che è edito dal Ministero di agricoltura, indu­
stria e commercio, non siano state completa­
mente eseguite. Donde noi abbiamo avuto una 
serie di grandi contestazioni, le quali sono state 
risolte con stretto ed esatto critero giuridico, che 
però non era sempre conforme a quello spirito 
di buona- fede che deve animare le contratta­
zioni commerciali, perchè è bastato rilevare 
che non fosse stata interamente pubblicata in 
un Bollettino del Ministero una qualunque di­
sposizione dello statuto, perchè coloro i quali 
avevano comperato delle determinate azioni di

4,500

1T2,5OO

»

»

società anonime, ad es., a distanza di sei mesi, 
di un anno, di due o di -tré, potessero doman- ■ 
dare di disfare il contratto che avevano'fatto. 
Evidentemente questo facevano quando h inte­
resse -loro particolare contrastava col contratto 
precedentemente stabilito, e cioè-quando il va­
lore borsuale del titolo era ribassato. Da’ ciò 
evincesi quale è h importanza che ha pratica- 
mente ia pubblicazione del Bollettino. Ora cosa 
avviene, o meglio, cosa è avvenuto'? Che men­
tre a diligenza delle parti possono essere •’sol-
lecitate le altr
scrizione

pubblicazioni locali, cioè tra-
affissione ed inserzione sopim il Bol-

lettino della - Prefettura del luogo in cui le 
società hanno sede ed in cui le loro assem­
blee prendono le rispettive del'ibèrazioni, in­
vece le pubblicazioni sopra il 'Bollettino cen­
trale del Ministero hanno subito lunghissimi 
ritardi. È avvenuto che talune non siano state.
fatte che a sei mesi di distanza; ed intanto il '
-negozio, giuridico creduto perfetto fra le parti 
stipulanti poteva essere, ad inscienza delle 
parti contraenti, completamente disfatto poi 
per la scoperta che intanto la pubblicazione 
presso il Ministero non era avvenuta..

Quindi prego T onor. ministro a voler stu­
diare se non. sia possibile, e certo egli vi met­
terà tutta la sua buona volontà che è molta, 
di rendere piu sollecite queste pubblicazioni, 
di far sì che questo Bollettino pubblichi tutto • 
il materiale che gli viene mandato dai tribu­
nali, se non una volta la settimana, almeno 
una volta ogni quindici giorni; per guisa che 
questo periodo di sospensioni, che riguarda la 
securà negoziabilità delle azioni di Società ano­
nime ed accomahdite azionarie, e T efficienza 
delle deliberazioni più importanti di tali -So­
cietà, non sia prolungato da un -fatto che non 
può essere impedito neppure dalla diligenza 
più squisita degli amministratori.
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E, giacché ho 1’ onore di richiamare Tatten- 
" Mone del nlinistro è del Senato sulla pubbli- 

.Gazióhé' del Bollettino, prego anche l’ohorevole 
mluistró di vedere se non .sia il caso che in- 
tei'ipòngà ih modo precisò là sua autorità,, pei*  
detei*liilhhi'e  quali sono i poteri della Direzione 
prèsso il Ministero Cui è affidata la sorveglianza 
dell’èdizioùe di qùest^ Bollettiilo; perchè noi 
abbiahio avuto un periodo recente, hel quale 
sórsero 'dèi vivaci dibàttiti Circa i limiti delle . 
facoltà di chi dirige là pubblicazione di qué­
sto Bollettino., - -

il dibèttorè ha creduto di àverè tale giuris- - 
; dizione, 'dopo, che il tribùhale abbia ricono- ” 
sCiùto là lègittimità- délle deliberazioni asseih- '■ 
biealì è delle 'èostìtàzloni iniziali di Socièta, da ’ 
nòn effettuarne’ la pubblicaZlonè, pretendendo 
'di vedere ih queste dèliberàziohi dèlie viola- 
ziónì di lejge 'Che il tribunale non vi aveva 
trovate. Il ^stlo sistèma legislàtivo quésto non 

■'cóhsénte.
. IV '-is- - •. nvevamq una volta l’Ispèttorcito governativo 

• che^ fu attuto col "Codice del IB82, col quale 
tu 'demahàhto il controllo delle Società còm- 

„ mèrèiaìp èsclusivaniehte al 'potere glùdiziàrio.
S®. il tribuhalè dècidè màlé, il pubhlleò ihini- 

- Stèro ba. sèmpre il diritto in- via .'contenziosa
1

di portare il recl amo alla Corte dì appellò ;
ma ìiòh può essere consentito al direttóre di 
questò Bollettino eli ihsèriré. una'sua autóri!

. che,-^a Odetto sen^ Ingiuria di ■chicchessia, è 
- alquahtò arhitrària è non sèmpre competente.

fra quella del tribunale di primo grado e quella 
dèilà Corte 'drappèllo. 'Quindi Ilisógneréhbe che 
PòhoE • mbiistro vòlès^è ridondùlre Tàttività di
quésto direttóre a quella che è ìa sua véra 
fùhzibnè secóndo il nòstro sistenìà lègisTativo, 
alla 'funzióne pura é SGnlpRce di editóre.

Quando il t^bunale ha decretato là legitti­
mità della costi tuzlohe di una Shcìetà o di una 
deliberàziòne àssèmbleàle, 'quando là Corte di 
appello non è stata investita di reclamo dal 
pubblico ìhinistero e quindi si è formata una 
definizione giuridicaménte perfetta deir effi­
cienza di quéste costituzioni ò delibèrazioni, ■ 
bisognerebbe che nessun altro pòtesse interve-
nire a rènOlerle pratiGamentè inefficaci, man­
tenendo vivi, e per trpppa lunga pezza, quegli 
inconvenienti a cui ho fatto cenno poc’ anzi. 
{Approvazioni).

J)iscus&ioni f. 11^13

NITTI, rìnnistro di agrìcoiburcb, industria e 
commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, nùnis'bro cU -agricoltura, induiilria e

commercio. Se io avessi preveduto che 1’ ono­
revole Rolandi-Ricci avrebbe sollevato questa 
questione, avrei fatto una cosa mólto semplice; 
avrei portato qui il Bollettino delle Società per 
azioni, per dimostrare come io mi sia occupato 
di questo problema, sin da quando venni al 
Ministero di agricoltura. Quando fu fatto il
CoGlice di commercio^ evidentemente non sì
prevedeva lo sviluppo che oggi hanno assunto 
le Società per- azioni.

Posto dal Codice T obbligo della pubblicà- 
zìohe deigli atti .Costitutivi, dei bilanci, e delle 
modifìcazioni degli atti costitutivi delle Società 
per azioni, il Bollettino si è venuto man maho 
ingrossando, sino all’ enornie mole che ora ha. 
Poiché non vi figurano soltanto- le grandi So-
cietà per azioni. E sono . specialmente quelle 
piccole che ingombrano di più : lo Statuto dellCo
feanca d^Italià è 'brevn^ quello di una latterìa
sociale è lungo ’e dettagliato! Il notaio di 
vinci a, che non ha niente da fare, vuole 
vedere' tutti i casi che possono avvenire.

tcù

. pro- 
ì pre­
come

deva nell’ assemblea esser regolata la discus- 
- sione, come devanò funzionare tutte le cariche 
sociali ecc. ecc. In generale più una Società 
per azioni è importante, e più il suo Statuto è 
breve. Ola' si è formato ùn gran numero di
piccole Società e noi pubblici)iaiiio troppe
inutili.

cose
Per questo il Bollpttino è diventato

sem'prp più •grande e sempre meno utile.
Io perciò mi sono posto questo- problemà: 

vale la pema di mantenere tale quale questa 
grossa pubblicazione? E non si possono ritoc­
care le disposizioni del Regolamento per P ese­
cuzione del Codice di commercio, in modo che 
ogni inconveniente-sia possibilmente eliminato?

E mi sono innanzi tutto preoccupato della . 
questione tipografica, , tanto più perchè fra
qualche tempo s'àrebbe occorsa una grande
biblioteca- per contene're tutta la pubblicazione 
che risponde al nome 'di Bollettino delle Società 
per azioni!

iQjUesta pubblicazióne si divide in due parti. 
La priffià parte cóntieh© gli atti costitutivi éne
le relative mòdificazlo'ni delie Società pér azioni. 
La seconda parte contiene i bilànci. Ora, tipo- 
gràficàmènte questa pubblicazione, specialmenteÈ'
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la seconda parte, aveva preso un carattere s^a 
generis. Era. andata cioè ingrossando mian mano 
in tal guisa ha spaziatura tipografica; che spesso 
il bilancio di una Società di poca importanza; 
bilancio che comprendeva quindici o venti voci;
rÌGhiecleA"fcb per la pubblicazione niente in eno
che due pagine ! Era un fatto innocente ; ma 
anche l’innocenza giova talvolta all’arte tipo­
grafica ! - • ,

Perciò innanzi tutto io ho voluto modificare 
la disposizione tipografica del Bollettino; ed ho 
ridotto la pubblicaziane in modo che spero di 
poter in questo esercizio finanziario lealizzare 
un’ economia di qualche decina di migliaia di 
lire; esclusivamente per aver introdotto piccole 
modificazioni tipograftehe. Soldato -cio.è un-di­
verso assetto ai BoliettihO; ne ho èam.biato il

1

fornaatO; ho abolito tutti gii spazi inutili ecc.
Vi sono pubblicazioni del tutto inutili. A che 

chi serve la pubblicazione delle si-serve e a
tuazioni mensiii dei conti dene Società che

e mai alcuno conóbbe; si stabilirebbe che lo 
Statuto debba essere depositato al Ministero, in ; 
modo che chiunque mandi una cartolina va­
glia di qualche lira potrà averne copia.

Io ho dunque prevenuto un poco il giusto 
desiderio sulla que^ione sollev.nta deli;pnQre- 
vole Bolandi Pieci; il quale^ nella sua grande

giurista e di avvocato che. vive aautorità di
contatto della vita commerciale, ha potuto ren- .
dersi conto della. necessità di modificàre l’or­
dinamento attuale.

Da parte mia; ho cercato di fare tutte il pos­
sibile, Confido di avere . ottenuto già qualche 
risultato; e- spero, che tra qualche mese le'cose 
procederanno meglio. Infatti dopo- che il ..Con­
siglio di Stato si sarà'pronunziato--sul qufisito ■< 
che gli ho sottoposto e dopo che io .mi sarò
niesso di accordo col collega guardasigilli; spero
di poter escògitare altri provvedimenti per eli­
minare- possibilmente ogni inconveniente.

In quanto ai poteri del Ministero per ciò che
hanno per principale oggetto l’esercizio di ere- riguarda la pubblicazione, del Bollettino delle
dito? Nulla di più inutile. Mai’alcuno consultò Società per azioni;, e cioè-se l’opera del Mini­
quei dodici grossi fascicoli che pure costano stero debba essere . soltanto opera editoriale
tanto; mai nessuno si occupò di vedere se le oppure, se debba intervenire tutte le volte che
cifre abbiano rispondenza nella realtà. Pubbli- negli Statuti delle Società si riscontravano mani-
care mensilmente quelle cifre è non solo un
errore; ma è spendere inutilmente. Eppure 
formalità e in teigD re fazioni di ' leggi e regola­
menti mi hanno impedito finora di sopprimere 
quella, pubblicazione costosa e inutile.

Inoltre ho sottoposto al collega guardasigilli 
e poi al Consiglio di' Stato questo quesito: se
,i possa inodificàre la disposizione deirart. 52SI

del regolamento per l’applicazione dei Codice 
di cemmercio q limitale la pubblicazione agli 
atti di tutte le Società di credito e di quelle 
altre Società per azioni che abbiano una certa, 
importanza; lasciando per tutte le rimanenti 
l’obbligo di una pubblicità locale e introducendo 
quel principio che è ia caratteristica del patent 
office in Inghilterra; per quanto riguarda i 
brevetti. In Inghilterra; infatti; per qualunque 
specifieatiòn basta depositare niente altro che 
qualche scellino, per avere immediatamente 
copia integrale dell’atto che si desidera riscon*  
trare. Perciò invece di fare una pubblicazione 

' speciale per potervi inserire gli statuti di tutte 
le latterie sociali e le piccole Società di spe­
culazione e di credito; pubblicazione che ci 
.costa non so quanto e che mai alcuno legge

-feste violazióni alla legge; il senatore Kolandi- . 
Ricci, certamente sa che questa è questione 
intorno alla quale su è molto polemizzato e a, 
riguardò della quale ancora non esiste concor­
dia d’ opinioni. Io ritengo che ii punto di vista 
deir onorevole Rolandi-Ricci sia molto apprez- 
zabilp.

Ad ogni' modO; ora che dovremo occuparci 
delle modificazioni da apportare alla pubblica­
zione del Bollettino; potremo risolvei'e anche 
questa questione nella sua interezza ed io sarò 
lieto di tener presente in questa occasione le 
opportune consideinzioni fatte in proposito dah 
honor. Rolandi-Ricci. {Approvazioni}.

ROLANDI-RICCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE: Ne ha facoltà.
ROLANDI-RICCI. Mi credo in dovere di rin­

graziare l’on'or. ministro delle sue parole; per 
me cosi benevole, e delle sue promesse.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare; pongo ai voti il capitolo 149.

Chi rapprova è pregato d’alzarsi.’
(Approvato).



Alti BoiKlamentàri'. — 84:75 ' Senato del Regno,

• LE'GrSJUA-TURA XXIH — 1^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

150 Inchieste di ' cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato 
col. Regio decreto 13 marzo 1904, n., 141, per resecuzione della legge 
(testo - unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai 

■ sul lavoro (Spesa obbligatoria)......................................................25,000 »

151 Compensi al personale dipendente da altri Ministeri, materiale ed altre 
spese per resecuzione della legge (testo unico) 31 gennaio 1904,
.11. 51, relativa agli infortuiii degli -operai sul lavoro . . 3,000

152

153

■Iiìcoraggiamenti, sussidi, premi e medaglie per promuovere lo svolgi- 
■ • mento -delle istituzioni di previdenza e copperazione e di quelle, 

generalmente dirette a vantaggio delle classi operaie............

Spese -per promuovere e sussidiare iniziù'tive a favore della previdenza,
mediante cattedre ambulanti, conferenze ed altri mezzi di propa-,
ganda

28,000

30.000 /

2>

' 154 Rimborso alla Cassa' di maternità della quota a carico dello Stato per 
il sussidio di puerperio stabilito dalla legge 17 luglio 1910, nu- • 
mero 520 ..................................................... 227,400

155

156

Contributi a favore delle Società di mutuo soccorso fra alunni ed ex- 
alunni delle scuole pubbliche, in applicazione dell’ art. 3 della legge 
17 luglio 1910, n. 521 .................

Concorso al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi 
e prestiti sui mutui per le case popolari concessi ai comuni nel- 
rinteresse proprio o di Istituti autonomi (articoli 12 e 16 della legge 
2 gennaio 1908, n. 5) ..... '..........................................  .

50,000

50,000

2>

»

157 Premi alle istituzioni agrarie siciliane vincitrici dei concorsi di cui 
all’art. 24 della legge 29 marzo 1906, n. 100 . . . .............. 18,000 x>

691,890 5>

Statistica e Lavoro.

■ I. — Statistica.

158 Studi e ricerche di carattere statistico 1,000

159 Acquisto di strumenti da disegno, di contatori e di altre macchine per 
il servizio della statistica.............................................................

II. — Lavoro.

160 Inchieste, studi, traduzioni, lavori statistici e compensi a cancellieri
dei Collegi di probiviri- sussidi ad istituzioni aventi lo scopo di I
promuovere il benessere delle classi operaie

161 Applicazione delha legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli e di 
altre leggi e regolamenti di carattere sociale............................

500

60,000

15,000

r

»

I
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162 Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro, 
delle deniinzio di esercizio c di altri modèlli .relativi, all'applica- , 
zione della leggo sul lavoro delle donne e dei fanciulli (Spesa ob­
bligatoria), ....................................................................... .... . . . 19,000 »

163 Esecuzione clella Convei,ìzioi'ic fra Lltciliit e la Ei'ancia, relatiya alla
reciproca protezione clegli operai (le.gge 2 luglio 1908, n. 333), . . 145,000 » 9

240,500 »

SQonomato generale.

164 Stipendi ai controlkri doll’Econoinato generale ed assegni al perso­
nale straordinario addetto al magazzini cofnpartluaonMi (Sp.è.^.9.

e'
35,350

O’
»

165 Indennità di residenza in Roma ai controllori dell'Economato generale 
(Spese fisse), .........................................................................1,24Q »

166

167

168

Visite ai magazzini compartimentali ed a stabilimenti industriali; inden-
nità di funzioni per il ervizio dei magazzini

Imballaggi e trasporti di starnpati

Campionari; vestiario al personale di fatica dei magazzini corpparti­
mentali; assicurcizipiie dei locali contro'gli incendi; mangienZipni, 

' iilumin'azione, riscalcLam.ento e altre spese por il fun-arredamento
zionamento dei mtigazzini

1,300

74,000

5,800

c: »

»

»

169 Provvista di carta ed oggeiti di ctincelleria, di merceria, di corc^ajmi 
c di oggetti vari, per mantenere viva la scorta del niagàzzino elei- 
rEconomato, a fine di soddisfare alfe richieste'urgenti di forniture 
di uso comune in servizio delle Amministrazioni centrali dello 

' ■ Stato (Spesa d'ordine)........................................... 8Q,000 - »

197,690 »

TITOLO JL
SPBSA STKAOBDINAKrA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generaU.

170 Speso per la costruzione dell'edificio destinato a sede del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (Leggi 5 maggio 190,7, n. 271 
e 17 luglio 1910, n. 548).................................

compiercio (Leggi 5 maggio LQL b-
per memoria



— '§477 — Senato del Pegno,.. Atti •Parlarne'iìtari. ■

LEGÌSL-ÀT’URA XXIII — SESSIONE 1909-913 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

CIÀM-ICIAN. Domando di parlare.
TRJSIDENTE. Ne ha facoltà.
CIAMIGIAN. Doiuando scusa al Senato se in-

cidentalmente mi permeato prendere la parola
su questo capitolo per pregare T onorevole mi-
nistro di prenderò in considerazione una rac­
comandazione. • ' ■

Da qualche anno, essendo direttore del la­
boratorio di chimica agraria di Bologna, mi 
occup.Q' anche di ricerche di chimica vegetale 
e prendo quindi interesse alle sorti della pato- 

' logia vegetale in- Italia. Ilo- saputo che dove è 
stato' costrutto l’edificio del Ministero di agri­
coltura, vi era-un orto ,che serviva per gli 
esperimenti di patologia vegetale, orto ora di­
strutto.

Vorrei però pregare P onorevole ministro di 
provvedere a cheIstituto di patologia’ vege-
talg abj^lai.a un campo sperimentale ed una pie
cola serra. È evidente che per ricerche di pa­
tologia vegetale occorre un campo sperimentale,
altriménti sarebbe come un Istituto di patologia
generale che non avesse niodó 'di fare éspe-
ripnze sopra gli animali. La cosa è co,si evi­
dente che non ha bisogno di ulteriori' illustra­
zioni ed io spero che l’onorevole ministro vorrà
prendere in considerazione quanto ho esposto.

Le esperienze di patologia T?egetale riguar­
dano molte questioni, che son© di fondamentale 
interesse per l’agricoltura italiana.

NITTI, ministro di agricoUura, industria e 
commercio.. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro, di agricoltura^ industria e 

commercio. Terrò conto della autorevole rac- -*  8 e-

Cianiician. Però percomandazione dell’ onor.
quanto riguarda i locali, nulla, eh’ io sappia, 
ancora è stato deciso. Io preferisco in generale 
che gli istituti di sperimentazione siano fuori 
di Roma, anche perchè il suolo costa meno e' 
la loro attività può svolgersi meglio. Non vedo 
la necessità'che questi istituti debbano essere 
troppo prossimi al Ministero, in un grandej

centro urbano. Ad ogni modo studierò, la que­
st ione col proposito che l’istituto abbia i mezzi 

’d’ indagine e anche il campo che occorre : ma • 
che ciò sia dove è più opportuno, cioè lontano 
dal centro urbano.

OIAMICIAN. Ringrazio vivamente l’onor. mi­
nistro.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, pongo ai voti il capitolo 170.

Chi l’approva favorisca alzarsi.
(Approvato) .■

171 Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle prò
vincie lombarde per hr costruzione dell'edificio destinato a sede
del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 mag­
gio 1907,. n. 271) (Spesa obbligatoria) ................................................. 'per memoria

»

172

173

174

Agricqlturg,.

Migliorapiento dpi pascoli montani: leggo 5 aprile 190§, n. 125 (Spesa
ripartita - d* ”" e ultima rata)

Stipendi al. personale, delle cattedre ambulanti di agricoltura della 
Sardegna, delia Basilicata e della Calabria; regio decreto 23 féh- 

19Ó8, n. 266 (Spesa ripari ita - 5'^ rata).................

Spese per l’esecuzione delle leggi

34,000

99,900

»

»

agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,.
n. 343, portanti provvedimenii per la Sardegna, modificate colhi legge ’ 
del 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa ripartita - 6"' rata) ..... 240,200 »

.Da riportarsi . . 374,100 »
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Riporto . . 374; WO » .

175

176

177

178

179

180

181

182

183

Spese per l’esecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 19 aprile 1906, 
133 e 9 luglio 1908, n. 445, portanti provvedimenti speciali a 

favore della provincia di Basilicata e per la parte relativa airagri-
n.

coltura - (Spesa ripartita - 9^ rata) . .

Spese per resecuzione delle leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908,
n. 445, portanti provvedimenti per la Calafeiia e per la parte reìa-
tiv£i all’agricoltura (Spesa ripartita - R rata)

Rimborso ^alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni .fatte per 
_ le espropriazioni, .di cui aU’articolo 10 del testo unico delle leggi 

sull’Agro romano, approvato con regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e spese per ramministrazione temporanea dei fondi espro­
priati (Spesa obbligatoria)

Qunta d’interessi a carico dei Minis-tero di agricoltura; industria e 
commercio sui mutui concessi a proprietari-e ad acquirenti di ter­
peni nell’Agro romano (art. 31 del testo unico di legge approvato 
con regio decreto .10 novembre 1905, ir. 647)............................

Somme dovute alla Cassa ^depositi e pre,siiti in dipendenza dei versa-
menti fatti • dai proprietari dell’Agro romano per restituzioni in
conto dei mutui loro concessi secondo le disposizioni del testo, unico
di legge sul bonifìcàmento dell’Agro romano, approvato con regio 
decreto 10 novembre 1905, n. 647 (Spesa d’ordine) .......

Annualità, dovuta alla Cassa di risparmio di Asti per la'costruzione di un 
- edificio destinato a sede della locale -R. stazione enologica speri­

mentale (legge 13 aprile 1'911, n. 340) (Spesa ripartita - R rata).

Acque e Foreste.

Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per conto dell’azienda
del Demanio farestale (art. 15' della 'legge 2 giugno 1910, .n. 277).

Somma da’versare alla Cassa depositi e prestiti per conto del.Dema­
nio forestale di Stato in applicazione delia legge 13 luglio 1911,
n. 774, per la sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani
(Spesa ripartita - 1^ rata)

Assegnazione straordinaria stabilita dalla legge.2 giugno 1910, n. 277, 
riguardante i provvedimenti per il Demanio forestale di Stato e 
per la tutela e l’incoraggiamento della silvicoltura (Spesa ripartita 
- 3^ rata) . ‘.................................................... ............ .. • • •

175,200 =>

70,900)

43^000

30,000-

»

»

per memoria

10,000 »

703,200^ »

713,900

400,000

»

»

per memoria

Da r ipor levi''si . i 1,113,900 »
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' . lìiporto , . . 1,113,900 »

184 ••

185

186

187

'Sussidi e spese per l’incremento deH’ ind^istria pescarecci a e .deU’aequi-
coltura in esecuzione, della legge 11 luglio 1904, n. 378 (Spesa ripar­
tita - IQO' rat#)

Stampa di pubblicazioni .arretrate dellUfflcio centrale di meteorologia
■e geodinamica......................................................_...............................

Premi di escavazione dei 'fori di ■trivellazione dei pozzi di petrolio 
(art. :2, tegge 1.9 marzo 1911, n. 250) iSpesa-ripartita) .(2^ .rata) _.

Concorso al Ministero ,della guerra nella spesa occorrente per la revi-
sione della <car.ta tòpografìca della SiclLia e per quella .toponoinastlca 
della caxta d’Italia . ..... . . . . . . . . . . . , p.

100,000

5,000

300,000

8,000

»

»

»

188 Ricerca di strati acquiferi nel sottosuolo e perforatura di pozzi arte­
siani nel Regno ............................ .......................   . , .30,000 »

1,556,900 »

189 .

190 ■

1'91

192 '

193

194

Industria e .GominerGio e Insegnaraejnto indusliriale -e Gpmnierciale.

Concorso a favore di eónsorzi per derivazione d’acqua a,scopo industidale 
(Legge 2 febbraio 1888, n. 5192, serie 3'5 (Spesa riprrrti.ta’ - ìd--^ rafa)

Sussidi ai facchini inabili delle soppresse Corporazioni dei porti di
Genoya-,, Aneona e-Livorno

Spese per resecuzione delle leggi 31 ma'rzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908, 
n. 445, portanti provvedimenti à favore delLr Basilicata e per .la 
parte relativa all’ insegnamento professionale (Spesa ripartitti - 

4^ rata) . ................... ....

Sovvenzione straord-inaria alla Regia scuola industriale di Messina per 
porla in c>ondizione di- regolare funzionamento (legge 13 luglio 1.910, 
n. 466) (Sp<^a-ripaitita - Se rata) .... ..................

So V V e n zione st raor din aria
•Regia scuola industriale ' di Catanzaro (le;

per lavori coinplementari ai locali della

(Spesa ripartita - 3‘^ rata)
gge 13 luglio 1910, n. 466)

Sovvenzione straordinaria per lavori complementari a.i locali della 
Regia scuola di'agricoltura di Catanzaro (legge 13 luglio 1910, 
n: 466) (Spesa ripartita - 3'^ rata) . . ■......................  . . . .

5,968

.35,000

. 12,000

»

»

. 35,000 »

20,000

5,000 s>

112,968
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Credito, previdenza ed assicnràsioni soGiali.

Wo

196

Concorso nelle operazioni di credilo fondiario a i'avore dei dafiheg--
giati dal terpernoto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 4511, 
serie 3% & r-^bfamento approvato col Regio d'ecrefo 31 luglio 188:7) •
(Spesa ripartita - 22^^ rata) ' ; 'per memoria

Contributo nelle operazipni ‘di credito fondiario a favore dei dànneg- ’ 
giati dal terremòto nei circondari di Rieti-e .CittàduCaìe (Legge 

.20 febbraio 1899, n. 53) (Spesa ripartita 14^ rata) . . per memoria

Contributo nelle operàzioni di prestito a favore, dei dànneggiàti dal 
terremoto-del 1901 (Leggi 18 agosto 1902, n. 356, 8 l^io 1903, 
n.’ 311 e 28 marzo 1907, n. 133) (Spesa ripartita - IL^ rata) \ . per. memoria

198

199

200

201

2Q2

204

Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggìatf daÈe
alluvioni e frane del 1899 (Legge 1
ripartita 13^- rata)'

0 aprile 1900, n. 121) (Spesa

mutui ipotecari a privali danneggiati che vogliono ri-
costruire e riparare fabbricati distrutti dal terremoto (articolo 17
della legge 25 giugno 19Ò6, n. É55 portclnte provvediinenti per là
Calabria) (Spesa ripartita 7^ rata)

Contributo ai terni ini della legge 13-luglio 1905, n. &!Ò, i^laiàva aipfòV- ' 
vediBnenti a favore dei danneggiati dalle alìuvioni del 1° Semestre

’ì

per memoria

1,000,000 »

1905 e dairuragano del 23-25 giugno 1905 (Spesa ripartita - 8^ rata)

Concorso a favore dei danneggiati dalferuzione vesuviana deìl’àpriie
1906 (Leggi 10 luglio 1906, n. 390, e 4 giugno 1908, n. 258) (Spesa 
ripartita - 6^ rata) ........ ......... ,

Concorso a favóre lei danneggiati dalla eruzione ‘dellLtiià del Ì910 
(legge 21 luglio 1911, n. 841) ............................. ....

-Concorso al pàgffinnto delle annualità dei prestiti e .mutui fpotecàfi ‘ 
a favore Rèi danneggiati dalle alluvioni é inane'del 190Ó, del 1901 ' 

• e'del ‘2° semestre 1902 in base agii articoli 7 e 8'della legge 7 lu­
glio 1901, n.^ 34L, airarticolo 8 della legge 3 luglio 1902, n. 298; ed 
agli art,, 10 è il della legge 8 luglio 1903, n. 311 (Spesa ripartita - *

. ’ 11''^ rata)

5

Somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relàtive ài danni càgionàti dalla frana di Càmpomàggiore * 
(articolo p8 deiìà legge 31 marzo 1904, n. 140 e aft. 1'd(^la legge 
14 luglio 1907, n. 554) (Spesa d’ordine)-. ......... .

20è> Spese per resecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908
n. 440, a favore della Basilicata e per la parte relativa al credito
-e alia previdenza (Spesa ripartita - 4^ rata) . .

per memoria

pèr memoria

pér memoria

per mémoricb

per memoria

per memoria

Da riportarsi . . , 1,000,000
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RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.-

Spesa ordinaria

Categ-oria I. — Spese e-ffettwe.

Spese generali

Pensioni e indennità

Spese per l’agricoltura.

Acque e foreste

Industria, commercio e insegnamento industriale e commerciale . .

Privative industriali e diritti di autore

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali

Statistica e lavoro

Economato generale

Totale della categoria I della parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categ-óbia. I. — Spese effettive.

3,089;020

847,500

9,429,150

6,170,39.0

3,1'28,920

10,000

691,890

240,500

197,690

23,805,060

Spese generali.

Agricoltura

Acque e foreste

Industria, commercio e insegnamento industriale e commerciale . .

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali

Totale della categoria I della parte straordinaria . .

per memoria

703,200

1,556,900

■ 112,968

1,060,000

3,433,068

;

»

»

»

»

»

»

>

»

»

»

»
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Categ-obia III. — Movimento di capitali.

Acquisto di beni

Accensione di crediti

Estinzione di debiti

Totale della categoria III della parte straordinaria . .

Totale del titolo II (Spesa • straordinaria) .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie . .

CATJEaoEiA IV. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria III. — Movimento di capitali

Totale spese reali . .

per memoria

3,000,000

52,000

3,052,000

6,485,068

■ 30,290,128

167,932.13

27,238,128

3,052,000

-30,290,128

»

>

»

»

I

1

>

Categoria IV.' — Partite di giro 167,932.13

Totale generale . . 30,458,060.13
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1

3

4.

5

7

8

TITOLO I. ;
Entrate ordinarie.

Catjs&osia L — Entrate effettive.

Interessi dei fondi depositati in conto corrente fruttifero alla Cassa dei 
depositi e prestiti............................................................................

Interessi di fondi pubblici emessi dallo Stato o garantiti dallo Stato di 
proprietà dell’ azienda...................................................................

Redditi di eventuali, dotazioni o lasciti

Maggior reddito delle -foreste demaniali inalienabili in eccedenza alla^ 
entrata normale di lire 600,000 (art. 15, comma a} della legge 2 giu­
gno 1910, n. 277) ....... . .... .................................

Maggior reddito delle foreste demaniali, già amministrate dal Ministero 
. delle finanze (art. 15, comma b} della legge 2'giugno 1910, n. 277)

Concorso dello Stato inscritto nella parte ordinaria del bilancio del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio per il 1911-912 .

Provento delle oblazioni e pene pecuniarie pagate per le contravven­
zioni forestali dedotto il quarto agli agenti scopritori (art. 15, 
comma c} della legge 2 giugno 1910, n. 277) ........

' Totale delle entrate effettive ordinarie .

TITOLO II.
Entrate straordinarie.

Categojria I. — Entrate effettive.

Concorsi dello Stato secondo lo stanziamento fatto nella parte straor-
dinaria del bilancio del Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio pel 1911-12, per effetto delle leggi contenenti provvedimenti
speciali :

a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902, 
n. 342, modificate colla legge 14 luglio 1907, n. 562) L. 163-,'900

20,000 >

per 'memoria

per memoria_

per memoria

per memoria

3,887,930 ■

per memoria

»

>

à) per la Basilicata (leggi 31 marzo 1904, n. 140, 19 aprile 
1906, n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445)............................. »

c) per la Calabria (leggi 25 giugno 1906, n. 255 e 9 lu­
glio 1908,. n. 445).................................................................... »

300,000

250,000
713,900

Ea riportarsi . . 713,900 »



À-tti Parlamentàri. — 8487 — Senato dèi Regno.

LEGISLATURA XXUI — 1^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’41 GIUGNO 1912

<3

Riporto . . 713,900

9 Concorso dello Stato secondo lo stanziamento fatto al capitolo n. 182 bis 
del bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commercio 

■ quale' 1^ rata del fondo stabilito- dalla legge 13 luglio 1911, n. 774, 
per la sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani (Spesa 

ripartita B rata)............................................................................ ' 400,000

10 Assegnazione sull’ avanzo eventuale del bilancio generale dello Stato 
fatta dall’ art. 35 della legge 2 giugno 1910, n. 277 ...................per memoria

11 Indennità annue da corrispondersi dal Ministero dei lavori pubblici, 
a norma dell’ art. 16, comma c} della legge sul demanio forestale 
2 giugno 1910, n. 277 ................... ............................................... per memoria

12 Entrate diverse ed eventuali per me'moria

13

15

16

17

Totale delle entrate effettive straordinarie .

Categ-oiìia II. — Movimento di capitali.

Anticipazioni e mutui concessi da Istituti di credito ai sensi dell’art. 17 
della legge 2 giugno 1910, n. 277 .............. .................................

Prestito delle provincie per-anticipazione delle somme occorrenti per 
i rimboscamenti e rinsaldamenti di bacini montani (art. 23 della 
legge 2 giugno 1910, n. 277)................ .........................................

Prelevamenti dal conto corrente istituito presso la Cassa depositi e 
prestiti nell’ interesse dell’ azienda del demanio forestale . . . .

Totale del movimento di capitali dell’ entrata . .

s» . Categoria HI. — Operazioni per conto di terzi.

Entrate dei demani comunali delle provincie napoletane e siciliane
amministrate dall’ azienda (art. 24 della le:'bo‘•e 2 giugno 1910, n. 211}

IV. — Partite di giro

1,113,900 »

per memoria

per memoria,

1,583,000 »

1,583,000

per memoria

per memoria
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Riporto . . 1,843,000 »

7 Consig’li, Commissioni e .Comitati.

8

20,000 »

Ispezioni e missioni all'interno ecl all'estero 100,000 3>

■9

10

11

12

13

Fitto di locali

Stampati e pubblicazioni diverse

Mantenimento e adattamento dei locati degli uffici ; acquisto e ripara­
zione di mobili, strumenti, bardature, armi e munizioni; spese 
postali, telegrafiche, telefoniche e altre spese per gli uffici; ser- 
vizio sanitario ed altre spese per il personale addetto alle foreste 
dell’azienda; sussidi per l'acquisto dei cavalli, di servizio. . . .

Totale delle spese effettive ordinarie . .

TITOLO II.

Spese straordinarie.

Catsg-osia I. — Spese effettive.

Spese in esecuzione delle le,p’ p’
'i3&’i speciali;

a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,
n, 342, modificate colla legge 14 luglio 1907, n. 562) L. 163,900 

b} per la. Basilicata (leggi 31 marzo 4904, n. 140,19 aprile
1906, n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445) . .

c} per 1-a Calabria (leggi 25 giugno 1906,- n. 255 e 9 lu-
glio 1908, n. 445)

48,000

20,000

34,930

2,065,930

300,000

250,000
713,900

Spese in esecuzione della legge 13 luglio 1911, n. 774, per lei sistema-
zione i 
l^'^ rata)

idraulico-forestale dei bacini montani (Spesa ripa.rtita -
400,000

»

»

»

»

» »

» »

14 Costruzione di strade e di fabbricati; impianto di linee telegrafiche e 
telefoniche e di vie aeree pel trasporto dei prodotti boschivi ; im­
pianto di opifici, taglio di piante in economia nelle foreste dema- 

, niali ; acquisto di scorte vive e morte pei poderi .deH'azienda . . 225,000

15 Impianto ed ampliamento dei vivai forestali 100,000 2>

Da riportai si . . 1,438,900

Discussioni, f. 1128
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16

17

18

Riporto . . -1,438,900

Acquisto ed espropriazione di terreni nudi a scopo di rimboschimento; 
acquisto di boschi per rimpianto del Demanio forestale di Stato .

Lavori di rimboschimento, di rinsaldamento e di sistemazione di ter­
reni e boschi di proprietà dell’azienda.....................................

Fondo di riserva per le nuove e per le maggiori spese . .

2,400,000

200,000 »>

500,000

»

»

»

Totale delle spese effettive straordinarie . .

/

4,538,900 »

Cat^&obm il — Movimento di capitali.

19 Restituzioni di anticipazioni e di mutui ottenuti da Istituti di credito per memoria
20 Restituzione a provincie delle somme dei prestiti fatti per accelerare 

i lavori di rimboscamento e di rinsaldamento............................per memoria

21 Acquisto di fondi pubblici dello Stato o garantiti dallo Stato . . per memoria

22

23

24

Totale del movimento di capitali della spesa .

Categ-oria III. — Operazioni per conto di terzi.

Spese di- gestione dei demani comunali delle provincie napoletane e 
siciliane affidati all’ azienda (art. 24 della legge 2 giugno 1910, n. 211}

Reddito netto dei demani comunali delle provincie napoletane e sici­
liane da devolversi a favore dei comuni proprietari (art. 24 della 
legge'2 giugno 1910, n. 277, ultimo comma) . .... ..................

Totale delle spese per operazioni per conto di terzi . .

Categoria IV. — Partite di giro

per memoria '

per memoria

per memoria

pcQ' memoria

per memoria
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RIASSUNTO DELLE SPESE

Categoria I. — Spese effettive:
ft) ordinarie . . .
5) straordinarie . .

L, 2,065,930

4,538,900
6,604,830

»
s>

» II. — Movimento di capitali . per memoria

y> III. — Operazioni per conto di terzi per memoria

y> IV. — Partite di giro . per memoria

Totale generale delle spese . . 6,604,830 y>

RIASSUNTO DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

Ca egoria I. - Spese effettive 6,604,830 »

» I. - Entrate effettive 5,021,830

1,583,000

»

»

» TI., - Spese per movimento di capitali

» II. - Entrata per movimento di capitali . .

-H

1,583,000

1.583,000

»

»

» III. - Spesa per operazioni per conto di terzi . . per memorici

» III. - Entrata per operazioni per conto di terzi . . per memoria

» IV. - Spese per partite di giro per' memorieb

» IV. - Entrata per partite di giro per memoria
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RIEPILOGO

Categoria I. - Entrata' e spesa effettiva 1,5'83,000 »

» II. - Entrata e spesa per movimento di capitali . . -j- ' 1,583,000 ' »

» III. - Entrata e spesa per operazioni per conto di terzi . per memoria-

» IV. - Entrata e spesa per partite di giro per memoria
»

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discus­
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e­
sercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giu­
gno 1913 in conformità dello stato, di previsione 
annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

È approvato il bilancio dell’azienda del De­
manio forestale per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 allegato al 
presente stato di previsione ai termini dell’ ar­
ticolo 14 della legge 2 giugno 1910, n. 277.

(Approvato).

Art. 3.

È soppressa la disposizione dell’art. 7 della 
legge 8 giugno 1911, n. 505, che fa obbligo di 
allegare allo stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
il bilancio della Regia stazione sperimentale di 
granicoltura di Rieti.

È pure abrogata la disposizione contenuta 
nell’articolo medesimo che prescrive di unire 
al consuntivo del Ministero predetto il rendi­
conto dell’ indicata stazione sperimentale.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio finanziario 1912-13 » (N. 722).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1912-13 ».

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 722'}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo dì parlare, la discussione 

generale è‘chiusa.
Passeremo alla discussione dei capitoli che- 

rileggo :



Àtti Parlamentari — 8493 — iiìe'nato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — D SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

1

1

3

4

5

6

7

8

9

10

11

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. ~ Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui.

Rendita, consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù della legge
29 giugno 1906, n. 262 (Spesa obbligatoria).......................................

Rendita consolidata 3 per, cento (Spesa obbligatoria)

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto con- 
- servate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene­

ficenza (Spesa obbligatoria). . . •...............................................

I
I

i

283,525;438.42

4,802.583 »

32,474255.65

Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù delle leggi 
12 giugno 1902, n. 166, e 21 dicembre 1903, n. 483, (Spesa obbli­
gatoria) .................................................................. .............................

Rendita per la Santa Sede . .

Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria) . . . .... ...................................................................

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Spésa obbliga­
toria) ...............................................................................................

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napo 
litane (Spesa obbligatoria)........................................... ....

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 
n. 3015, serie 3^‘ (Spesa obbligatoria)..........................................

Debiti redimibili.

Debiti redimibili. inscritti nel Gran Libro - Interessi (Spesa obbliga­
toria) ..................      • •

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi 
(Spesa obbligatoria).......................................................................

33,004242.43

3,225,000 »

1,080,547.83

987,193.15

94,230

593,263.59

359,786,754.07

6.931,504.62
Z '

9.266,956.03

Da ripoi'tarsi . 16,198,460.65
I
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Riporto . . 16,198460.65

12 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12 
milioni del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, 
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria). . . . . . 212,500 »

13 Spesa derivante dall’ art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875 mo­
dificato coir art. 1 dell’altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro; 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie 
dell’Alta Italia - Interessi................................ 23,985,665 »

14 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, 
n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria) . .... ............................ 26,878,035 »

15 Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, 
0 date in pagamento dei' lavori appaltati dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi (Spesa obbligatoria) 5,721,57'5 »

16 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte­
ressi (Spesa obbligatoria) ................... ........................................... 1,485,975 »

17 Obbligazioni 3.50 per cento netto create colla legge 24 dicembre 1908,
n. 731 - Interessi (Spesa obbligatoria) 5,168,800 »

18 Obbligazioni 3 per cento netto create con la .legge .15 maggio 1910, 
n. 228, - Interessi (Spesa obbligatoria)................................. ....16,922,100 »

" 96,573,110.65

Debiti variabili.

19 Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse) 316,800 »

20 Annualità al comune di Napoli per rassegno agli Istituti di beneficenza 
di detta città (Legge 12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbligatoria) 400,000 »

21 Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Spesa obbligatoria) 4,000,000 »

22 Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 lu­
glio 1901, n. 323 (Spesa obbligatoria) . .... ..................  . . . 952,175

23 Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della 
legge 20- luglio 1888, n. 5550, e dell’art. 4 della precedente legge
24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa obbligatoria) . . ; 10,000 »

24 Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria) . . ...............................................................1,500,000 »

Da riportarsi . .. 7,178,975 »
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25

2Q

21

28

29

30

31

32 '

33

34

35

Ripoi to . . 7,178,975 »

Interessi dell’1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 lu­
glio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 
(art. 3 deU’allegato D) (Spesa obbligatoria).................................

Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto creati con la 
legge 25- giugno 1905, n. 261 - Interessi (Spesa obbligatoria) . .

Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati con la legge 
23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi (Spesa obbligatoria). . . .

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato
giusta l’art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 
cento netto (Spesa obbligatoria)........................

Interessi 3.75 per

Interessi dovuti alle Società già esercenti le reti ferinviarie Mediter­
ranea, Adriatica e Sicula, sulle somme pagate dopo il 1° luglio 1905 
ai termini degli articoli 42, 47 e 39 dei contratti di esercizio ap­
provati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, delle convenzioni di cui 
all’art. 9 della legge 25 febbraio 1902, n. 56, e degli articoli 17 e 
16 dei capitolati annessi alle Convenzioni ' 28 novembre 1901 ap- 

■ provate colla legge 30 dicembre 1901, n. 530 ...............................

Graranzie e sussidi a Società per concessioni di strade ferrate anteriori 
alla legge 30 aprile 1899, n. 168 (Spesa obbligatoria) . . . , .

Sovvenzione annua con effetto dal 1° luglio 1910 airAmininistrazione 
delle ferrovie dello Stato per il servizio di navigazione delle linee /i, 
B, Cy D, allegato B, della legge '5 aprile 1908, n. Ili, art.'2. . .

Quote di prodotto spettante ai concessionari delle ferrovie comprese 
- nella rete .principale in esercizio dello Stato (Mantova-Modena, 

Pinerolo-Torre Pellice, Livorno-Vada)...........................................

Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al 
Groverno con l’art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2^ 
(Spesa obbligatoria)............................................................................

Annualità dovuta a tutto il 27 agosto 1973 alla Societtà subconcessio­
naria della ferrovia sicula occidentale (Palermo-Marsala-Trapani) 
pel riscatto della ferrovia stessa (undecima e dodicesime^ seme­
stralità 1° gennaio al 31 dicembre 1911) leggi 14 luglio 1907, n. 494, 
9 luglio 1908, n. 424, ed atto di transazione 17 marzo 1909, appro­
vato con decreto ministeriale 15 aprile successivo........................

Annualittt fissa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per le linee di concessione anteriore 
al 1888 (art. 2, lettera A, modificato dalla Convenzione approvata 
con l’art. 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324)............................

per memoria

11,962,681.65

19,854.510 »

2,710,816.76

per memoria

13,907,833.35

2,700,000

2,072,000

»

»

25,306.29

2,342,500 »

30,000,000

Rei riportarsi . . 92,754,623,05
i
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!
Riporto . . 92,754,623.05

36 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate - Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per la costruzione delle linee di cui alla 
Convenzione 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B della Convenzione 
approvata con l’art. 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324) • . . ' . 9,053,689.90

31 Annualità fissa dovuta alla Società delle strade ferrate Meridionali 
fino al 14 marzo 1954 ad estinzione del credito della Società stessa 
per il sovrapassaggio del ponte sul Po a Mezzanaeorti (art. 2, ul­
timo capoverso, della convenzione approvata con la legge 15 lu­
glio 1906, n. 324)........................................... 162,838.26

38 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate del Medi 
terraneo per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 lu­
glio 1888, n.- 5550 .............................................................. .... . 8,261,386.53

39 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia 
per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888, 
n. 5550 ................................................................................................ 4,911,013 »

40 Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti, a forma dell’ art. 3 
dell’aUegato M, approvato' con l’art. 13 della legge 22 luglio 1894, 
n. 339 - Interessi - (Sedicesima annualità) . ... ....................... '. 3,711,828.53

41 Annualità alla Congregazione di carità di Roma (Legge 10 feb­
braio 1907, n. 25. art. 2)..............................................................

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie, indennità ed assegni.

42 Pensioni ordinarie (Spese fisse)

43 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . .

44 Pensioni agli operai d’ambo i sessi dell’ officina governativa carte- 
valori....................... .........................................................................

45 Assegni vitalizi in|dipendenza della cessata liquidazione della gestione 
• dell’antico MonteSdi Pietà di Roma....................................................

fa

105,000 »

11.8.,960,379.27

975,000

»

»

45,000 ■

'2,460

91,772,460

»

»

»■

I

I

1
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46 Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala 2© loro vedove ed orfani, ai 
veterani, delle campagne di guerra per l’indipendenza nazionale

Rimborsi alla Cassa' depositi e prestiti per le. e pensioni diverse
, anticipazioni dalla medesima fatte a terniini della legge 14 lu

glio 1907, n. 537 e 4 giugno 1911, n. 486 . . 6,000,000 »

Còntribibti alla Cassa, Nazionale, di previdenza 
e di dssiczbrazione degli operai.

47 Contributo dello Stato per gli operai dell’officina governativa carte- 
valori da versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la inva­
lidità e la vecchiaia degli operai e. premi per l’assicurazione degli 
operai ed assistenti e controllori dell’officina stessa (Spesa obbli­
gatoria) ........................................................ ■ . .. ......................... 7,000 »

48 Contributo dello Stato pel personale operaio della R. Zecca da versarsi 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia
degli operai e premi per rassicurazione del personale stesso (Spesa
obbligatoria) 4,500 y>

11,500 2>

Totale del debito vitalizio 97,783,960 »

Botasioni.

49 Dotazioni della Casa Reale . 15,050,000

50 • Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia, vedova di S. M. il
-Re Umberto I (legge 6 dicembre 4900, n. 393).............................•1.000.000 / t

16,050,000 »

^'pese per le Camere Legislative.

51 Spese pel Senato del Regno 2>

52 Speso per la Camera dei deputati 1,265,000 »

53 Rimborso all’Amministrazione delle ferrovie di Stato ed a società di 
ferrovie private e di navigazione dell’ importo dei viaggi dei membri 
del Parlamento (Spesa obbligatoria)........................................... 882,000 2>

Biscussioni, f. Ij29

2,727.000
J /
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■’.ì

54

• 55

56

58

59

60

Spese generali di Amministrazione.

Ministero.

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Spese d’ufficio del Ministero

Presidenza del Consiglio dei ministri.

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse)...............................................  . . .........................

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) ..........................

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell’ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri..................

Spese per l’Uffìcio di Presidenza del Consiglio dei ministri . .

3,450,000

315,374

,95,240

3,860,614

10,400

770

25,000

10,000

46,170

«

»

»

»

»

»

»

»

»

; »

Corte dei conti.

61

62

63

64

65

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).

Spese d’ufficio

Spese di riscaldamento e 'd’illuminazione dei locali . .

Stampati, registri, rilegature ed oggetti di cancelleria . .

2,270,000

204,312

40,000 ,»

14,000

30,000

»

»

»

»

66 Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straordinarie, nonché 
compensi alle Commissioni di esami............. .... 15,000 »

67 Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e famiglie . 25,000 »

68 Spesa occorrente alla Corte dei conti per il servizio da essa provvi­
soriamente assùnto dei conti .personali di spese fisse.............. 43,000 »

2,641,312 »



A tti Par^laìnentar^. ■ — §499 — - Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII —1^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 11 GIUGNO 1912

Vigilanza .sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro 
e sulle opere di risanamento duella città di Napoli.

69 .Personale della Direzione generale (Spose fisse) 99,000 »

70 Personale di ruolo della Direzione generale - Indennità di residenza 
in .Roma (Spese fisse) . ■...................................................................4,817.50

71 Spese diverse inerenti al servizio di vigilanza IjzloO

105,267.50

■72

73

74

- 75

76

7.7

78

19

80

81

erariali:

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Personale straordinario

'Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese-fisse)

Spese d’ufficio (Spese fisse)

Fitto di locali non demaniali (Spese fisse)

Intendenz'e cU finanza.

' Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse).............. ..........................

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi, delle Intendenze - Indennità di residenza in Roma (Spese' 
fisse) . . . . .................................................................................

Personale straordinario

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).

1,040,000

20,205

12,440

500

43,500

39.750

1,156,395

2,500,000

11,135

3,360

350

2,514,845

2>

5>

»

»

»

»

»

»

»

Servizio del Tesoro.

82 Personale delle .Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con­
trollo (Spese fisse).............................................................................1,650,000 »

, Ba riportarsi . . l,650,00D »
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Riporto . 1,650,000 »

83 Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con­
trollo - Indennità di residenza in' Roma (Spese fìsse) . . . . . 31,180 »

.84 Assegni diversi a titolo di indennità di carica e di funzioni. . . 19,320 »

85 Spese d’ufficio della Tesoreria centrale, dell’agente contabile dei-titoli 
del Debito pubblico e del magazziniere deH’Offlcina carte-valori . 10,655 »

86

87

• 88

89

90

91

Personale straordinario^ delle Delegazioni del tesoro (Spese fìsse) . .

Spese d’ufficio delle Delegazioni del tesoro (Spese fìsse). . . . . .

Spese per trasporto fondi, e di tesoreria, acquisto di casse forti e rc- 
cipien,ti per la conservazione dei valori.....................................

Spese pei servizi del Tesoro

Spese per raecertamento pressò le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legittimità dei documenti prodotti 

per le operazioni di Debito pubblico ................... .......................

Spese di liti neH’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del Debito • 
pubblico e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in 
Sicilia e altre spese accessorie, (Spesa obbligatoria) . '...............

1,500

19,500

35,500

24,500

1,500

16,000

1,809,655

»

»

»

»

»

»

»

92

Regia secca e moneiasione.

Personale di ruolo (Spese fisse). ... ... .' . 80,000 ■»

93

94

95

96

97

Personale di ruolo - Indennitàri residenza in Roma (Spese fìsse). .

Spese d’ufficio (Spese fìsse)........................................................................

Spese d’esercizio della zecca (Spesa obbligatoria)

Accantonamento degli utili derivanti dalle coniazioni di spezzati d’ar­
gento di cui alla convenzione monetaria internazionale 4 novem­
bre 1908, tra gli Stati dell’Unione latina, devoluti al mantenimento 
ed ai migiioramento della circolazione monetaria (Legge 10 giu­
gno 1909, n. 358, e art. 4 legge 29 dicembre 1910, n. 888) . '. .

Assegni di valetudinarictà ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi 
e -loro superstiti Premi per modelli di nuovi tipi di monete - Spese 
per la Commissione artistica-tecnica-monetaria istituita con Regio 
decreto 29 gennaio 1905, U; 27, e per le Commissioni istituite per

Da riportarsi . .

fi

8,413

4,000

190,000

1,500,000

1,782,413 »

»

»

»

»
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Riporto . . 1,782,413

concorsi relativi all’arte delia monetazione-e della medaglia, per 
1 Consiglio di cui all’articolo 34 del regolamento approvato con 

Regio decreto 4 ottobre 1907, n. 765, e per lavori straordinari'. . ■ '28,500

98 Scuola deir arte della medaglia Personale, di ruolo (Spese fisse) . . 4,000 »

99

100

Scuola dell’arte della medaglia - Personale di ruolo- - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse)....................................................

Scuola dell’arte della medaglia - Spese pel funzionamento della scuola 
e per lavori straordinari..................................... ....

200 2>

15,800 '2>

1,830,913 5>

Servizi diversi.

101 Maggiori ' assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per­
sonale (Spese fisse) ............................................................................19,615 »

102 Retribuzioni e compensi agl’impiegati e al personale di basso servizio 
dell’ Amministrazione centrale e provinciale dei tesoro ed al per- 
nale d’ordine e di servizio delle Regie avvocature erariali per la-
vori e prestazioni straordinarie
.esami

Compensi alle Commissioni di
Spese per la Commissione tecnica permanente- di cui

all’articolo 20 del regolamento 30 ottobre 1896, n. 508. - Spese per 
la Commissione permanente di cui all’articolo 110 del testo’unico 
della legge sugli Istituti di emissione e sulla circolazione dei biglietti 
di banca, approvato col Regio decreto 28 aprile 1910, n. 204, e per 
compenso al segretario della Commissione stessa . -........................ 200,000

103 Spese di commissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, al 
movimento di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero 
(Spesa obbligatoria)................................ '......................................... . 450,000 »

104 Spese di commissione ed altre, inerenti alla riscossione ed al versa­
mento deir indennità dovuta dal Governo cinese (Spesa obbligatoria) 10,000 >•

105 Spese per i servizi del tesoro all’estero, per le delegazioni all’estero, 
por rapplicazione doD’affidavit e per telegrammi di borsa . . . 40,000 »

106

107

108

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e-spedire all’estero i titoli die si ricevono 
dall’ officina carte-valori e per comprovarne fii legittimità della 
circolazione (Spesa obbligatoria)....................................................

Paglie 'ai diurnisti avventizi presso la Ragioneria generale dello Stato

Indennità di viaggio e di so.•ggiorno agli impiegati in missione . .

80,000

3,600

120,000

2>

»

Da riportarsi . . 923,215r
»
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109

110

111

112

113

114

115

116

117

118

119

120

121

122

123

. Riporto . . 923,215 >

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale eli basso 
servizio e indennità di trasferimento al domicilio eletto dovute agli 
impiegati ed al personale suddetto collocati a riposo ed alfe famiglie 
di quelli morti in servizio.................. '. .

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d’ordine)..................................... ...........................................

Rimborso ad amministrazioni diverse delle somme versate in conto 
crediti per condanne pronunciate dalla Corte dei conti e non di 
pertinenza del bilancio (Art. 17 del testo per -i’esecuzione delle de­
cisioni di condanna pronunciate dalla Corte dei conti, approvato 
con Regio decreto 5 settembre 1909, n. 776)............................

Rimborso di somme riscosse in eccedenza da Comuni, Province od Enti 
Morali in confronto del contributo complessivo fissato per il man­
tenimento di scuole medie di regia istituzione o convertite in Regie 
(articolo 17 del regolamento approvato con Regio decreto 15 set­
tembre 1907, n. 652) . . . ...........................................................

Spese di boUo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria).................. ........................

■ Sussidi non obbligatoriamente vitalizi

Telegrammi da spedire all’estero (Spesa d’ordine) . .

Spese postali

Spese di stampa

Provvista di carta e di oggetti vari- di cancelleria legatura di libri e 
registri .... ..............................................  •....................

Spese per 1’ acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli 
impiegati dell’Amministrazione del tesoro (Spesa d’ordine) . . .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri e al personale 
di basso servizio in attività di funzioni dell’Amministrazione cen­
trale e provinciale .... ................. ■....................

Assegni, indennità di missione e spese diverse di quaisiasi natura per 
gli addetti ai gabinetti . . '.....................................................

Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo 
di riserva per le epizoozie, in ordine all’art. 4 della legge 26 giu­
gno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d’ ordine).......................

26,500

120,000

»

»

per memoria

40,000

2,000

65,000

5,000

»

»

»

»

6,000 >>

113,000

26,550

600

»

»

»

per memoria

. 40,000

27,0001

175,000

2>

»

»

Da riportarsi . . 1,569,866; »
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Riporto . . 1,569,865

124

125

126

121

128

129

Versamento alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto 
corrente fruttifero dell’ azienda del demanio forestalejdel reddito 
delle foreste demaniali inalienabili eccedente le lire 600,000 (arti­
colo 15, comma a) legge 2 giugno 1910, n. 277 .......................

Versamento alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto 
corrente fruttifero delPazienda del demanio forestale del reddito- 
delle foreste demaniali già amministrate dal Ministero delle finanze 
eccedente il provento medio accertato nel biennio 1908-909 (arti­
colo 15, comma b] ÌQggQ 2 giugno 1910, n. 277............................

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto cor­
rente fruttifero dell’azienda del demanio forestale del provento 
netto delle oblazioni e pene pecuniarie per contravvenzioni fore­
stali (art. 15, comma c) legge 2 giugno 1910, n. 277 ..............

Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle ' istituzioni 
per gli orfani degli impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. .67) 
(Spesa d’ordine)'.................................................................................

Prodotto della tassa supplementare di bollo applicata agli stipendi 
degli insegnanti elementari ai termini deU’art. 14 della legge 5 lu­
glio 1908, n. '391, e da.versarsi a fondo unico per l’educazione ed 
istruzione degli orfani degli insegnanti elementari presso la Cassa 
depositi e prestiti giusta il disposto degli articoli 27 e 31,^del rego­
lamento approvato con Eegio decreto 10 giugno 1909, n.Ì612. . .

Spese d’ufficio al cassiere speciale dei biglietti di Stato - Studi e lavori 
diversi amministrativi e tècnici inerenti alla fabbricazione dei bi-
glietti di Stato. so

2357'’ memoria

per memoria

per memoria'

83,132 2>

per memoria

7,700 3>

130 Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato (Spesa 
obbligatoria) . . ........................................................... - . . . . 150,000;

131

132

Spesa per il forno crematorio e per l’abbruciamento dei biglietti a 
debito dello Stato............................................................................

Spese casuali

4,000 2>

16,000

1,830,697

Spese per servizi speciali.

Officina pèr la fabbricazione delle carie-valori.

133 Personale (Spese fisse) 40,000 3>

Da riportarsi . . 40,000 »
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134

135

136

137

138

139

140

Riporto . . 40,000 »

Mercedi, premi e sussidi agli operai ed assistenti controllori, incisori, 
scrivani e loro superstiti, spese sanitàrie ed altre diverse (Spesa 
d’ordine)...................... , .................................. ... ..............................

Spese generali, macelline c materie-prime per la stampa delle carte 
valori, e per le altre lavorazioni • della officina (Spesa d’ordine)

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (art. 38 del testo 
unico della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 feb­
braio 1884, n. 2016).......................................................................

Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 del testo unico della legge 
' di contabilità, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016)

TITOLO II.
SPESA STRAORDINARIA

CATEG-ORIA I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti variabili.

Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle provincie 
di Teramo e Cbieti in ordine all’art. 11 della legge stessa per ri­
sanare. i danni cagionati dalle inondazioni dell’ autunno 1888 e per 
la esecuzione di nuovi lavori oceorrenti alla difesa contro nuovi 
disastri consimili (Spesa obbligatoria) ;.................................

Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni ai 
comuni danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte dalla' Cassa 
medesima per le somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali 
rimane sospesa la riscossione ai termini dell’art. T della legge 25 
giugno 1906, n.255 (art. 12 legge stessa ed art. 1 Regio decreto 
29 luglio 1906, n. 403) (Spesa obbligatoria) . . . '...................

Metà a carico dello Stato delle annualità d’interessi e d’ammortamento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa

I 800,000.

2,000,000

2,840,000

4,000,000

1,000,000-

5,000,000

500

30,000

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 30,500 »
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Riporto . .

depositi e prestiti a provincie e comuni, anche nell’interesse degli 
Istituti di beneficenza o di altri, enti morali, allo scopo esclusivo di 
procurar lord i mezzi per riparare i danni causati dal terremoto
(art. 13, legge -25 giugno 1906, n. 255)

141

142

143

144

145

• 146

30,500

22,400 »

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
.riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro'e Reggio Calabria
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000 destinato alla estin-
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 
della legge 25 giugno 1906, n. 255'(Spesa d’ordine)........................

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni.
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardoX '-/v.v WWW bLUii J,±cvjy k/xkv ucuxj. V j OXv_z±XXCùl_Lv/ \J> OCtX

escluse le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti­
coli 6 e 7), e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140, titolo Ifedin // \ xxxuvxzj\-y ìX. bXbVXV d. J

quelli calabresi (legge 25 giugno 1905, n. 255, articoli 46 e 47)
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, destinato alla estin­
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla
Cassa dei depositi e prestiti sulle antieipazioni con interesse 4 per
cento 'da estinguersi in 25 anni (Spesa d’ordine) . .

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 
per.cento ed ammortamento dei mutui concessi alle proAuncie di 
Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in 

relazione all’art. 8 deUa le^,,. 31 1337, ixpeo-
rare ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni 
cagionati al comune di Campomaggiore dalla frànci del 10 feb­
braio 1888, giusta ia legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbliga­
toria) ..................................................................................

••e 31 maggio 1887, n. 4511, per ripa

Interessi dovuti alla Gassa depositi e prestiti, quale differenza tra
il saggio normale e quello di favore. sui prestiti da concedersi
al eoiiKine di Napoli'ai termini degli articoli 6 e 26 della legge 
8 luglio 1904, n. 351 - art. 4 della legge 21 giugno 1907, n, 400
e art. 2 della convenzione 8 febbraio 1908 approvata colla legge
5 luglio 1908, n. 351 (Scadenza 31 dicembre di ciascun anno per
anni 50)

In tei essi 0.50 per cento dovuti alla Cassa dei depositi c prestiti quale
differenza tra il saggio normale e quello di favore sul prestito 
concesso al comune di Parma ai termini delba legge 2 gennaio
1908, n. 9 (Quarta delle cinquantèi annualità)................... ....

Canone dello Ste,to nella misura dell’ 1.50 per cento nel pagamento 
degli interessi del prestito trasformato, contratto dal comune di 
Pisa con la Cassa dei depositi e .prestiti, di coi all’art. 1 della 

• legge 6 giugno 1907 n.- - , 320 (Quinta delle cinquanta annualità)
(Scadenza 1° luglio di ciascun anno) . . ........................... ' .

235,000

1,490,000 »

358,294.56

50,000

10,560

»

»

222,293.58

Da riportarsi . . 2,419,048.14

Discussionij f. 1130
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Riporto . -, 2,419,048.14

147 Somme da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Napoli 
come concorso dello Stato nei lavori di risanamento di quella città,
corrisDondenti alla metà della somma stabilita GlaU’art. 3 della

148
I

legge "1.5 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi indicati dal- 
T art. 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, approvata coll’art. 5 
dell’allegato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai termini della 
legge 17 luglio 1898, n. 318 e legge 5 luglio 1908, n. 351 . . .

Interessi 4 per cento dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
somme fornite in conto dell’anticipazione, di lire 12,540,000 occor­
rente per la costruzione del tronco di ferrovia dall’Asinara a Cheren 
e per l’acquisto del materiale rotabile'(legge 6 luglio 1911, n. 763).

250,000

per memoria

2,669,048.14 '

149

150

151

152

153

154

155

Spese per la beneficenza romana.

Contributo del Tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343) ......

Contributo del Tesoro dello Stato a favore dell’ Istituto di S. Spirito 
in Sassia e degli Ospedali riuniti di Roma (art. 11. della legge 30 
luglio 1896, n. 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della legge 

8 luglio 1903, n. 321).................. ^ . ............................................

Con.tribiito eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell’art. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, 
sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria).......................

Concorso dello Stato nella spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricoverati nell’istituto di S. Spi­
rito ed ospedali riuniti di Roma (Legge 31 maggio 1900, n. 211) .

Corresponsione all’istituto di S. Spirito ed agli ospedali riuniti di Roma 
a pareggio del fabbisogno annuale (Legge 8 luglio 1903, n. 321 e 
regolamento 5 marzo 1905, n. 186 e art. 8 della legge 18 giugno 
1908, n. 286) . . . .........................................................................

Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti, per Tammorta- 
mento del mutuo concesso all’istituto di S. Spirito e ospedali riuniti _ 
di Roma per effetto dell’art. 1 della legge 18 giugno 1908, n. 286 
(Quarta delle cinquanta annualità) ...............................................

Concorso dello Stato da corrispondersi al pio Istituto di S. Spirito ed 
ospedali riuniti di Roma-in ragione di tre lire per ciascuna degenza 
in più verificatasi in confronto delle degenze del 1906 ai sensi c 
alle condizioni indicate nell’art. 8 secondo comma della legge 18 

.giugno 1908, n. 286,.........................................................................

230,000

970,000

300,000

300,000

1,500,000

»

»

»

»

»

530,672.28

per memoria

Da ripor tarsi . 3,830,672.28
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156

(

Riporto . . .

Corresponsione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma 
delle quote di spedalità per degenti dei quali. non fu possibile 
all’Amministrazione suddetta accertare il domicilio di origine ed ad­
debitarne il comune (art. 9 della legge 18 giugno 1908, n. 286) .

q .830,672.28;

•per memoria

3,012.2^

157

158

159

160

. 161

162

163

Spese diverse.

Restituzione di quote presuntivamente indebite o inesigibili riscosse 
per conto del ramo dei danneggiati dalle truppe borboniche nel 1860

Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a ter­
mine dell’art. 8 della Convenzione A, approvata coila logge 23 
marzo 1871, n. 137 (Spesa d’ordine)..........................................

Spesa per indennità dovuta ai termini dell’ art, 149 della legge sul 
riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n.' 4900 (testo unico), 
ad esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo n. 148 (Spesa obbligatoria) . . .

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la parziale 
estinzione del prestito di 150,000,000 di lire contratto dal comune 
di Roma per la esecuzione del piano regolatore, e assunta a cà­
rico dello Stato ai sensi dell’art. 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755 
e quote a carico dello Stato dell’annualità per mutui successivi e 
per spese accessorie ai detti mutui contratti dal comune di Roma 
con la Cassa depositi e prestiti a forma della stessa legge (Spesa 
obbligatoria)......................................................................................

Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle con-
fraternite romane inelemaniate, in conseguenza di dismissioni di
beni ordinati e da ordinarsi in conformità, dell’art. 1 della legge 
30 luglio 1896, -n. 343, e restituzione al Demanio di somme versate 
al Tesoro in più delle dovute in conseguenza dell’Amministrazione 
dei beui già appartenenti a dette confraternite, tenuta dal Demanio 
prima dell’applicazione di detta legge (Spesa obbligatoria) .

Sussidio al Monte per le pensioni agli insegnanti elementari 7 Trentune­
sima delle quaranta annualità dovute ai termini delle leggi 16 di­
cembre 1878, n. 4646, 23 dicembre 1888, n. 5858, 19 febbraio 1903, 
n. 53 e 5 luglio 1908, n. 374 .........................................................

Concorso dello Stato, nella spesa da sostenersi dall’Amministrazione
del Fondo per il culto per affrettare l’aumento delle congrue par­
rocchiali da lire 900 a lire 1000, di che all’art. 1 comma 2° della 
legge 4 giugno 1899, n. 191 (art. 5 della legge 21 dicembre 1903,
n. 483)

2,780

1.000

36,170

»

»

5,449,669.26

per 'memoria

300,000 »

1,000,000 »

Da riportarsi . . 6,789,619.26
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Riporto . . '6,789,619.26

6

164

165

166

167

168

169

170

171

172

173

Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danneggiati dal- 
® l’eruzione del Vesuvio dell’aprile 1906 con 1 art. 10 dèlia legge 

19 luglio 1906, n. 390 e corrispondenti all’ammontare delle sovrim-
poste comprese nelle esenzioni temporanee 
4°, 5° e 6° deU’art. 28 della legge stessa

di cui ai comma 3°,

Rimborso alle provincie ed ai comuni della Calabria delle sovrimposte
in 

co-
comunali e provinciali sull’imponibile dei fabbricati sgravati 
causa del terremoto e non compensato con ' imponibile nuovo 
munque derivante, (art. 3 della legge 14 luglio 1907, n. 538) . ,.

Rimborso ai comuni deUa provincia di Reggio Calabria delle sovrini-- 
poste comunali e provinciali, sull’imponibile dei fabbricati sgravati
in causa del terremoto 23'ottobre 1907 e non compensato_con im-.
ponibile nuovo, comunque derivante (art. 2 della legge 2,5 giu­
gno 1908, n. 355)........................................................................  • •

Rimborsi dovuti a Società ferroviarie- per le perdite derivanti dalle
tariffe eccezionali instftuite con i Regi decreti 24 giugno, 27 luglio
e 3 agosto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; e 11 luglio, 22 settembre^ e
7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636 (legge 16 giugno 1907, n. 385).

Spesa occorrente per i lavori di riordinamento della sede del Senato del 
Regno - Legge 24 dicembre 1908, n. 73,3 (Spesa ripartita) (Quinta ed 
ultima rata).................. •

Costruzione dell’edificio destinato a sede della Corte dei conti (legge 
18 luglio 1911, n. 836) (Spesa ripartita) • ...... . . .

Rimborso alle provincie di Messina e di Reggio Calabria ed ai comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 della differenza 
fra r ammontare della sovrimposta sui terreni .e" sui fabbricati ri­
scossa nel 1908 e l’ammontare della sovrimposta che sarà applicata 
per gli ànni dal 1909 al 191,3 (art. 8 della legge 12 gennaio 1909, n. 12).

Assegnazione in conto dei proventi dell’ addizionale .di cui all’ art. 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere al rimborso 
delle sovrimposte comunali e provinciali abbLionate a sensi del- 
l’art. 74 della legge 1.3 luglio 1910, n. 466, nei comuni danneggiati 
dal terremo.to del 28 dicembre 1908 con una percentuale di case 
distrutte o inabitabili non minore del 50 per cento..................

Contributo dello Stato nel pagamento delle semetralità dei mutui coU' 
tratti da privati e da istituti di beneficenza, di istruzione e di edu-
cazione per nuove costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di fab-
bricati nelle località danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(art. 9 della legge 13 luglio 1910, n. 466) (Spesa obbligatoria) . .

Metà a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui albart. 1

10,000 »

130,000

10,000

70,000

' -130,000

»

»

»

»

memoria

200,000 »

23er memoria

22er memorici

jDa riportarsi . . 7,339,619.26
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174

Riporto . . .
■ - della legge 12 gennaio 1909, n. 12, portante provvedimenti in dipen­

denza del terremoto calabro-siculo del 28 dicembre 1908, per l’ese- 
cuzione di piani regolatori e di ampliamenti dei centri urbani e 
rispettive frazioni (art. 39 e 41 dèlia legge 13 luglio 1910, n. 466) 

(Spesa obbligatoria). :...........................................   ■ . . . . .

Somma da versare all’ Unione messinese dei proprietari danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ai sensi dell’art. 22 della legge 
13 luglio .1910, n. 466 e dell’art. 26 della legge 28 luglio 1911, n. 842.

7,339,619.26

900,000

50,000

5>

»

1'75 Contributo dello Stato nella spesa di ammortamento dei mutui contratti 
dai danneggiati dai terremoti del 25 agosto 1909 nelle provincie 
di Siena e Grosseto e 7 giugno 1910 nelle provincie di Avellino, 
Potènza e nei Comuni di Baronissi, Calvanico e Laviano in pro- 
,vincia 'di Salerno per la riparazione e ricostruzione dei fabbricati 
danneggiati o distrutti (articoli 2 e 8, comma 2°, della legge 13 lu­

glio 1910, n. 467) '. . . .. .......................;..........................  . 90,000 »

176 Rimborso di sovrimposta a favore delle provincie di Avellino, PotenzA,^ 
e Salerno e dei comuni delle provincie medesime di cui all’elenco 
approvato con R. decrelo 23 settembre 1910, n. 716, danneggiati dal 
terremoto del 7 giugno 1910 (art. 4.della legge 13 luglio 1910, n. 467)

(

177 Somme da versare alla Cass-a depositi e prestiti e corrispondente alla 
metà degli interessi sui mutui contratti dai comuni danneggiati dai

- terremoti del 25 agosto 1909 nelle provincie di Siena e Grosseto e 
7 grugno 1910 nelle provincie di Avellino, Potenza e nei comuni 
di Baronissi Calvanico e Laviano in provincia di Salerno per 
riparare i danni cagionati dai terremoti medesimi (art. 6 della • 
legge 13 luglio 1910, n. 467) . .... ........................ ........................

178 Spese di impianto e di funzionamento degli uffici istituiti a Messina 
e a Reggio Calabria per la custodia dei valori rinvenuti tra le ma­
cerie degli edifici danneggiati dal terremoto 28 dicèmbre 1908 - 
Indennità all’ agente contabile ed al- controllore e retribuzione al
personale avventizio di scritturazione e di basso 
decreto 2 settembre 1909, n. 699) ......

servizio (Regio

179 Sussidio alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari (art. 15 
della legge 11 dicembre 1910, n.-855) (Spesa ripartita - annualità)

180 Somma da pagarsi per la cessione al Tesoro dello Stato di quote di 
indennità dovute dada Cìiiéi a missioni ed a privati a termini del­
l’art. 9 della legge 18 giugno 1911, n. 543 .................................

181 Somma da pagarsi alle provincie di Venezia,- Padova, Rovigo, Treviso, 
Udine, Verona, Vicenza, Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova e 
Sondrio per la definitiva sistemazione della vertenza relativa al
« Fondo sociale » delle provincie lombardo-venete, in conforniiteà al
riparto stabilito dalla Convenzione 24 novembre 1910 approvata con
la legge 23 aprile 1911, n. 372 (Spesa ripartita) terza delle sette rate

12,000 »

per memoria

10,000

250,000

»

»

per memoria

600,000
9,251,619.26
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CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti.

182 Spesa derivante dall’art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875, mo
dificato coir art. 1° dell’altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel. riscatto delle ferro­
vie dell’AIta Italia - Ammortamento........................................... .... 9,174,546.12

183 Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria)......................................................... - .. ................... '. 2,573,437.50

184 Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 di­
cembre 1908, n. 731 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . 1,220,000 »

185 Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini della legge 15 maggio 
1910, n. 228 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . . . 3,200,000 »

186 Debiti redimibili non inscritti neLGran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria)................................................................................. .... 2,928,960 »

187 Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade fer­
rate del Tirreno - Ammortamento (Spesa obbligatoria) .........2,190,000 »

188 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 
1885, n. 3048 - Ammortamento.................................................... 4,650,000 »

189

190

191

192

193

194

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della - città
di Napoli (art. Q

(Spesa obbligatoria)
e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per 1’ anticipazione di lire . 
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980,
e 28 giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) .

Rimborsi di capitali dovuti dal tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) .

Annualità spettante alla Cassa dei depositi e prestiti a forma dell’àrti-
colo 3 deir allegato M, approvata coll’ art. 13 della legge 22 luglio
1894, n. 339 - Ammortamento (Sedicesima annualità) . .

Quota d’ammortamento dei buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge
7 luglio 1901, n. 323)............................................................................. \

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della soiinna di lire 25 milioni autorizzata colla legge 28 dicembre 
1902, n. 547, modificata con la legge 6 giugno 1907, n. 300 per la 
esecuzione anticipata di lavori stradali, portuali, idraulici e di bo­
nifica approvati da leggi dello Stato...........................................

198,500

63.500

40,000

»

»

»

-1,288,171.47

1,540,000

686,000

»

»

Da riportarsi . . 29,753,115.09
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»

195

196

198

199
o

200

201

202

203

Certificati ferroviari di- credito 9

della.legge 25 giugno 1905, n. 281 
(Spesa - obbligatoria)........................

Riporto . .

.65 per cepto netto emessi ai termini 
Ammortamento 1'^ luglio 1912

Rimborso del capitale vigente dei certificati di credito ferroviari 3.65 
per cento (art.- 8, .comma ultimo, legge 25 giugno 1905, n. 261, ed 
articoli 4 e .5 legge 24 dicembre 1908, n. 731) . ................ ....

Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge 
. 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammortamento 

al 1° gennaio ed al 1° luglio 1913) (Spesa obbligatoria) . . . .

Rimborso del capitale vigente dei certificati.ferroviari di credito 3.50 
per cento (Legge 23 dicembre 1906, n. 638 ed articoli 4 e 5 legge 
24 dicembre 1908, n. 731) . .........................................................

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato 
giusta r art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento 
al 1° gennaio 1913 (Spesa obbligatoria)......................................

Provvisionali di riscatto delle linee ferroviarie di cui all’ art. 3 della 
legge 11 luglio 1909, n. 488 .........................................................

Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti per il mutuo di 
lire 3,800,000 concesso al Ministero degli esteri per spese d’acquisto, 
adattamento e arredamento dei due palazzi ad uso di sede della, 
R. Ambasciata di Pietroburgo e Costantinopoli (art. 4 della legge 
7 luglio 1910, n. 402) (2"^ delle dieci annualità; scadenza 15 luglio 
di ogni anno) .............. ........................................................................

Somma occorrente per la costruzione del tronco di ferrovia dall’Asmara 
a Cheren e per l’acquisto del relativo materiale rotabile (Legge 
6 luglio 1911, n. 763)............. ........................■..............................

Accensione di crediti.

Somma dèi versare al Consorzio obbligatorio per l’industria zolfifera,
siciliana ai^ sensi dell’ art. 26 della legge 30 giugno 1910, n. 361
(Spesa, ripartita) (Terza, annualità,)

I

29,753,115.09

5,006,045

per memoria

3>

memoria

1,164,764 »

3,877,425.19

468,505.59

per memoricb

500,000
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e

Anticipazioni all’azienda delle ferrovie dello Stato.

204 Somma dei provvedersi all’Amministrazione delie ferrovie di Stato per 
lavori c provviste di materiale rotabile per sopperire alle defi­
cienze al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico (Leggi 
23 dicembre 1906, n. 638, e 7 luglio 1907, n. 429, art. 22 con rag­
giunta'di cui all’art. 1 della-legge 25fgiugno-1909, n. 372) . . . 150,000,000 » '

205 Somme da provvedersi all’Amministrazione delle ferrovie di Stato, in 
aumento di quella fissata dall’art. 22 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, modificato colla legge 25 giugno. 1909, n. 372 (art. 13 della 
legge 13 .aprile 1911, n. 330) . . . ........................ ' . / 14,000,000 ■ »

206 Somma da pagarsi alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie 
Mediterranea, Adriatica c Sicula in conseguenza delle liquidazioni 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articolo 1° della legge 
25 giugno 1905, n. 261, e articoli 42, 47 e 32 dei contratti stipu­
lati con le dette tre Società ed approvati colla legge 27 aprile 
1885, n. 3048)............................  . -........................

Anticipazioni a provincie, comuni ed Opere pie.

207 Somma da passarsi nel conto corrente speciale .col municipio di Na-
poli, corrispondente alla .metà della somma stabilita dall’ articolo q
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e da procurarsi nei modi in- 
dicati all’articolo 1 della convenzione 15'gennaio 1895,’approvata 
con r articolo 5 dell’ allegato L alla, legge 8 agosto 1895, u. 486, ed 
ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 318 e legge 5 luglio 
1908, n. 351 ... ,................................. ......................................

208 Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma delle 
quote di spedalità non' versate dai comuni debitori per degenti 
mon romani (articolo IO della legge 18 giugno 1908, n. 286) . .

209 Anticipazione da parte del Tesoro dello Stato alla Cassa depositi e 
prestiti delle annualità, dovute dal comune di Napoli,- giusta l’art. 11 
della legge 12 marzo 1911, n. 2'58 (terza delle 10 annualità) .’ .

Partite che si compensano coll’ entrata.

210 Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme ver­
sate dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, 
poste a loro carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvo­
cature erariali e pagamenti di spese gravanti le competenze mede­
sime (Spesa d’ ordine) .

per memoria.

164,000,000 »

250,000

1,000,000

’y>

»

per memoria

1,250,000 »

170,000 »

Da riportarsi , . 170,000 •»
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Q»

Riporto . . 170,000 »

211 Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta- j 
' bella A annessa al! allegato M dell’ articolo 13 della legge 22 In- j 

glio 1894, n. '339, pei quali vengono somministrati i sfondi dalla 
Cassa' dei depositi e prestiti (Spesa d’ ordine)............................ 4,920,223

212 , Aiiticipazio-ni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione
del fondo di ammortizzazione stabilito dall’articolo .9 della legge
12 giugno 1902, n. 166, per la rendita consolidata ,3.50 per cento 
al netto in sostituzione di. titoli di debiti redimibili convertiti 
(Spesa d’ordine) r . ....................................................................■ .

213 Annualità da corrispondersi dal tesoro alla Cassa dei depositi e pre
' stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Re-
pubblica di S.. Marino in base all’ art. 2 della Convenzione addi­
zionale 16 febbraio 1906 rèsa esecutoria con la legge 29 luglio 
1906, n. 446 (Sesta delle 50 annualità).................................• . .

per memoria

9,310.04

214 Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai 
sensi e per gli scopi'della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del re­
golamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seqne- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi 
dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa d’ordine) . 900,000 »

215

216

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sulle mercedi 
degli operai dello Stato di cui alhr legge 13 luglio 1910, n. 444 
che estende agli operai stessi talune delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla pignorabilità e sequestrabilità degli 
stipendi- e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzio­
nari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa d’ordine)..............

Somma spettante aH’Amministrazio.ne delle ferrovie dello Stato per 
interessi del fondo di proprietà del tesoro costituito presso la Cassa 

, dei depositi e prestiti per effetto degli articoli 21, 22 e 23 della 
legge 29 marzo 1900, n. 101, e dell’articolo 3, lettera h della, legge 

9 luglio 1908, n. 418.......................................................................

360,000

9 7,700,000

2>

10,059,533.04

Reintegrazione alla Gassa in dipendenza di anticipazioni varie.

217 Somme da versarsi in tesoreria a reintegrazione dei prelevamenti 
eseguiti per provvedere al riscatto delle indenniirà cinesi e corri­
spondenti annualità riscosse in conto delle indennità riscattate ai 
sensi della legge 18 giugno 1911, n. 543 (Spesa d’ordine) . . .

a

799,000

Diseassioni^ f. 1131
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CATEGORIA IV. — Partite di giro.

Servizi diversi. .

»218

219

220

Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso .

Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo . .

Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le spese di 
costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in rela­
zione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate 
in cambio dei certificati o non 'ancora date in pagamento dei 
lavori . . .... .............................................................. ....

4,867

■ 17,909.50

50,000 >>

221 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Ammini­
strazioni governative............................ .... .................................. '514,584.54

, 587,361.04
RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I. -
Spesa ordinaria.

I. S2}ese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui 359,786,754.07

Debiti redimibili 96,573,110.65

Debiti variabili 118,960,379.27

Debito vitalizio 97,783,960

Dotazioni 16,050,000

Spese per le Camere legislative .

Spese generali di amministrazione.

Ministero.

Presidenza del Consiglio dei ministri

Da rip or tarsi . .

2,727,000

3,860,614

46,170

3,906,784

»

»

» t

»

»

G
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,A. -

Riporto . . i;906;7849 »

Corte dei conti 2,641,312

Vigilanza sugl’Istituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere 
di risanamento della città di Napoli.......................................... 105,267.50

Avvocature erariali 1,156,395 3>

Intendenze di finanza

Servizio del tesoro

Regia zecca e monetazione .

Servizi diversi

Spese per servizi speciali.

Officina per la fabbricazione delle carte-valori

Fondi di riserva

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II.
Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

2,514,845

1,809,655 »

1,830,913

1,830,697 2>

15,795,868.50

2,840,000 y>

5,000,000

715,517,072.49

Debiti variabili

Spese per la- beneficenza romana

Spese diverse

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

CATiiGoniA III. —• Movimento ài capitcài.

Estinzione di debiti.

Accensioni di crediti

Da riporlarS.Ì . .

2,669,048.14-

3,830,•672.28

9,251,619.26

. 15,751,339.68

Al

500,000 s>

48,243,704.87

»

»

»
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Riporto . . 48;24BJ04.87

Anticipazioni all’azienda delle ferrovie dello Stato ' 164,000,000

Anticipazione a provincie, comuni ed opere pie

Partite che si compensano coll’entrata

Reintegrazioni alla Gassa in dipendenza di anticipazioni varie . .

Totale della categoria terza della parte straordinaria . .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categoria. IV. — Partite eli giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

1,250,000

10,059.533.04

799,000

224,352,237.91

240,103,577.59

• 955,620,650.08

587,361.04

Categoria I. Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . . 731,268,412.17

»

»

»

Categoria III. — Movimento di, capitali (Parte straordinaria) . . 224,352,237.91

Totale spese reali . . 955,620,650.08

Categoria IV. — Partite di giro . 587,361.04

Totale generale . ■ . 956,208,011.12
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Elenco A.

Spese obblig-atorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione per l’esercizio finanziario dal 1° luglio
1911 al 30 giugno 1912, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità 
generale- dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n., 2016.

MINISTERO DEL TESORO

Capitolo n.

11.
11.

n.

n.
n.
n.

•n.

1. Rendita consolidata 3.50 per cento, netto creata in virtù della legge 29 giu

»

»

»

gno 1906, n. 262.
2. Rendita consolidata 3 per cento.
3. Antiche ' rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.
4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto creata in virtù delle leggi 12 giu-

»
»
»

gno 1902, n. 166 e 21 dicembre 1903, n. 483.
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi.
7, Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi.
8. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legcdi nelle provincie uapolitane.
9. Rendita 3 per cento, assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885.

»
»
» ’

n. 3015, serie 3^.
n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi.

»

»

»

»

»

»

»
»

»

»

n. 11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro Interessi e premi.
n. 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12,000,000 

- del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
■giugno 1892, n. 299.

n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto
delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - 
Interessi.

n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del
Tirreno già consegnati agli appaltatori in cambio dei certificati o date iu
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblica.zione della legge 30 marzo 
1890, n. 6751 - Interessi.

11. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli ,3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi.

n. 17. Obbligazioni 3.50 per cento netto create con la legge 24 dicembre 1908, nu- 
731 - Interessi.

n. 18. Obbligazioni 3 per cento netto create con la legge 15 màggio 1910, n. 228 - 
Interessi.

n. 20. Annualità al Comune di Napoli per l’assegno agli Istituti.di beneficenza di detta
città (Legge 12 maggio 1901, u. 164).

li; 21. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di uegoziazioue.
n. 22. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 

19Ó1, .n. 323. •
luglio

n.. 23. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni
delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della le;
n. 5550, e dell’art. 4 della precedente le;

g’ge 20 luglio 1888,
igge 24 luglio 1887, n. 4785.

n. 24. Interessi di somme versate in conto corrente-col Tesoro dello Stato.
n. 25. Interessi dell’1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti 

di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio' 1894, n. 339, 
'8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9- (art. 3 delTallegato D). .

<
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Capitolo n.

n.

n<

26. Certificati ferroviarii di credito 3.65 pér cento netto creati dalla legge 25 
giugno 1905, n. 261 - Interessi.

27. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati colla legge 23 di­
cembre 1906, 11. 638 - Interessi.

28. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato, giusta l’art. 9
della legge 22 aprile 1905, ii. .137 Interessi 3.75 per cento netto.

n.

11.

n.

n.

n.

n.

n.

li.

30. Garanzie e sussidi a Società per concessioni di strade ferrate anteriori alla 
legge 30 aprile 1899, n. 168.

33. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 
con l’art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2\

43. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3. 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato ‘ 
con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal­
mente dovuti.

47. Contributo dello Stato per gli operai dell’officina go-vernativa carte-valori da 
versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai e premi per 1’. assicurazione degli operai ed assistenti e con­
trollori dell’officina stessa. '

-48. Contributo dello Stato pel personale operaio della R. Zecca da versarsi alla 
Cassa Nazionale di previdenza per l’invalidità e la vecchiàia' degli operai, 
e premi per l’assicurazione del personale stesso.

53. Rimborso airAmministrazione delle ferrovie di Stato -ed a Società di ferrovie 
private e di navigazione dell’importo dei viaggi dei membri del Parlamento, 

91. Spese di liti sostenute nell’interesse delle Amministrazioni del Tesoro, del De­
bito pubblico e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in- 
Sicilia ed altre spese accessorie.

.95. Spese d’esercizio della 'zecca.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
»

»

»
»

»
»

»

»

y>

»

n. 103. Spese di coniinissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, a? movimento 
di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli alPestero.'

n. 104. Spese di commissione ed altre inerenti alla riscossione ed al versamenio del- 
r indennità dovuta dal Governo cinese.

n 106. Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, mettere in 
circolazione e spedire all’estero i titoli che si ricevono dall’officina carte- 
valori e per comprovarne la legittimità della circolazione.

n. 110. Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato.
n. 113. Spese di bollo' sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato.
n. 115. Telegrammi da spedire all’estero.
n. 119. Spese per l’acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli impie­

gati dell’Amministrazione del tesoro. • -, .
n. 120. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e'reclamati, dai creditori.-
n. 123. Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di 

riserva per le epizoozie, in ordine aH’art. 4 della legge 26. giugno 1902, n. 272.
n. 127. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli impiegati 

civili e militari da- destinarsi a favore delle istituzioni degli orfani degli 
impiegati stessi' (Legge 3 marzo 1904, n. ,67).

n. 130. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato.
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Capitolo n. 134. Mercedi e sussidi agdi operai ed assistenti controllori, incisori, scrivani e loro

»

»

»

»

/>

»

superstiti, spese sanitarie, ed altre diverse.
n. 135. Spese generali, macchine e materie prime per la stampa delle carte-valori e 

per le altre lavorazioni della officina.
n. 138. Interessi a calcolo sui mutui contratti della provincia di Sondrio in ordine 

all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e delle provincie di Teramo e 
Chieti in ordine all’art 11 della legge stessa per riparare i danni-cagionati 
dalle inondazioni dell’ autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori ' 
occorrenti alla difesa contro- nuovi disastri consimili.

n. 139. Interessi dovuti alla Cassai dei depositi e prestiti sulle anticipazioni a Comuni 
danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte' dalla Cassa medesima per le 
somme corrispondenti alle sovrimposte, dello quali rimane sospesa la riscos­
sione ai termini dell’art. 1 della legge 25 giugno 1906,- n. 255 (art. 12 legge 
stessa ed art. 1 Regio decreto 29 luglio 1906, n. 403).

n. 141. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni riscosso 
nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria sulle rendite impo- 

- - , nibili superiori a lire 6000 destinalo alla estinzione delle anticipazioni e al 
pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 

' anticipazioni con interessi 4 per cento da estinguersi in 25 anni autorizzate 
con . gli articoli 46 e 47 della legge 25 giugno 1906, n. 255.

n. 142. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, riscosso 
nei eompartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo escluse le proAÙncie 

" di Napoli (legge, 15 luglio 1906, n. 383 articoli 6 e 7), e di Potenza (legge 
31 marzo 1904, n. 140, titolo I)-ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906^ 
n. 256, articoli 46 e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, desti­
nato .alla estinzione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa' dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni.

n. 143. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento' ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di Genova 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in relazione aU’art. 8 
dellti legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparai-e ai danni dei terremoti 
del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomag-
giore dalla frana del 10 febbraio 1888, 
n. 5600.

»

»

»

»

giusta la legge 26 luglio 1888,

n. "151. Contributo eventuale dello Stato gì favore dellgt Congregazione di carità di 
Roma, in esecuzione dell’art. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla bene­
ficenza di Roma.

n. 158. Pensioni dtr pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica, a termine 
dell’art. 8 della convenzione A,' approvata con legge 23 marzo 1871, n. 137.

n. 159. Spesa per indennità dovutgi ai termini dell’a.rt. 149 della legge sul riordina­
mento del notai-iato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di 
uffici notarili di proprietà privata in Romtì, stati aboliti col precedente 
articolo n. 148.

n. 160. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la parziale estinzione 
del prestito di 150 milioni di lire contratto dsvl comune di Roma per la 
esecuzione- del piano regolatore, e assunta a carico dello Stato,, ai sensi del­
l’art. 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755, e quote a carico' dello Stato della 
aniiualità per mutui successivi e per spese accessorie ai detti mutui con­
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tratti dal comune di Roma con la Cassa depositi e prestiti a forma della 
stessa legge.

Capitolo n. 161. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Confraternite 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell’art. 1 della- legge 30 luglio 1896, n. 343,’ e 
restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute in 
conseguenza dell’Amministrazione dei beni già appartenenti a dette Confra­
ternite, tenuta dal 'Demanio prima dell’applicazione di detta legge.,.

n. 172. Contributo dello Stato^ nel pagamento delle semestralità dei mutui contratti da 
privati e da Istituti di beneficenza,'d’istruzione e di educazione per nuove
costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di fabbricati nelle località danneg­
giate dal terremoto del 28 dicembre 1908 (art. 9 della legge 13 luglio 1910, 
u. 466).

n, 173. Metà a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui aira,rt.’l della legge 12 , 
naio 1909, n. 12, portante provvedimenti in dipendenza del terremoto

gen-
• ca-^

labro-siculo del 28 dicembre 1908,'per l’esecuzione di piani regolatori-e di 
ampliamenti dei centri urbani e rispettive frazioni (articoli 39 e 41 della 
legge'13 luglio 1910, n. 466).

n. 183. Debiti redimibili inscritti nel Gran Tibro - Ammortamento
n. 184. Obbligazioni ’ 3.-50 per cento netto emesse al termini della-legge-24 dicembre 

1908, n. 731 - Ammortamentov
n. 185. Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini della legge 15 maggio 1910, n. 228.
n. 186. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento.
n. 187. Obbligazioni 5 per cento per le spese, di costruzione delle strade ferrate del

n. 189.
Tirreno - Ammortamento.

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli
(articoli e' 5 della legge 15 gennaio 1885) Ammortamento.

n. 190 Obbligazioni pei’lavori edilizi di Roma q per l’anticipazione di lire 12,000,000
del concorso governativo 
n. 299 - Ammortamento.

Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892,

»

»
»

»

»

- »

o

»

»
y>

»

n. 191. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro delloLStato.
n. 195. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della 

legge 25 giugno 1905, n; 261 - Ammortamento al 1° luglio 1912.
n. 197. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini della 

legge 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 - Ammortamento- 
al L gennaio ed’ al L luglio 1913,

5> n. 199. Mutui fatti d.alla Cassa 
l’art. 9 della legge 
naio 1912.

dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato giusta.
22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al L gen-

.n. 210. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate
dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro •
carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocaturi 
menti di spese gravanti le competenze medesime.

erariali e paga-

n. 211. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all’allegato M dell’art. 1.3 della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei 
quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa'dei depositi e prestiti.

n. 212. Anticipazioni dti versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazionè del 
fondo di ammortizzazione stabilito daH’art. 9 della legge 12 giugno ,1902 ■

)• ■j
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n. .166, per la rendita consolidata 3.50 per cento al netto in sostituzione di 
■ ■ titoli di debiti redimibili Convertiti.

Capitolo n.. 214. Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai sensi 
e;per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del -regolamento 24 set- 
fembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e sequestrabiìità degli stipendi e 
delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzionari delle Ammini­
strazioni pubbliche. ■ -

» n. 215.-Versainenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute'sulle • mercedi degli 
• operai dello Stato di eui alla legge 13 luglio ■ 1910, n. 444,- che estende 
agli operai stessi talune delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
sulla pignorabilità e sequestrabiìità degli stipendi e delle pensioni e sulla 
cessione, degli stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche.

n. 217,. So mine da versarsi in tesoreria a reintegrazione dei prelevamenti eseguiti
per provvedere al riscatto delle indennità cinesi e corrispondenti annualità 

■ riscosse in conto delle indennità riscattate ai sensi della legge 18’ giugno 
1911, n. 543.

MINISTERO DELLE FINANZE

Capitolo n. 19. Telegrammi da spedirsi al?estero.
»

»

n. 22. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa occorrente per la provvista della 
■ carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, dei contrassegni do­

ganali, dei bolli e punzoni e per altre forniture occorrenti per i varii ser­
vizi finanziari, da farsi dall'officina governativa delle carte-valori.

n. 23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti per i 
vari servizi finanziari, da farsi dalla, zecca di Roma.

»

»

»

n. 24. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati deir amministrazione
centrale e provinciale delle fìnanze.

n. 25. Residui passivi eliminati ^a senso dell'art. 32 del testo unico di legge snila con ■ 
. labilità generale e reclamati dal creditori.

n; 40. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tecnico aggiunto 
straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici.

n. 41. Indennità agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di 
dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ai loro figli.

.essazione

» 'n. 42. Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio del ca­
tasto e per le Giunte tecniche provinciali.

» n. 53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa sovvenzioni alimentari
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale .avventizio (tasse sugli 
affari).

» n.

n.
n.

■55. Indennità per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, allegato G-. legge 
8 agosto 1895, n. 486. (Idem).

»

»

66. Spese di coazioni e di lìti; risarcimenti ed altri accessori (tasse sugli affari).
69. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni peri velocipedi egli auto­

mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione 
dei valori di bollo e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio del 
bollo straordinario (Idem).

Discussioni f. 1132
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Capitolo n.

n.
n.

lì.

n.
u.
n.

n.
n.

n.
n.
n.
n.
il.

70. Spese per le Commissioni provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 e 6 
della legge 24 dicembre 1908, n. 744, per l’accertamento della congruità 
delle mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipoteche. (Idem).

71. Restituzioni e rimborsi (Idem). •
72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quo te-di tasse universitarie 

d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati, docenti, giusta Part. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. 638., 
(Idem).

73. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velocipedi 
ed automobili. (Idem). '

83. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Demanio).
85. Restituzioni e rimborsi (Idem).
86. Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Demanio,- Inlposta erariale, so - 

vrimposta provinciale e comunale.
89. Annualità e prestazioni diverse (Demanio).
92. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimenti di 

danni (Canali Cavour).
94. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem).
95. Spese per imposte e sovrimposte (Idem).
96. Spese di coazioni e di liti (Idem).
97. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).

100. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse ecclesiastico.

»

»

»

»

»

»

2>

»

»

»

»

»

»

»

n. 101. Restituzione di indebiti dipendenti dall’amministrazione dei beni dell’Asse ec­
clesiastico. . ' ■

n. 102. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comu­
nale (Asse ^ecclesiastico). '

n. 103. Spese di coazioni e di liti risarcimento di danni ed altri accessori dipendenti

n.»

dall’ amministrazione dei beni dell’Asse ecclesiastico.
104. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e 

passsaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la inva­
lidità e la vecchiaia- degli operai, giusta l’art. 4 della legge 17 luglio 1898, 
n. 350.

»

»

»

»

»

»

»

n. 114. Anticipazioni delle spese occorrenti, per Tesecuzione di ufficio delle volture 
catastali - Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto 
approvato col Regio decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed articoli 21, 80 e 98 
del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per il nuovo catasto -ed articoli 25 
e 109 del regolamento approvato con Regio decreto 24 marzo 1907, n. 237, 
per gli antichi catasti. (Imposte dirette).

n. 116. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab­
bricati e spese per lavori di statistica e per le notificazioni di avvisi ri­
guardanti il servizio delle imposte dirette e del catasto.

11. 118. Spese diverse per la gestione e le verifiche delle esattorie.
n. 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai deoitori morosi d’imposte e devoluti 

allo Stato in forza dell’art. 54 del testo unico della legge sulla riscossione 
delle imposte dirette 29-giugno 1902, n. 281.

n. 120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 121. Spese per le-Commissioni di prima istanza delle imposte dirette.
n. 122. Decimo dell’addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle



r
Aiti Parlamentari. — 8523 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

Segue Elenco A.
spese per le Commissioni provinciali (art. 38 del regolamento 11 luglio 1907, 
n. 560, sull’imposta di ricchezza mobile.

Capìtolo n. 123. Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette.
»
»

»

»

n. 124. Pestituzioni e rimborsi. (Imposte dirette).
• n. 125. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive sovrim­

poste sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d’imposta concessa col- 
l’art. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140.

n. 126. Imposta sui terreni corrispondente alla riduzione non accordata ai proprie- 
-tari in provincia di Potenza aventi un reddito imponibile superiore a lire 
8,000 e da versarsi alla Cassa provinciale del credito agrario nella stessa 

. provincia (art. 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140).
n. 127. Imposta erariale sulle zollare di Sicilia riscossa nell’esercizio -1911-12 e da 

pagarsi al Consorzio per l’industria zolfifera (art. 17, legge 15 luglio 1906, 
n. 333). ’ . •

»

»

»

n. 136. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della malaria nelle 
zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza (art. 5 della legge 
2 novembre 1901, n. 460). .•

n. 139. Pagamento ai Ministeri della guerra .e della marina per la spesa del mante­
nimento delle guardie di finanza- incorporate nella compagnia di disciplina 
0 detenute nel carcere militare e per concorso alle spese di giustizia militare.

n. 152. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte -avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (G-abeUe).

» n. 153. Spese di giustizia penale indennità a testimoni e periti Spese di trasporto

»
»

»

»
»

»

»
»

ed altre comprese fréa le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idem), 
n. 158. Competenze ai membri delle Commissioni (imposte di fabbricazione).
n. 159. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della 

riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri, c indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri servizi relativi alle imposte 
di fabbricazione.

n. 160. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito', sullo zucchero e sul glucosio 
impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquor , dei vini liquorosi? 
dell’aceto, dell’alcool, delle profumerie e di altifi prodotti alcoolici e zucche­
rini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restituzione del- 
rimposta sull’acido acetico adoperato nelle industrie.

n. 161. Restituzione di imposte di fabbricazione indebitamente percepite.
n. 162. Quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino, giusta l’articolo 5 

della convenzione addizionale 14 giugno 1907.
n. 174. Tasse postali per .versamenti,-spese per trasporto di fondi e indennità ai pro­

prietari di merci avariate nei depositi doganali.
n. 177. Restituzione di diritti all’esportazione.
n. 178. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di, depositi per bol­

lette di temporaneci importazione ed esportazione, per bollette a cauzione di 
merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino^ 
giusta gli articoli 39 e 40 della convenziqne 28 giugno 1897 e la conven­
zione addizionale 14 giugno 1907 e pagamento al consorzio autonomo del 
porto di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare d’an­
coraggio per gli approdi nel porto di Genova.
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181. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da cor­

rispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli (ait. 2 e 3 dell al­
legato A alla legge 23 gennaio 1902,. n. 25 corrispondenti all’ art.. 94 del
testo unico di legge 7 maggio 1908, n. 248).

n. 183. Contributo’dello Stato nella gestione del dazio consumo di,Napoli in ammi­
nistrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle entrate 
della gestione stessa.

n. 184. Quota spettante al comune di Roma sull’ utile netto del dazio consumo di
320, l’art. 40 dellaRoma, giusta l’art. 4 della legge 8- luglio 1904, n;

legge 11 luglio 1907, n. 502 e l’art. 6 della legge 25 luglio 1911, n.- 755.
n. 194. Spese di giustizia per liti' civili sostenute per ijropria difesa e per condanna 

verso la-parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcirnenti ed. altri . 
accessori (Privative). '

n. 195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti e per la rappresen-
tanza dell’Amministrazione nei procedimenti penali Spese di trasporto

n.

31.

ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idern). 
201. Acquisto di macchinario; provvista di carta; spese per la stampa, il trasporto 

e l’imballaggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e il collaudo 
dei bollettari stessi.

'202. Aggio d’esazione (Lotto).

»

»

2>

»

»

»

» n. 203. Vincite al- lotto.
n. 210. Paghe .al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei ma- , 

gazzini dei tabaechi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali; gratifi­
cazioni alle vedove ed agli orfani degli operai decessi, in attività di servizio, 
mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le- armi, assegni di 
parto, indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il 
personale a mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza
per r invalidità e la veccliiaià degli operai ed alla Cassa di mutuo soc-

»
corso per le malattie. • . •

n. 211. Pensione agli operai delle manifatture‘dei tabacchi e dei magazzini di depo­
sito dei tabacchi greggi esteri.

n. 212. Paghe ai verificatori subalterni Ad agli operai delle agenzie ed uffici di col­
tivazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali; 
compenso di definitivo licenziamento'ai verificatori subalterni ed operai; in­
dennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer­
cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità 
e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie.

» n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; indennità, compensi ed
daltre spese per informazioni e missioni all’ estero e prestazioni speciali nel­

»*

l’interesse dell’acquisto, della coltivazione e dello smercio dei tabacchi;
• spese per campionamento e perizia dei tabacchi. ‘

n. 218. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi.
n. 226. Indennità ai magazzinieri ■ di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso a titolo 

di spesa di esercizio e di trasporto dei tabacchi ed altre spese per opera­
zioni speciali inerenti alla vendita dei tabacchi stessi nei magazzini di de­
posito incaricati dello smercio diretto dei detti generi alle rivendite.
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Capitolo n. 229. Paghe agli operai delle saline^ mano d’opera per adulterare i sali che si ven­

dono a prezzi di eccezione, soprassoldo agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali, mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi e indennizzi per infor- 

’ tuni sul lavoro e contributo dello Stato per il personale a mercede giorna­
liera inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vec­
chiaia degli-operai, alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie ed alla 

. , Cassa sociale di risparmio fra gli operai della salina di Lungro.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

. »

>>

>>

»

»

■ n. 230. Pensioni agli operai delle saline.
n. 231. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali.
n.'233. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi fab­

bricati; nuove costruzioni pei servizi delle saline e ad uso di abitazione' 
del personale- addettovi; acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, 
attrezzi e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi 

.per l’impacchettamento e l’imballaggio dei sali; compra di sostanze per 
adulterare i sali che si vendono a prezzo di eccezione, 'acquisto . di com­
bustibile, di lubrificanti e-di articoli diversi per il • funzionamento del mac­
chinario e per altri usi e spese relative. '

n. 234, Compra dei sali.
.n. 235. Trasporto di sali’e di materiali diversi;-acquisto, nolo e riparazione di mate- 

- riale fisso e mobile, indennità di missione, ed altre spese nell’interesse e 
per l’esecuzione di tali trasporti.

' n. 237. Spese per otturamento delle sorgenti salse e di vigilanza sugli stabilimenti che 
producono sale o lo impiegano a prezzo dì costo ed altre per impedire la 
produzione naturale o clandestina del sale.

n. 238. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 
burro e dei formaggi che si esportano all’estero (art. 15 della legge 6 lu- 

. glio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754).
n. 239. Indennità ài magazzinierK di vendita ed agii spacciatori all’ingrosso a titolo 

di spesa di esercizio e di trasporto dei sali ed altre spese per operazioni 
speciali inerenti alia vendita dei sali stessi nei magazzini di deposito inca­
ricati dello smercio diretto- dei detti generi alle rivendite.

n. 243. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e a-s- 
segni speciali ai reggenti provAÙsori dei. magazzini stessi.

n. 249. Facchinaggi interni per il servizio dei sali e dei tabacchi nei magazzini di 
deposito delle privative e contributo dello Stato per il personale avventizio 

- dei detti magazzini inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per l’inva­
lidità e la vecchiaia degli operai.

n. 252. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; costo 
' del sale cosi somministrato ed indennità proporzionali spettanti al rivendi­
tori di generi di privativa, .che hanno eseguito la suddetta somministrazione-

n. 253. Spese dipendenti daH’esercizio diretto in economia delle rivendite di tabacchi 
esteri coperte dagli utili ottenuti nell’esercizio stesso.

n. 254. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente, percetti (Tabacchi e sali), 
n. 257. Compra dei sali di chinino da, lavorare o trasformare e di queUi preparati e 

spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condizionatura dei 
detti sali. • »

258. Spese d’ufficio, di materiali d’ ufficio, di stampati e diverse, permanenti o transi­
torie, occorrenti alla gestione del chinino ; mercedi ad operai adibiti a ser-
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vizi concernenti il chinino; spese per analisi di controllo e per il trasporto 
nel Regno dei preparati cliinacei destinati alla vendita.

Capitolo n. 259. Aggio di rivendita dei preparati chinacei’ai magazzinieri di vendita e spac­
ciatori all’ ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

» n. 260. Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto dalla vendita del cfii-

»

»

»

»

»

»

£>

»

»

»

5>
»

nino (art. 4, lettera d, della legge 19 maggio 1904, n. 209).
n. 261. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 deUa legge 19 maggio 1904, 

n. 209). - " ,
n. 268. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti 

al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n. 273. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti - di danni ed altri accessori, dipendenti 

dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
n. 275. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei-beni (Asse ecclesiastico).
n. 277. Spese per imposte ed oneri affici enti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell’articolo 11 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980.

n. 278. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione .dal 1° settembre 1896, 
dei beni appresi alle confraternite romane, dà pagarsi dal Demanio alla 
Congregazione di carità .di Roma, in esecuzione della legge del 30 luglio 1896, 
n. 343. •

n. 279. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte 
del 1872 e retro.

n. 280. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di stralcio 
pel servizio del macinato.

n. 281. Restituzione d’imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886,. n. 3682, modificato coll’art. 1. della legge 
21 gennaio 1897, n. 23). - ,

n. 282. Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze verificatesi 
nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno continentale, della Sicilia e della 
Sardegne^ in dipendenza delle disposizioni sui' tributi locali di cui^ al 
titolo'III della legge 15 luglio 1906, n. 383 (art. 5 della legge 24 marzo 1907, 
n. 116, art. 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538 e legge 30 dicembre 1910, 
n. 901.

n. 290. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi (Asse ecclesiastico).
n. -291. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle finanze 

dello Stato.
n. 292. Fondo per .acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 

della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita
dei beni e dall’affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti 
ministrati, e spese per la valutazione e vendita dei beni sopraindicati.

»

2>

am-

n. 293. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.

n. 294.- Prodotto netto dell’amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili del­
l’isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita colla 
legge '2 agosto 1897, n. 382.

» n. 295. Spese proprie del fondo di previdenza -per i ricevitori del lotto (Legge 22 lu-
glio 1906, n. 623).
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Capitolo n. 296. Spese proprie della.Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti d’impie-
gati, civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (Legge 22 luglio 1906 
n. 623). •

» n. 299. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’ articolo 5 della legge
14 maggio 1881, n. 198; dell’art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892; 
dell’;art.'2 della legge 28 giugno 1892, n. 298;
8 luglio 1904, n. 351.

e deU’ art. 4 della legge
»
»

n. 300. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli), 
n. 301. Assegni ed indennità al personale civile per spese, di ufficio^ di 'giro, di disa-

»
»

giata residenza ed altre (Comune di Napoli). ' “ - '
n. 302. Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 303. Assegni ed. indennità al personale della Guardia di finanza per spese-d’ufficio, 

di giro, di alloggio ed altre (Idem).
n.. 304. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre

spese per la guardia di finanza. (Idem).
» n. 305. Spese di manutenzione della cinta daziaria, d’illuminazione

»
»
»
»

dei locali, di servizio sanitario ed altre (Idem).
n. 306. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem).
n. 307. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 308. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).

e di riscaldamento

»
»

n. 309. Canone dovuto al comune di Roma per effetto degdi articoli 6 e 7 deUa legge 
. 6980 (serie 3^) e degli articoli 4 deUa legge 8 luglio 1904, 

n. 320, e dell’articolo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502.
20 luglio 1890, n

n. 310. Personale civile per la-riscossione del dazio (comune di Roma), 
n. 311. Personale civile per la riscossione del dazio consumo (Idem) - 

residenza in Roma.
Indennità di

»

»
»

n. 312. Assegni ed indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa­
giata residenza, di servizio notturno ed altre (comune di Roma).

n. 313. Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 314. Assegni ed indennità al personale della Guardia di finanza per spese d’ufficio, 

di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre. ?

»

»

n. 315. Casermaggio, fornitura d’acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese 
per la Guardia di finanza (Idem).

11. 316. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 
riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, di
vizio sanitario ed altre (Idem).

ser-
»
»
»

17. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem), 
n. 318. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. o

n. 319. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).

»
»
»

n.
n.
n.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

14. Telegrammi .da spedirsi all’estero.
16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.
18. Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo

»
»
»

n.
n.
n.

contabilità generale e reclamati dai creditori.
22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
34. Spese di giustizia.
36. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti.

unico di legge sulla
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MINISTERO DEGLI AFFARI-ESTERI

Capitolo n. 9. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.

»

n,
lì.

11. Telegrammi, da spèdire all’estero.
16. Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla

» n.
contabilità generale e reclamati dai creditori.

49. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti sulle 
tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali all’estero.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA

Capitolo n. -11. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
n.
n.

n.

»
»

»

20. Spese di liti.
24. Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
83. Rimborso di tasse d’iscrizione nei ginnasi ad- alcuni coinuni delle antiche

»

»

»

provincie.
n. 113. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle scuole 

elementari; di ammissione e di licenza negli istituti di istruzione media.
n. 232. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i comuni 

contraggono per provvedere all’acquisto di terreni; alla costruzione; all’am­
pliamento e ai restauri degli edifici esclusivamente destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli Istituti educativi dell’ infanzia; dei ciechi e dei 
sordomuti; dichiarati corpi morali - Onere dello. Stato secondo la legge 
18 luglio 1878; n. 4460; l’-art. 3 della legge 8 luglio 1888; n. 5516.e la legge 
15 luglio 1900; n.' 260. prorogata dalla legge 26 dicembre 1909; n. 812 e 17 lu­
glio 1910; n. 501.

n. 239. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che le pro­
vincie ed i comuni contraggono per provvedére alla costruzione; amplia­
mento e restauro degli edifici destinati- alla istruzione secondaria classica, 
tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge obbligo di provvedere, 
come pure per altre scuole e convitti mantenuti a loro spese, che siano 
pareggiati ai governativi - Onere dello Stato secondo 1’ articolo 7 delle leggi 
8 luglio 1888, 11. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260, prorogata dalla legge 26 di­
cembre 1909, n. 812 e 17 luglio, n. 501 e l’art. 31 della legge 4 giugno 
1911, n. 487. ■ ' ,

MINISTERO DELL’ INTERNO

Capitolo n.
n.

»
y>

»

n.
n.
lì.

21. Telegrammi da spedirsi all’estero.
25. Residui passivi eliminati a senso dell’ari. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai' creditori-.
29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
30. Spese di liti.
58. Fondo a calcolo per le anticipazioni delia spesa occorrente al mantenimento

»
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degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimunti (Legge
■ sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 

.B. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, art. 24).
articolo 81, e

Capitolo n, 108.-rimborso eli dubiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse.
n. 184. Ma,ggiore interesse da pagarsi alia Cassa depositi e prestiti sui mutui all’in­

teresse del 2 pur cento concessi per provvedere-alla costruzione o sistema-
zione di ospedali comunaliu consorziali, giusta gii articoli 8 e 9 della le, 
25 giugno 1911; n. 586.

0’0’3 
n n

n. 185. Maggiore in ter esse,.da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui all’ in­
teresse del 3 per cento concessi ai comuni per provvedere alle spese riguar­
danti la pubblica igiene, giusta gli articoli 43, 44, 47 e 48 del testo unico 
di legge approvato con Begio decreto 5 settembre 2907, n. 751.

n. 186. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui rautuì all’ in­
teresse del 2 per cento concessi ai comuni per provvedere alle opere riguar-
danti la pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9 della legge 25 
n. 586. .

giugno 1911,

n. 187. Concorso , dello Stato nel pagamento degii- interessi sui mutui contratti dai 
comuni per l’esecuzione di opere e per le spese occorrenti per la provvistéi 
di acque potabili, giusta gii articoli 45 e 49 dei testo unico di legge 5 set-
tembre' 1907, n. 7'51,ae l’art. 14, nn. 1, 2 e 4 della legg 25 giugno 1911, o o

n. 586.
n. 189. Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti per resecuzione delle 

òpere-e per le spese occorrenti pur la provvista di acqua pòtabile, dai co-
muni della Basilicata non compresi nella tabella E della legge 31 marzo’&t>

1904; n. 140, giusta,Tart. 19 della legge 25 giugno 1911, n. 586.
n. ’ 190. Concorso dello Stato nelle annualità di mutni contratti e da, contrarsi dai

comuni della Calabria per resecuzione delle opere e per le spese occorrenti 
per la provvista di acqua potabile, giusta l’ art. 42 delba leggo 25 giugno 

. 1906, n. 255, gli articoli 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 1908, n. 445 e 
l’art. 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586. •

n... 191. Quota di concorso de'llo S.tato ai comuni della, Sardegna nelle spese per l’ese-
cunione di opere' riguardanti la. provvista di acque potabili giusbr l’art. 81
del testo uni co. di legge approvato con'Bugio de^ ■•reto 10 novembre 1907,.
n. 844, e l’art. 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586. ■

n. 192. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui alPin- 
- . teresse del 2 per cento concessi ai comuni e consorzi per le opere neces-

sarie per la provvista di acqua potabile nei territorii compresi nell boni-

»

»

»

a

OO

»

»

. »

»

fìebe di L'- categoria, giusta gli articoli 31 e 32 delLr legge 13 luglio 1911,:. 
n: 774.

MINISTEBO DEI LAYCB.I PUBBLICI

Capitolo n. 28. Acquisto .di libretti e di scontrini ferroviari.
u.
n.

29. Bpes' di liti' e per arbitraggi.

n.
n.

31. Besidui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di .legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

41. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle strade.- 
. 68. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porti.

»
»

»

Discussiom, f. 1133
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Capitolo n. 69. Contributo annuo dello Stato a favore del Consorzio autonomo per reseeuzi ira

» n.
delle opere e per Tesercizio del porto di Genova.

70. Anticipazione di spese per provvedimenti d’ufficio a norma dell’art. 52 ; u.

» n.

» n.

legge 15 luglio 1906, n. 383.
72. Quo ta a carico dello Stato italiano della spesa riguardante la Delegazione itaL- 

svizzera, per il Sempione (Legge 21 gennaio 1904, n. 15).
ovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse alla industria privata (Leggi9.
30 aprile 1899, n. 168, 4 dicembre 1902, n. 506, 16 giugno 1907, n. 540 e

n.
12 luglio 1908, n. 444).

97. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porti nelle 
provincie venete. • ' . '

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEG-BAEI

'Capitolo n. 10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti ed avven­
tizi dell’Amministrazione postale e'telegrafica, ai quali non compete pensione 
ai termini del R. decreto 6 giugno 1907, n. 716. Indennizzi e spese diverse
per infortuni e danni.

»
»
»

n.
n.
n.

22. Acquisto di librétti e scontrini ferroviari. •
23. Spese di liti.
30. Residui passivi eliminati a sensi dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
»
»

n.
n.

34. Spese per bollo straordinario di cambiali.
48. Spese per trasporto'delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e tramvie 

in aggiunta ai servizi gratuiti; per qualsiasi prestazione'ferroviaria ; per
trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di veicoli - Spese per il 
trasporto della corrispondenza a mezzo della posta pneumatica - Retribuzioni
per trasporti di corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non
tanno servizio per conto dello Stato.

» n. 49. Compensi alle Società di navigazione esercenti servizi lacuali e fluviali per

»
»

n.
n.
n.

■» n.
n.

speciali trasporti con carattere postale e commerciale.
50. Trasporto delle valigie australiana e indiana..
51. Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi.
55. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti, di. cartoline postali e di 

buoni-risposta.
56. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi.
57. Rimborsi eventuali cui può esser tenuta T Amministrazione ai sensi del testo 

unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per la perdita di lettere 
raccomandate ed assicurate.

n. •58. Indennità rimborsi eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione per le

»

perdite derivanti dal servizio dei pacchi.
n. 59. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione in dipendenza di

frodi .0 di danni d’altra natura ubiti da privati, dalla Cassa Nazionale di
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai o dalla stessa am­
ministrazione per i- servizi dei vaglia, dei titoli di credito e delle riscos­
sioni per conto di terzi.
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'Capitolo’n.' 6'0. Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme riscosse 
dall’Amministrazione.

•» n. 61. Diritti dovuti alle dogane per ha esportazione, piombatura, bollette a cauzione 
e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doganale dei carri delia 
valigia indiana.

• »

>>

n.
n.

lì.

n.

'62. Retribuzioni ai fattorini del telegrafo.
68. Iinpiànto di uffici telegràfici e fonotelegrafici : ■ eventuale esercizio di uffici 

téfegrafici c fonotelegrafici provvisori, impianto di linee elettriche a richiesta 
di diversi, ed ésècuzioni di altri lavori interessanti le linee telegrafiche,. 
mediante concorso 'iièile spese, o a telale rimborso di esse.

84. Rimbórsi dovuti p’er il cambio con l’estero delle corrispondenze, dei pacchi 
e dèi vaglia postali in base , a convenzioni internazionali o contratti - Spese 
di cambio inerenti - Assicurazione per trasporto gruppi - Perdite derivanti 
dal cambio della moneta- sulle somme dovute da Amministrazioni estere - 
Sistemazione di contabi]ilà per eventuali differenze di difficile accertamento.

85. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liquidazioni
dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica Spese di cambio.

n. 86. Concorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a. Berna
- Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi 
risposta.

Acquisto di buoni-

u.
. n.

88. Bonificazioni e rimborsi diversi.
90; Spesa per il trasporto di • materiale pel servizio deiha postet - Trasporto di 

stampati, di carta fuori d’uso per i servizi della posta e del telegrafo 
Spesa per la cernita e per la pesatura della carta destinata al macero - 
Assistenza alla macerazione della carta medesima da parte del personale 
non di ruolo.

n. 94. Rimborsi eventuali cui può essere tenutcì l’Amministrazione in dipendenza
di frodi e di danni di altra natura, inerenti 
sparmiò postali e gestioni annesse.

al servizio delle Casse di ri-

n. 95. Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme ricuperale per frodi
perpetrate- nei servizio dei risparmi.

n. 107. Spese legali e pel ricupero di crediti dell’Amministrazione telefonica.
n. 118. Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 2-^ classe e dei posti telefo

Ilici pubblici ed ai .-concessionari di linee di reti telefoniche inca-ricati del 
servizio interurbano per conto dello Stato - Compensi pel servizio telefonico 
dei ricevitori degli uffici -fono-telegrafici - Provvigioni e compensi vari per 
la riscossione delle entrate telefoniche.

n. 119. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai concessionari di line e di
reti- telefoniche in dipendenza della liquidazione dei conti di debito e di 
credito per lo scambio della corrispondenza, telefonica-e spese inerenti.

n. 120. Bonifica.ziohi e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica.
n. 122. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista della 

carta filigranata e non filigranata, per la. fabbricazione dei francobolli, dei 
vaglia e dei biglietti postali, dei ca.rtoncini per ca-rtoline postali, delle car­
toline-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi postali, dei cartoncini 
c carta per libretti di rispa,rmio per vaglia di partecipazione dei depositi, 
e per dichiarazioni di conferma.

n. 135. Corresponsione alla. Cassa depositi e prestiti degli interessi al 4 per cento
sulle somme somministrate durante il primo semestre dell .ercizio 1912-

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

e
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1913 all’Amministrazione dei telefoni,-in applicazione dell’articolo 2 della 
legge 21 luglio 1911, n. 773.

Capitolo n. 137. Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di ciascuna 
linea o rete telefonica costruite ’ con fondi anticipati (articolo 29 dei testo 
unico di legge sui telefoni, modificato con la legge 1° luglio 1906, n. 302).

» n. 141. Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmio dagli 
uffizi postali ed altri Istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e
25 novembre stesso anno, n, 1698) Valore dei francobolli applicati dagli

n.»

operai sui cartellini per contributo minimo per riscrizione alla Cassa nazio­
nale dLprevidenza (Legge 17 luglio 1898, n. 350).

142. Rimborso del valore dei francobólli adoperati per rappresentare le tasse, di 
conversazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici collegati 'alla rete 
telegrafica.»

MINISTERO DELLA GUEREA

Capitolo n. 10. Acquisto di libretti, seontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio per 
militari ed impiegati. - Acquisto e riparazioni al macchinario per la tim-

»

bratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione dei documenti - Com­
pensi per lavori straordinari inerenti' Mila disfribuzlone dei documenti stessi, 

n. 12. Residui passivi eliminatila senso delì’àrticolo 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

n. 17. Spese di liti e di arbi tram enti.
n. 72. Spese di giustizia penale militare..
n. 75. Spese per risarcimento di danni.
n. 77. Premi periodici agli ufficiali del genio, in'dipendenza del legato Henry.

MINISTERO DELLA MARINA

Capitolo n. 7. Telegrammi da spedirsi all’estero.

»
»

»

n. 12. Acquisto di libretti' e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati.
n. 13. Residui passivi eliminati a senso-dell’articolo'32 del tèsto unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
n. 14. Spese di liti e di arbitramenti.
n. 46. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi naufraghi 

nazionali, e di marinai esteri indigenti (legge 24 maggio 1877, n. 3919 e 
accordo internazionale 8 giugno 188'0).

n, 47. Compensi per le costruzioni navali stabiliti dalla le
e premi di navigazmne stabiliti dalla legg

gge 13 luglio 1911, n. 745,
e 23 luglio 1896, -n. 318, e

16 maggio 1901, n. 176 - Spese di visita e perizie per la 
dette leggi.

esecuzione di

n. 62. Compensi a società di navigazione per speciali trasporti con carattere postale 
e commerciale. ‘

» n. 81. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma
n. 110. 8p di giustizia.

soprassoldi e gratificazioni.
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MINISTERO DI AG-RICOLTURA, INDUSTRIA E COWERCIO

Capitolo n.
»
»
»

n.
n.
n.

•n.

21. Spese per la vendita delle pubblicazioni del Ministero.
23. Acquisto di libretti e scontrini ferroA’'iari.
25. Telegrammi per l’estero.
26. Spese di liti.
27. Residui passia^ì eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
» n. 31. Contributo alla Cassa “nazionale di previdenza per la iuAmlidità e la vecchiaia

degli operai e assicurazioni presso la Cassa nazionale degli infortuni,
favore di personali vari.

a

» n. 40. Entomologia C crittogamia. .Studi ed esperienze per impedire la diffusione di
parassiti delle piante coltivate Spese per i trattamenti anticrittogamici e 
per la distruzione delle Cavallette, della diaspis pentagona ed altri insetti
0 delle arvicole che danneggiano i prodotti agrari.

» n. 48. Spese per happlicazione dellalegge 4 marzo 1888, n. 5252, relativa alla distru-
zione della philloxera vastatrix, nonché ai divieti di esportazione ed impor­
tazione delle piante.

)> 11. 80. Scuole pratiche e scuole speciali di agricoltura ordinate dalla le,
gno 1885, n. 3141 (serie 3‘^) Spese per l’azienda.

igge 6 giu-

» n. 121. Spese per Tacquisto di targhette di identificazione delle caldaie a
n..'129. Indennità af verificatori metrici

vapore.
per il giro di verificazione periodica stabi­

lita dal regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio decreto
31 gennaio 1909, n. 242.

»
n. 134. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione.
n. 149. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del Codicio

»

»

»

3>

x>

di commercio, art. 52).
n. 150. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato col

Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l’esecuzione della legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro.

n. 162. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro delle
denunzie di esercizio e di altri modelli relativi all’applicazione della le: 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli.

1.0'O’p oo'-

li. 169. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria, cordami e di oggetti 
vari, per mantenere viva la scorta del magazzino deirEcononiato a fine di 
soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso comune in servizio delle 
Amministrazioni centrali dello Stato.

n. 171. Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde per la costruzione delt’edifìcio destinato a sede del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, n.-^ 271).

ir. 177. Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fatte, per le 
.espropriazioni, di cui all’articolo 10 del testo unico delle leggi sull'hAgro
romano, approvato col Regio decreto 10 novembr-

lì.

1905,- n. 647, e spese 
.per l’Amministrazione'temporanea dei fondi espropriati.

179. Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipendenza dei vers:amenti
fatti dai proprietari dell’z^gro
loro concessi

rollano per restituzioni in conto dei mutui
secondo le disposizioni del testo unico di legge sul bonifìca-
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mento delFAgTO romàno, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 

■ 11. 647. ‘

Capitolo n. 204. Somme anticipate dalla Cassa d’ei depositi e prestiti per far fronte alle spese

» 11.

relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggiore (articolo 58 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140 e àft. 1 della legge 14 luglio 190’7, n. 554).

207. Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’articolo 10 del testo unico delle 
leggi Sull’Agro romano, approvato con Regio decréto 10 novembre 1905, 
n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491.

I
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Elenco B.

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio­
nari governativi, a termini dell’art. 47 -del testo unico di legge sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO' DEL TESORO

‘Capitolo n.
» n.

89. Spese pei servizi del tesoro.
94. Spese di liti nell’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del debito pubblico 

e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia e altre 
spese accessorie.

MINISTERO DELLE FINANZE

Capitolo Ti.

lì.

1

»
>>

»
»

» 
» 
» 
» 
»

»

»

»
»

3>
»

n.
n.

li.
n.

n.
n.
n.
n.
n.

u.

53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Tasse 

■ sugli affari).
54. Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di supplemento di aggio in 

concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati (art. 5 della legge 
24 dicembre 1908, n. 744). (Idem).

66. Spese di coazióni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Idem).
69.. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli

automobili^ di registri e di stampe, e per la bollatura, imballa,iggio e spedi-
zione dei valori di bollo, e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio 
del bollo straordinario (Idem). .

71. Restituzioni e rimborsi (Idem).
72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universi­

tarie d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corri­
sposte ai privati docenti, giusta l’articolo 67 del regolamento 21 agosto 1905, 
n. 638.

83. Spese di coazióni e di liti, risarcimenti ed altri accessori (Demanio).
85. Restituzione e rimborsi. (Idem).
96. Spese di coazioni e di liti (Idem).
97. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).

101. Restituzioni di indebiti dipendenti dall’Amministrazione dei beni dell’Asse 
ecclesiastico.

103. Spese di coazioni e di liti, risarcimento di danni ed altri accessori dipendenti
dairAmministrazione dei beni dell’Asse ecclesiastico.

n. 104. Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 
e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaift degli operai, giusta 1’ art. 4 della legge 17 luglio 
1898, n. 350.

n. 118. Spese diverse per la gestione e le verifiche delle esattorie.
n. 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti 

allo Stato in forzci deH’articolo 54 del testo unico delle leggi sulla riscos­
sione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281.

n.
n.

120 . Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
121 .' Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirotte.
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Capitolo n. 122. Decimo dell’addizionale. 2. per cento per spese di distribuzione destinato alle 
spese per le Commissioni provinciali - Articolo 38 dei regolaménto 11

»
»

glio 1907, n. 560, sull’imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette), 
n. 124. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
11. 152. Spese di sgiustizici per liti civili sostenute per propria difesa e per .condanna

verso la. parte avversaria,'compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Gabelle).

» n. 153. Spese di giustizia penale Indennità a testimoni e periti -■ Spése di trasporto

» u.
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idem).

159. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed’ ai eontabiii incaricati delia

»

»

»

»

riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri e indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione o per altri servizi relativi alle 
tasse di fabbricazione.

n. 160. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito,'sullo zucchero e sul glu­
cosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei- liquori, dei vini 
liquorosi, dell’aceto, dell’alcool, delie profumerie e di altri-prodotti alcoolici.. 
e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose • esportate e restitu- ' 
zione della tassa sull’acido acetico adoperato nelle industrie.

n. 161. Restituzione di imposte di fabbricazione indebitamente percepite.
n. 174. Tasse postali per versamenti, spese'per trasporto di fondi e indennità ai prò-- 

prietari di merci avariate nei depositi doganali.
n. 177. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane).
n. 178. Restituzione di-diritti indebitamente riscossi, restituzione di-depositi per boi-

letta di temporanea importazione ed esportazione e per bollette a cauzione
di merci in transito, quota da cor-rispondersi alla Repubblica di S. Marino 
giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897' e la conven­
zione addizionale 14 giugno 190'7 e pagamento al consorzio autonomo del

» n. 192. Premi

porto di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa, 
ancoraggio per gli- approdi nel porto di Genova.

supplementare di

spese diverse per i servizi inerenti alla scoperta e repressione del

»
contrabbando e del lotto clandestino (Privative).

n. 194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per proprici difesa

»

e per condanna
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Privative).

n. 195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni, a periti e per la rappre­
sentanza deirAinministrazionè nei procedimenti penali - Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da. anticiìoarsi dall’erario (Pri­
vative).

» pli. 210. ghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle mani'fatture e dei ma­
gazzini dei tabacgbi greggi, soprassoldi agli impiegéiti, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali. Gratifi-
cazioni alle vedove ed agli orfani degli operai decessi in CVattività di servizio.

»

Mercedi agli operai amimalati ed ai richiamati sotto le armi; assegni di parto, 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invaiidità'e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per 
le malattie. , ' '

n. 212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici di colti-
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Segue Elenco B.

yazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agen 
ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e pei servizi 
speciali; compenso di-definitivo-licenziamento ai verificatori subalterni ed 
operai, indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per i 
personale a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza
per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo 
corso per le malattie.

soc-

•Capitolo n. 216. Compra di tabacchi, lavoro di bottaio e facchinaggi; indennità, compensi ed

»

»

»

»
»■

»

altre spese per informazioni e missioni all’estero e prestazioni speciali nello 
interesse dell’acquisto, della coltivazione e dello smercio dei tabacchi; spese 
per campionamento e perizia dei tabacchi.

n. 219. Acquisto, nolo e riparazione di ■macchine, strùmenti, mobili e materiali diversi, 
di recipienti, combustibili ed altri, articoli ad uso delle agenzie ed uffici per ■ 
le coltivazióni dei tabacchi.

n. 220. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili, e materiali diversi, 
di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei magazzini 
dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, cartoni ed eti­
chette per involucro dei tabacchi lavorati, fornitura di energia elettrica e 
di acqua per la lavorazione, e spese di illuminazione e riscaldamento degli, 
opifici.

n. 226. Indennità ai magazzinieri di- vendita ed agli spacciatori all’ingros'so a titolo 
di spesa di esercizio e di trasporto dei tabacchi ed altre spese per opera­
zioni speciali inerenti alla vendita dei tabacchi stessi nei maga-zzini di 
deposito incaricati dello smercio diretto dei generi alle rivendite.

n. 231.. Indennità ai rivenditori dei generi di privativa per il trasportò dei sali.
n. 237. Spese per otturamento delle sorgenti salse e di vigilanza degli- stabilimenti 

che producono sale o lo impiegano a prezzo di costo ed altre per impedire 
la produzione naturale o clandestina del sale.

n. 238. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella, salagione delle carni, del
burro c dei’ formaggi che si esportano alh estero Art. 15 della legge

»
6 luglio 1883, n. 1445 e art. •22 della legge 2. aprile 1886, n. 3754.

n. -239. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso a titolo 
di spesa di esercizio e di trasporto dei sali ed altre spese por operazioni 
speciali inerenti alla vendita dei sali stessi nei magazzini di deposito inca­
ricati dello smercio diretto dei detti generi alle rivendite.

» n. 243. Aggio- a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e

»
»

»

»

»
»

assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stessi.
n. 254. Restituzione eli ca.non.i di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali).
n.. 2,59. Aggio di rivendita dei prepèirati chinacei ai maga-zzinieri ' di vendita, e spac­

ciatori all’ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.
n. 268. Prezzo dei beni immobili espropriati ai. debitori morosi di imposte e devoluti 

al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192..
n. 273. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti di danni ed altri accessori dipendenti 

. dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico.
n. 275. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico.

.’n.' 279. Aggio ai co.htabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte di.chiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione deUe imposte 
del 1872 ’e retro.

Discussionij f. 1134



Atti Parlamentari. -- 8538 — Senato del Regn^

LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

Segzbe Elenco B.

Capitolo n. 281. Restituzione d’imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto-
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll’art. 1° della

»
legge 21 gennaio 1897, n. 23).

n. 283. Spese diverse per il riappalto delle esattorie pel decennio 1913-1922 (arti­
colo 3 della legge 19 giugno 1902, n. 181, sulla riscossione delle imposte 
dirette).

n. 292. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta. tasse ecc.

»

»
»

»

eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.
n. 301. Assegni ed indennità -al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disa­

giata residenza ed altre (Comune di Napoli).
n. 307. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 312. Assegni ed indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa­

giata residenza, di servizio iiotturno ed altre (Comune di Roma).
n. 318. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus- /

sio'ne degli articoli del disegno di legge, coi
Anali Ol Q -L-I . *

Art. 4.

quali si approvano gli stanziamenti testé letti; Agli effetti dell’articolo 173 del testo unico > '
li rileggo:

Art. 1.

. Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario dal 1°'lu­
glio 1912 al 30 giugno 1913 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).

delle leggi sulle pensioni, approvato col Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, il limite mas­
simo .dell’annualità per le pensioni, da'conce­
dersi nell’esercizio 1912-13 pei collocamenti a 
riposo, sia d’autorità, sia per domanda deter­
minata da invito di ufficio, è stabilito, giusta 
l’articolo 4 dell’.allegato U alla légge 8 ago­
sto 1895, n. 486, nella somma di lire 488,000 ' 
.ripartita nella seguente misura- tra i diversi

Art. -2.

' Ministeri : 
Ministero del tesoro

Per gli effetti di che all’articolo 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale dello 
Stato approvato col Regio decreto 17 febbraio 
1884, n. 2016, sono considerate spese obbligcdo- 
rie e d’ordine quelle descritte nel qui unito 
'elenco A.

(Approvato).

'Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel qui | 
annesso elenco B, potranno i Ministeri aprire 
crediti mediante mandati a disposizione dei - 
funzionari da essi dipendenti, ai termini del- • 
l’articolo 47 del testo unico della legge sulla |

Id.
Id.

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

delle finanze
L.

»

di grazia e giustizia e dei
culti .............................

degli affari esteri. . . 
■dell’ istruzione pubblica 
deli’ interno...................
dei lavori pubblici . .

- delle poste e dei telegrafi 
della guerra.................

della marina ....

»
y>

»

»
»

dell’agricoltura, industria e
commercio. »

L.

25,000
25,000

20,000 
. 20,000

12,000
48,000
20,000

. 18,000 - 
240,000
40,000

20,000

488,000

Al conto- consuntivo 1912-13 sarà unito l’e-
contabilità.generale dello Sfato, approvato col j lenco delle concessioni fatte durante l’esercizio
Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

(Approvato).
per le pensioni, suddette. 

(Approvato).
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Anche questo disegno di legge sarà poi vo­
gato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l’esercizio finanziario 1912-913 » 
(N. 759).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : « Stato di pre- 
• visione. della spesa del Ministero della pubblica 

istruzione per l’esercizio finanziario 1912-13 ».
Prego il senatore, segrètario, Biscarètti di dar 

lettura di questo disegno di legge.
BISCARÈTTI, segretario, legge :
(V. - Stampato N. 759}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Ha facoltà di parlare il primo inscritto, se­

natore De Cesare.
DE CESARE. Meglio che a proposito di qual- 

• che capitolo di questo bilancio, io intendo dire 
poche cose nella discussione generale; e queste 
cose concernono una recente pubblicazione, ve­
nuta fuori in America, in due- volumi dal titolo: 
«La vita e i tempi di Cavour». E dovuta ad 
un insigne storico americano, il professor Wil­
liam Thayer, della Università di Cambridge, 
nel Massachusset.

Il dottor Thayer è un amico dell’Italia; ha 
fatto i suoi studi nelle biblioteche e negli ar­
chivi italiani; è vissuto parecchio tempo a Roma, 
ed ha scritta un’opera addirittura magistrale, 
nella quale esamina e penetra tutta la rivolu­
zione italiana, dal 1815 sino a dopo la morte 
di Cavour.

Questa pubblicazione è di un grandissimo in­
teresse.

L’onorevole ministro della pubblica istru­
zione, che è persona colta, credo che la conosca. 
So che ne ha discorso col nostro eminente col­
lega, e mio carissimo amico, il marchese Vi­
sconti-Venosta, il quale riconosce tutta l’impor­
tanza della pubblicazione fatta in America, ad 
onore del grande statista italiano.

Sono due volumi di oltre 1000 pagine, piut­
tosto ampiamente illustrati e che costano, sul 
mercato ameTicano ed inglese, circa 40 lire. 
L’edizione molto elegante è dovuta alla Gasa 
editrice Houghton Mifffin di Boston e di New 
York.

Quest’opera, in cui si celebra il nostro risor­
gimento nella persona del maggior fattore di 
esso, dovrebbe diventare patrimonio della cul­
tura pubblica in Italia, essere tradotta e diffusa.

Sarebbe anche un atto di simpatia verso 
l’America, che paga, dopo cento anni, un tri­
buto di riconoscenza all’ Italia, la quale, in 
persona di Carlo Botta, narrò la storia della 
indipendenza americana.

' Questa pubblicazione non può essere fatta 
da qualunque casa editrice, anche delle più ' 
accreditate, perchè, ripeto, è molto ampia; e, 
per tradurla e pubblicarla con le illustrazioni, 
occorrerebbe una spesa non lieve; onde non' 
è possibile che in Italia possa aver diffusione, 
anche quando sia messa in vendita alla metà 
del prezzo, che costa in America e in Inghil­
terra.

Un libro in Italia, perchè abbia fortuna (ed io 
ne sono un po’ giudice competente), ha bisogno 
di tenersi nei limiti rispondenti alla condizione 
economica dei compratori, di tutti quelli, cioè, 
e non sono moltissimi, i quali hanno il buon 
costume di acquistar libri nuovi, e di concorrere 
alla diffusione della cultura.

Io, dunque, prego l’onorevole ministro della 
pubblica istruzione di vedere se non sia il 
caso di incoraggiare la volgarizzazione e la
diffusione dell’opera del Thayer.

Nel bilancio vi è una cifra destinata a questo 
scopo: egli potrebbe servirsene, nel modo che 
crederà più adatto.

Non aggiungerò altro. Solo voglio notare che 
ogni giorno si rende più necessario lo studio 
di quel periodo storico, che produsse il conte di 
Cavour, e rese possibile il risorgimento nazio­
nale. Riferirò, a tal proposito, alcune parole del 
Kraus, che fu uno degli scrittori più entusiasti 
del conte di Cavour, e ne scrisse una vita, che 
è uno dei migliori libri della letteratura poli­
tica in Germania. Il Kraus scrive queste com- 
moventi parole: « Nulla cammina tanto presto
quanto i morti! Noi siamo già per dimenticare 
coloro che- hanno creato la nostra unità e po­
tenza ; tanto meno la massa delle persone colte 
sa oggi di quelli che hanno preparato e pro-
mosso il risorgimento in Italia ». {Bene}.

Mi auguro di avere dal ministro risposte che 
rivelino il suo buon proposito di concorrere 
alla diffusione della cultura politica del nostro 
Paese.
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E poiché ho la parola, intratterrò il Senato di 
una cosa d’altra natura. Un generoso cittadino 
napoletano, il cav. Luigi Gainberini, ha fatto dono 
allo Stato di una raccolta di opere d’arte mo­
derna, consistente in quadri, bronzi, terre cotte.
O’>’essij piatti, e altri oggetti notevoli. Sono circao
600 pezzi, che egli ha donato, per amore al suo 
paese; è una collezione messa insieme in qua- 
rant’anni, con costanza e sacrifici. Non è vec­
chio il Gamberini, e avrebbe potuto disporre che 
questo suo cospicuo patrimonio artistico fosse 
dato allo Stato dopo la sua morte; .invece egli ha 
voluto donarlo da vivo. Non è un ricco; è un 
uomo il quale lavora modestamente e onesta- 

. mente ; il valore della collezione che si fa ascen­
dere a duecento mila lire. Vi sono quadri del 
Morelli, del Palizzi, del VertLinni, del Michetti, 
del Mardarelli, del De Nigris, dei nostri mag­
giori ■ maestri ; e, fra essi, dell’insigne - pittore 
calabrese Cefaly, congiunto del nostro egregio 
collega. Il Gamberini ha posto una sola condi­
zione: che i suoi tesori d’arte vengano collocati 
nel museo di San Martino.

La consegna ha avuto luogo, come ho con- 
statato io stesso a Napoli, ma non ancora si 
sono apparecchiate le sale per allogarvi la nuova 
collezione, la qua,le, con quella anche recente 
dei fratelli Rotondo, è preziosa per l’arte mo­
derna.

Ora, io chiedo all’onorevole ministro se ha 
fatto abbastanza per rimeritare conveniente­
mente un uomo cosi generoso e benemerito 
come il Gamberini ; e lo prego di sollecitare 
la Direzione del museo di San Martino, dove si 
raccoglie tanta dovizia di storia napoletana, af­
finchè siano presto apparecchiate le nuove sale 
dove possano fare bella mostra le due colle­
zioni suddette, le quali meritano una inaugura­
zione da compiersi con qualche solennità.

Attendo dal mio amico Credaro risposteMegne 
del suo ingegno e della sua cultura. {Approva- 
zioni vivissime).

FOA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOÀ. Io prego il Senato e 1’ onorevole mi­

nistro di volermi concedere, nella circostanza 
in cui SI discute questo bilancio, di rilevare 
lo stato di alcuni problemi della nostra vita 
universitaria, i quali si impongono con una 
certa urgenza.

Uno di questi, dalle apparenze modeste, è 

la data di convocazione del Consiglio superiore 
di istruzione.

L’onor. ministro ha abbandonata l’antica tra.- 
dizione della convocazione del Consiglio supe­
riore in aprile, ed ha desiderato che il Consi­
glio superiore fosse"convocato nel mese di giu­
gno. Il motivo che l’ha spinto a questo è 
lodevole, ed è riconosciuto praticamente buono 
da un certo punto di vista, che ,è quello "di - 
non distrarre i professori dal compito delle loro 
lezioni': tuttavia questo fine non lo possiamo 
raggiungere nel momento attuale senza, un 
danno non indifferente rispetto ad alcune pro­
poste delle Facoltà.

Queste, come è noto, sono invitate a proporre 
il nuovo . provvedimento alle • cattedre lungo 
l’anno, al più tardi nel mese di ‘marzo; ora
l’approvazione, che è necessaria, del Consiglio 
superiore d’istruzione, non può essere data che 
a metà di giugno; e quando le decisioni del 
Consiglio superiore saranno pervenute al Mi­
nistero e questi avrà emanato i decreti di aper­
tura dei concorsi, occorreranno altri quattro 
mesi di tempo, ossia si arriverà alla prima 
metà di novembre, quando il Consiglio supe­
riore avrà già terminata la sessione autunnale, 
prima.che sia radunata la Comfnissione giudi­
catrice.

Si dovrà quindi aspettare al giugno succes-, 
sivo per avere l’approvazione dell’operato di 
■quella, così che una cattedra, dovrà restare ne­
cessariamente vacante almeno.-un paio d’anni. 
Ciò è di danno agii aspiranti e sopratutto alle 
Facoltà, che talvolta non sanno come provve­
dere.

Io credo che .questo male potrebbe essere 
rimosso unicamente col diminuire il tempo 
utile pel concorso; chè non è proprio neces­
sario che il medesimo stia aperto quattro mesi. 
Due mesi basterebbero, ed avremmo allora il 
vantaggio che anche nell’ipotesi dannata che 
il bando del concorso uscisse ai primi di ago­
sto, sarebbe ancora in tempo di essere deciso 
ai primi di ottobre e quindi per l’anno scola­
stico immediatamente successivo. '

E poiché sono in tema di concorsi, trovo che 
esiste, allo stato presente, una condizione di 
fatto che minaccia moltissimi interessi delle Fa­
coltà universitarie ed è la facoltà che hanno 
i professori titolari di una materia di prender 
parte ad un concorso per un’ altra materia. 
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anche allo scopo puro e semplice di avere un 
titolo, ma col fermo proposito di non andare 
al posto dove hanno concorso. Ed allora può 
seguire il caso che vi siano, ad esempio, tre 
concorrenti giovani capaci di formare una buona 
terna e tutti disposti ad andar al posto per cui 
concorrono, ma 'i tre titolari che stanno benis­
simo dove sono, e che vogliono tuttavia egoi­
sticamente il' semplice vantaggio di un titolo, 
hanno la libertà di concorrere.

■Naturalmente per i loro precedenti possono - 
non sempre accade - essere messi loro stessi 
nella terna, ed i tre che andrebbero a posto 
e che sono i reali concorrenti, son costretti a 
perdere il benefìcio del concorso.

A questo modo la Facoltà resta senza pro­
fessori, perchè il concorso va a vuoto, e quei 
tre supposti titolari possono inibire la nomina 
del professore anche indefinitamente negli anni 
successivi, impedendo sempre che la Facoltà 
abbia un proprio titolare.

Io comprendo la delicata situazione del Gro- 
verno di fronte a questi concorrenti, com-
prendo che è sempre ripugnante cosa limitare 
un diritto; anche io ripeterei: Malo periculosam 
libertatem] però quand’è così palese il danno, 
occorre trovare qualche rimedio che renda 
meno facile l’abuso di quei signori.

Sempre nel dominio universitario, onor. mi­
nistro, io la prego di volermi concedere di 
toccare ancora la questione che già due volte 
fu trattata’ in' Senato e che ella ha udito svol­
gere largamente anche alla Camera dei.depu­
tati, e che ella sa esser- trattuta a fondo ai­-?

tresi dalla Commissione Reale per la riformgi 
universitaria, come fu discussa recentemente 
anche dall’assemblea dei professori universitari 
riuniti a Congresso, e che è matura nella co- ' 
scienza di tutto il corpo accademico; voglio 
dire della questione gravissima della libera 
docenza.

Ella non ha bisogno di nessun lume ulte­
riore per comprendere lo stato penoso attuale 
della libera docenza; ma siccome spero che 
lei verrà finalmente al periodo risolutivo, sot­
topongo a lei una questione nuova, sorgente 
da quella della libera docenza e che è quella 
della crisi dell’ assistentato. È una questione 
delicatissima e di grande importanza, perchè 
quando noi avremo, come speriamo, ottenuto 
che la libera docenza sia istituita in modo che 

chi vuole r insegnamento se lo paghi, allora 
il docente assistente non avrà più quei pic­
coli vantaggi materiali ottenuti coll’ipocrita e 
demoralizzante sistema moderno e che lo stesso 
assistente non si dorrebbe di perdere ricono­
scendo il danno che quello cagiona alle nostre 
università.

Il professore dovrà trovarsi un assistente che 
non farà come ora corsi liberi a pagamento e 
che dovrà rimanere per lunghissimi anni nella 
medesima condizione, perchè ormai (è un in­
dice di progresso questo) ormai, la concorrenza 
è così grande che prima di arrivare a po­
sto occorrono quindici e forse più anni dopo 
la laurea. Perciò, se gli assistenti non sono 
agiati, possono non sentire alcuno stifnolo a con­
tinuare in questa condizione di cose. Converrà 
allora che il Ministero veda se sia accettabile 
la proposta che ormai sorge spontanea in tutti 
i nostri istituti, quella cioè relativa alla crea­
zione di un titolo intermedio tra quello di 
aiuto e quello di professore, che dia modo al 
titolare di questo titolo, da ottenersi con tutte 
le cautele necessarie, di essere. parte ufficiale 
nell’insegnamento, e che gli permetta di aspet­
tare il giorno più o meno lontano in cui salirà 
la cattedra.

Questo sia detto in rapporto alla riforma che 
nel momento attuale occorre di apportare al- 
r istituto della libera docenza.

Noi oggi siamo già entrati in un periodo di 
vera crisi dell’ assistentato e che è segnalato 
sopratutto dalla difficoltà crescente di trovare 
assistenti per le discipline teoriche. Il ministro 
sa che appunto per questo ha dovuto passare 
sopra al regolamento ed emanare una circo­
lare con la quale permette ai professori di 
prendere come assistenti i giovani studenti,
perchè assistenti laureati che vogliano real­
mente fare la carriera non se ne tro vano-suf­
ficientemente.

La suddetta crisi è dannosissima per tutta la 
nazione, non soltanto per i singoli istituti, per­
chè l’assistentato non è altro che Li pepinière 
dei futuri insegnanti universitari. Infatti gli 
assistenti, trascorsi quei dieci o quindici anni, 
si dimostrano maturi per l’insegnamento e 
possono coprire decorosamente le cattedre 
che loro sono affidate. Quando non avremo la 
possibilità di avere quei giovani che si sa­
crificano per raggiungere un ideale così dif-
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fieli e, noi dovremo disperare delle nostre scuole,. 
e non avremo più personale sufficiente per le
nostre cattedre. Il professore aggiunto o diret-«

tore dei lavori pratici aiuterà la necessaria»

trasformazione dell’insegnamento dti teorico in 
pratico, e potrà svolgere le parti nuove della 
scienza in cui avrà saputo crearsi una speciale 
competenza, senza bisogno di creare nuovi in­
carichi.

Ora, se mi è permesso, toccherò un’ altra 
questione, che entra nel mondo della, scuola 
media. Intendo dire quella degli istituti di ma­
gistero per l’educazione fisic’a.

L’onorevole ministro sa che questi istituti 
sono nati' male. È passata una corrente orgo­
gliosa, la quale voleva farne delle Università 
speciali, destinate a fabbricare che cosa ? dei
maestri di ginnastica! Ora l’istituto di magi­
stero con la nuova legge si trova da un lato 
di fronte agli effetti di questo impeto di orgo­
glio, e dall’altro nella modesta pratica della 
vita di ogni giorno, nella quasi impossibilità 
di applicare programmi inadatti in molte parti, 
perchè o troppo astratti o troppo ricchi di 
scienza, per fare un insegnante di ginnastica.

Ne viene che in certi momenti pratici della 
vita degli Istituti di magistero per l’educazione 
fisica, noi siamo costretti a rivolgerci al Mini-' 
stero per chiedergli: Siamo noi Istituti supe­
riori 0 siamo Istituti medi ?

È perciò assolutamente necessario che questa 
posizione venga regolata.

Onorevole ministro ! Le scuole di magistero, 
siccome fanno dei ginnasti, mi richiamano alla 
mente la questione delle gare di ginnastica.

Io do lode all’onorevole ministro perchè que­
st’anno ha ordinato che i saggi per questi con­
corsi si facciano internamente. Mi permetto sol­
tanto di rilevare che quello che a tutta prima 
pare una gran bella cosa, cioè di chiamare la 
gioventù alle gare ginnastiche presso un centro 
importante, alla fine non giova all’ insegna­
mento; non giova alle nostre scuole. Non sempre 
le deficienze che una scuola può presentare in
una gara sono deficienze volontarie ; a volte
sono deficienze dovute a certe circostanze ine­
vitabili del luogo, le quali producono una de­
pressione immeritata quando queste scuole do- 
vesserò essere giudicate di grado inferiore 
solo perchè non in grado di vincere in una 
gara. È nella coscienza di tuui che una ^quadra 

vincitrice non sia inevitabilmente l’indice di • 
una scuola migliore; può essa invece apparte­
nere ad.una scuola ultra mediocre. Ma inoltre 
si può anche affermare che quando s’indice un 
grande concorso e si preparano per lungo tempo-* 
gli allievi privilegiati, i maestri sono costretti 
a non occuparsi altro che di quelli e trascurano 
per ciò, tutta la massa degli scolari, che è molto
più interessante di seguire giorno per giorno.

Su questo argomento non ho fatto che ri­
chiamare l’attenzione deironorevole ministro, 
ma desidero anche di richiamarla sulla oppòr- 
tunità di non dividere quégli scarsi, sempre 
troppo scarsi, mezzi che il Ministero della pub­
blica istruzione ha a sua’ disposizione tra più ’• 
di un grande Istituto ginnastico. Noi abbiamo 
in Italia una Federazione nazionale ginnastica 
che è la sintesi di tutte le associazioni ginna­
stiche italiane. Noi siamo ancora molto indietro 
in rapporto alla Francia che ha 8,000 società 
secondarie che sono tutte federate nell’Unione 
ginnastica. Ora, questa Unione ha ottenuto di 
poter far concedere i brevetti militari, ai gio- 

■ vani iscritti, ed anche la nostra Federazione 
ginnastica nazionale aspira ad avere questa 
facoltà.

Ma nello stesso tempo l’Unione ginnastica 
francese dà sussidi a tutte le associazioni del- 
rUnione perchè aumentino i loro attrezzi ed 
attraggano il maggior numero di allievi. Le 
società francesi hanno un esercito numeroso di 
giovani che con la vista di questi vantaggi ad 
esse accorrono. Noi abbiamo un esempio della, 
ricchezza di queste Società nèl fatto che ben 
settanta associazioni di ginnastica francesi sono 
intervenute l’anno scorso al concorso di Torino. 
Se noi facciamo un esame di coscienza dob­
biamo riconoscere che se vi fosse un concorso, 
ad esempio, a Lione o a Parigi, forse soltanto 
due 0 tre società italiane vi si presenterebbero ; 
non certo settanta come le associazioni francesi 
a Torino. Ciò perchè le associazioni francesi 
sono continuamente alimentate dalla Unione 
che a sua volta è sorretta.dallo Stato. Io vorrei 
che lo Stato nostro non dividesse quei pochi 
mezzi che ha in tanti Istituti, e li concentrasse 
in quell’unico Istituto che rappresenta l’Unione 
di tutte le associazioni nazionali.

- Io mi sonò permesso di dire queste cose per 
la parte della scuola di magistero ed aggiungo 
che la quesbione dji vantaggi da conseguirsi 
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nella vita militare dai giovani che hanno fatto 
un corso di ginnastica sotto la guida di ufiS- 
ciali,dell’esercito; è una necessità sentita anche 
dai Convitti nazionali. Io spero che l’onorevole 
ministro mi darà assicurazioni nel senso che
la pratica in corso col ministro della guerra
affinchè si -ottengano dei vantàggi nel servizio 
militare per i giovani dei Convitti nazionali i 
quali ricevono effettivamente una istruzione 
militarizzata .fatta da capitani; abbia in un 
prossimo avvenire a conseguire pratici risul- 
..tati.

'Lodo il nostro relatore che parlando degli 
asili d’ infanzia ha rilevato la necessità di una 
legge organica; e • la necessità di scolarizzare 
molti asili che oggi non figurano che come 
opere di beneficenza. ' Si tratta di istituti vera­
mente scolastici che bisogna regolare perchè 
tenuti molte vòlte da persone che non sono 
patentate e che non seguono alcun metodo pe­
dagogico.

Mi unisco al relatore nel desiderare che non 
si adottino provvedimenti ' tali da isterilire le 
iniziative private in materia di asili, ma mi 
unisco ad esso anche nel senso che il Governo, 
pur volendo prescrivere che si debba seguire 
un programma, non tarpi le ali alle iniziative 
private ora sopratutto che abbiamo esempi ri­
spettabilissimi di tentativi nuovi . rispondenti 

■ alla sentita necessità di una riforma nell’ istru­
zione elementare e preelementare; e che sa- 

• rebbè un vero 'peccato soffocare coll’ imposi­
zione rigida di un programma ufficiale. Mi af­
fido all’ intelligenza dell’onor. ministro perchè 
sia evitato questo danno.

Chiudo, e sarà la terza ma anche 1’ ultima 
volta, col pregare l’onor. ministro di ricordarsi 
della promessa che i membri del Parlamento 
con la sola esibizione ' del loro distintivo; pos-
sano visitare i musei e le gallerie' dello Stato. 
( Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge.

SACCHI; ministro dei lavori pidoblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI; ministro dei - lavori pubblici. Ho 

T onore di presentare al Senato il disegno di 
legge; già approvato dall’altro ramo del Par-
lamentO; per la « Conversione in legge dei Regi 

decreti 24 dicembre 1911; n. 1479; 31 dicembre 
1911; n. 1426; e 18 gennaio 1912, concernenti 
modificazioni alle norme per il funzionamento 
dell’ Unione messinese e altri provvedimenti 
riguardanti i comuni colpiti dal terremoto del 
28 dicembre 1908 ».

Ho l’onore anche di presentare un altro pro­
getto di legge; pure approvato, dall’altro ramo 
del Parlamento :

Riscatti; assunzione e cessione, di esercizio 
di alcune ferrovie.

Pregherei il Senato che questo ultimo disegno 
di legge fosse demandato per il suo esame alla 
Commissione di finanze.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di que­
sti disegni di legge; per T ultimo dei quali il 
ministro domanda che sia deferito alla Com­
missione di finanze.

Se non vi sono osservazioni in contrario; 
cosi rimane stabilito.

Ripresa della discussione
PRESIDENTE. Ora riprenderemo la discus­

sione del bilancio dell’ istruzione pubblica.
Ha facoltà di parlare il senatore Ciamician.
Vuole ella; onor. senatore; parlare nella di­

scussione generale o su quella degli articoli?
CIAMICIAN. Su quella degli -articoli.
PRESIDENTE. Allora non essendovi altri 

oratori iscritti; ha facoltà di parlare il 
tore Dini; relatore.

sena-

DINI. È breve e semplice il mio còmpito
perchè le cose che sono state dette oggi; più 
che il relatore riguardano il ministro; ed egli 
certamente .risponderà ai colleghi De Cesare e 
Eoà. Soltanto; siccome il senatore Foà si è sof­
fermato sopra alcune questioni che riguardano 
hx Commissione Reale per la riforma degli studi 
superiori; deUa quale ho l’onore di essere pre­
sidente; cosi dirò poche parole su questo argo­
mento.

Egli ha osservato che con Pavere rimandato 
le sedute del Consiglio Superiore al mese di 
giugno e alla metà di ottobre; invece che te­
nerle in aprile e in novembre come si faceva 
prima, si è andati incontro all’inconveniente da 
lui lamentato dei concorsi; perchè la legge del 
1904 riportando una disposizione della legge 
Casati; assegna ai concorrenti quattro mesi di
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tempo per presentare le loro domande e i loro 
titoli e documenti; e questo porta di conseguenza 
che i concórsi ammessi dal Consiglio Superiore
in giugnoo non possano essere esaminati dal
Consiglio in ottobre. E ciò è vero ; e per quanto 
un tale ritardo nella maggior parte dei casi 
non possa dirsi un gran male, anche la Com­
missione Reale se ne è preoccupata e ha già, de­
liberato di proporre al Ministero che si modi­
fichi la legge nel senso di .stabilire che deb­
bano assegnarsi soltanto due mesi per la pre­
sentazione dei documenti e delle domande di 
concorso. Dunque la Commissione Reale ha già 
preveduto il caso, e il Ministro avuta la^ rela­
tiva proposta potrà, se lo creda, provvedere con 
un progettino di legge ; sicché si è già pensato ' 
di rimediare all’ inconveniente che lamentava 
il senatore Foà. D’ altra parte non sarebbe il 
caso di tornare all’antico sistema delle sedute 
in aprile, abbandonando cioè il sistema at­
tuale delle sedute in giugno che,- un po’ titu­
bante^ quando ebbi l’onore di presiedere il Con­
siglio, io istituii, e r onor. Credaro volle poi 
energicamente che fosse sempre seguito ; poiché, 
durante le sedute del Consiglio che durano 
sempre circa 15 giorni, col fare le sedute-in 
aprile si aHontanerebbero per tutto questo tempo 
parecchi professori dalle scuole proprio nel 
cuore dell’anno scolastico, in uno dei migliori 
periodi per 1’ insegnamento, con gravissimo 
danno degli stùdi e dei giovani.

L’on. senatore Foà ha anche richiamato l’at­
tenzione del Senato sulla questione della libera 
docenza. Di questa pure si è occupata, ed a 
lungo, la Commissione Reale ed ha fatto già delle 
proposte assai radicali ; e dirò di più che il Mi­
nistro ha già preparato un progetto di legge 
nel quale in fondo sono riportati molti dei voti 
della Commissione Reale. Quando questo pro­
getto di legge sarà presentato al Parlamento,. 
e si conosceranno tutte le proposte della Com­
missione Reale, io credo che 1’ on. Foà sarà sod­
disfatto, perchè fra le altre si stabiliscono delle 
condizioni restrittive per il modo di reclutare 
i liberi docenti al fine di rialzare la libera 
docenza, e si sono proposte anche condizioni 
restrittive per il modo di pagamento, perchè 
si vorrebbe stabilire qualche cosa di simile a 
quello che propone il senatore Foà, vale a dire 
che. siano gli studenti che paghino direttamente 
.i liberi- docenti presso i quali si inscrivono.

Quindi anche su questo punto, i voti del se­
natore Foà si possono ' dire soddisfatti, o sulla 
via di esserlo, perchè, come ho dettò,, un di­
segno di legge è già pronto, e se non fossero 
state le speciali condizioni parlamentari di que­
st’anno, forse a quest’ora il progetto stesso sta­
rebbe già innanzi a .noi.

Il senatore Foà ha anche accennato alla crisi 
degli assistenti. È vero; mancano gli assistenti 
per varie cattedre delle materie scientifiche, e 
se ne capisce facilmente il perchè. Pggi sono 
cambiate le circostanze della vita; per quanto 
si sieno migliorate le condizioni degli assistenti, 
pure queste sono sempre meschine, tenuto conto 
dei bisogni dell’oggi, per cui molti che prima 
prendevano la via della'scienza, oggi ne se­
guono altre.

Quella crisi che ha lamentato il senatore Foà 
per gli assistenti si verifica anche-per altre 
categorie di personale.

Per l’insegnamento, ad esempio, non si tro­
vano più insegnanti di matematica per le scuole 
secondarie, perchè i giovani, da sette o otto anni 
a questa parte, invece di inscriversi, nelle scienze 
pure, trovano più convenienza di volgersi ai 
rami della scienza applicata all’industria.

I politecnici sono ora ingombri, ed esuberan­
tissimo è .il numero dei giovani che li frequen­
tano, mentre le scuole di matematica pura e 
quelle delle altre discipline di carattere pura­
mente scientifico sono quasi deserte; in mate­
matiche, ad esempio, si laureano quattro, cinque 
0 sei studenti e anche meno ogni anno per Uni­
versità, in totale non più di quindici o venti 
in tutta Italia, e certo questi non bastano pei 
bisogni della scienza e dell’insegnamento. •

L’Italia però non può fare condizioni -mi­
gliori di quelle che fa ora ai suoi assistenti , e 
ai suoi insegnanti; è inutile illudersi; ed è na­
turale che i giovani, pressati dalle condizioni 
della vita, cerchino di seguire vie più frut­
tuose. Io non so quale rimedio si possa trovare 
a quest’inconveniente, se non augurare che 
migliorino le Condizioni dell’ Italia in modo che 
si possa, in un avvenire non lontano, migliorare 
le condizioni di questi insegnanti- e di questi 
assistenti, cosi da attrarre nuovamente 1 giovani 
agli studi scientifici e letterari, o bisogna tro- 

. vare dei rimedi con le classi aggiunte, più lar­
gamente di qnello che si può fare ora, pei‘ 
migliorare in qualche modo la condizione degli
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stipendi di- certi- insegnanti e assistenti, e far sì 
che essi sieno^ contenti delle condizioni che 
loro offre il Paese.

. Forse anche un-.rimedio alla crisi degli inse­
gnanti si potrebbe trovare (non so come la pensi 
su questo punto il ministro), tornando a con­
tentarsi) per esempio, per i professori delle 
scuole tecniche, ginnasiali e complementari di 
quella, che si chiamava la licenza, per la quale

■ ancora preso le sue eonelusioni definitive; &
quindi non posso ora pronunciarmi.

Le altre osservazioni e domande del collega
IToà é del collega. De Cesare non riguardano
affatto in nessun modo il relatore; ed io non
ho veste per rispondere 5 spetta al niinistro di

gli studi terminavano al primo biennio univer­
sitario- che si volle abolire, prescrivendo che 
per tutti gl’insegnanti occorresse la laurea; 
poiché lo penso’ che per. le scuole medie di 
grado . inferiore potrebbe bastare la licenza,, 
come- ammetteva la. legge Casati.

Quando- si. esigono tanti studi superiori anche
per insegnare l’A, B) C della scienza nelle scuole 
tecniGhe 0 ginnasiali 0 complementari, questi 
giovani dicono : se devo- studiare tanto, prendo 
una carriera che- mi offra una migliore prospet­
tiva, un.' avvenire migliore.

Sarà dunque, io credo,, da''studiarsi se non 
sia il caso di ritornare alla, legge Casati su 
questo punto. Cioè, come ho detto, di contentarsi 
del-'primo biennio universitario per abilitare

dire la sua parola e lascio quindi all on. mi’ 
nistro di rispondere in proposito.

CREDARO, ministro delV istruzione ^vdoblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, rninistro delVistruzione piMiccu 

È la terza volta che ho l’onore di presentare 
aU’esame del Senato il bilancio della pubblica 
istruzione, e avuto occasione di esporre quali 
siano i miei concetti intorno ai vari rami della 
pubblica istruzione, anche discutendosi speciali 
disegni di legge.

Non intendo quindi far perdere tempo al
Senato con un lungo discorso; dovrei ripeter
cose già dette; mi limito a rispondere ai due 
oratori che hanno preso la parola.

L’on. De Cesare ha richiamato 1’attenzione 
del Senato e del ministro sopra un’importan­
tissima opera storica, che fèt onore a chi l’ha

.ad insegnare in queste scuole; senza richiedere , scritta, e al paese di cui Topera si occupa. In
la laurea, coinè si. richiede attualmente.

Quando ai. g-iovani- si richiedono quattro o 
piu anni di studio universitario, gravati dalle 
relative tasse, anche, per insegnare nelle scuole 
medie inferiori, poiché si vedono aperte altre 

, carriere più lucrose; naturalmente questi gio­
vani si rivolgono' a quelle.

I Goneorsi vanno deserti specialmente per 
quelle scuòle. Ad esempio; su venti posti va­
canti pei quali un concorso viene aperto, bene 
spesso si arriva a cuoprirne appena quattro 0 
cinque, e ‘^così si aumenta la schiera dei sup­
plenti, spesso anche senza titolo, e si aumenta 
il numero dei’ concorsi, con spese non lievi, e 
molti inconvenienti'd’altro genere.

Il ministro potrà portare la sua attenzione 
su questo. Per mia parte, ripeto, io credo che 
non sarebbe una cattiva idea quella di ritor­
nare all’’antico sistema; almeno provvisoria­
mente.

- Il collega Foà ha fatto anche una proposta 
relativa ad una categoria di professori inter­
medi fra i liberi docenti e i professori ufficiali.

Anche su questo punto la Commissione Reale 
ha portato la sua attenzione; ma essa non ha

realtà la nazione italiana, per Tc-pera; del Thayer
ha guadagnato moltissimo in estimazione in
America. Quando un’opera; cl costa assa,!; in
pochi mesi si vende .per più migliaia di copie, si 
può affermare che essa ha incontrato happro- 
vazioiie del pubblico; e il carattere italiano, 
gli s-orzi che fece il popolo nostro per conqui­
stare la libertà, 1’ unità, e l’indipendenza sonò 
messi fin essa in luce simpatica, e noi dobbiamo 
viva gratitudine allo storico insigne, che ha 
dedicato quasi tutta la sua vita a pazienti ri­
cerche negli archivi_ pubblici e privati, in ma­
noscritti, con viaggi, tanto che egli ha saputo 
presentare al mondo la figura di Camillo Ca­
vour sotto un aspetto nuovo.

Ma il Thayer, l’on. De .Cesare lo sa, ha per 
Camillo Cavour un’ammirazione entusiastica e 
quasi esclusiva. L’Italia ha conquistato la .sua
unità, perchè vi fu Camillo Cavour, ed egli,
è bene dire le cose come sono,- lascia un po’ 
nell’ ombra altri eroi del nostro Risorgimento.
Vi è qualche affermazione nell’opera del Thayer.}
riguardante G-aribaldi, qualche passo che tocca ' 
di Mazzini, di Napoli e dei Napoletani, che non 
può trovare il consenso di tutti noi. Noi Ita-
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Mani confondiamo in un unico sentimento di
ammirazione' è di
Cavour e Mazzini

gratitudine e Garibaldi, e 
e '\^"ittorio Emanuele, e

Napoli e Milano; e quando troviamo una di­
stinzione ci pare quasi che questi oggetti del
nostro affetto e della nostra gratitudine' ab-
biano a subire una qualche menomazione. Ed 
è' per questo che F opera del. Thayer, pur es­
sendo eccellente, non potrà soddisfare intiera-' 
mente il sentimento di tutti gl’italiani. ■

Nullameno io ritengo Ghe la vèrsione nella' 
nostra lingua-e' la diffusione di quest’opera, 
possano giovare 'grandemente alla eduGazione- 

• nazionale. E sempre importante GonosCere hx 
nostra storia fatta da un pensatore amerieanoy 
perchè attraverso il giudizio degli altri noi’ im-
pariamo a èonoseeré più intimanàente r'anima
nostra; ed è per questo che io accetto la rac- 
eomandaziohe dell’onor. De Cesare. Vedrò in 
qual modo la traduzione italiana e la p-ubbli- 
cazione Della vita e dei tempi di Canone del 
Thayer possano essere incoraggiate. -,

Ma r onor. De Cesare consentirà clie io, a
■ mia volta) ricordi un’ altra, pubblicazione,' do-' 

vuta ad un inglese, quella del Trevelyan:' Qa-t/

ribaldi- e la formazione clelVItalia,- pure pub-
bllcata nel 1’911; nncbe questa, frutto di un
grande amore per la’ patria nostr

li Trevelyan fu in Italia, studiò Garibaldi,, 'blica.istruzione- quando r professori non. deb^
in tutti gli arebivi, compulsò tutte le pubbli­
cazioni che lo 'riguardano, percorse a piedi le 
strade -per le quali passò il nostro eroe, e nelle
sue pàgine lo fa rivivere nella sua luce intera^ 
ed'ogni italianò lèggendo le pagine del Tré',D
velyan sente una profonda gratitudine per 
questo inglese, per questo, parente del grande 

'storico Macaulay.
Io credo che anche l’opérà del Trevelyan 

meriti di essere conosciuta da noi. Ed anche 
per un’ altra considerazione: se F autore di Cui 
ha parlato l’onor. De Cesare è pieno di vivace 
ammirazione per Cam-illo Cavour, il Trevelyan 
ha un’ ammirazione non meno entusiastica per 
Garibaldi.

Quindi noi possiamo affermare ehe F una 
opera completa Faltra ed il ministro dell’istru­
zióne, incoraggiando lé due versioni e le due 
pubblicazioni,' farà un’opera,- io credo, utile agli 
studi e nello stesso tempo che non potrà ineon- 
tra-re alcuna critica di nessuna parte.' Con que­
sta intelligènza, onor. De Cesare, io cerchiò

< nei limiti del capitolo del Klaucio' clae rig-aapda.
« in coraggiamenti a- pubblieazioni » ' di ’ seg^uiJre
il suo qonsiglio, del quale le sono-grato; e-le
saranno- grati i nostri professori, allorquando 
potranno leggere nella nòstra lingua queste 
due magnifiche opere.-

E’ pbOprìo in quest’anno, dhrisurrezione della 
vita nostra, gioverà niolto. ali’ educazione nar 
ziónale il ritornare sopra quei fatti, che porta-^ 
reno F Italia ,alla presente grandezza. (Mmùg

E’onòE D-e Cesare richiama F attenzione so.- 
prà un benemerito cittadino;. Luigi Gamberini, 
il quale ha donato al -Museo? di' 'S; Mactfee, 

■ di Napoli ' una raceoltà preziosa, lo. visitai
non è molto, il Museo S: Martinjo- 

■7

mr interesso.
a^nclad questi doiili conte' quelli: preziosi: del
Rotondo e del sen-àtore* Ruffò, siane opportuna?- 
nrente disposti-nelle sale di quel Museo, che ha 
innanzi 'a sé il più bell’orizzonte che pòssa.essere 
nehmondo ; è una-cosa veramente meravigliosa ' 
ed incantevole ! Il nuovOT direttore'del. Museo, di 
S. Martino attenderà; Gon-zele^ a questo: suoj do- 

■ vere,'e saranno pure ricordati i meriti' di questo 
insigne cittadino'.

L’ onor. Eoà con . la sua competenza e con
l’amóre che egli porta agli studi’ si è occupato, 
di alcuni problemi dell’istruzione superiore. Io, 
è vero, convoco il Consigìio superiore dr- pub- 

bono fare lezioni, perchè ho- la mod està, opi­
nione che il professore c’è .pri.ui.a di tutto per 
far e ■■-lezióne, poi ancbe per fare' altre cose'; e
subordino tutto a questo; Goncetto. Quindi con' 
VOGO le CoinmissionÀ dei concorsi per le-scuole • 
medie nelle vacanze estive e salto,' quei Gom-" 
missari, i quali trovano’ non gradito- il sog­
giorno di Roma durante le vacanze ; convoco 
le Commissioni universitarie duraiifte i giorni 
di vacanze di Natale, di Pasqua o nelle vacanze
lunghe ee credo ciré con questo sistjema si è- 
ottenuta forse una quaiche intensità di studi 
nelle nostre scuole.

Per questa innovazione taluni concorsi, uni­
versitari ritardano un anno. L’onor. Eoà lamearta^ 
questo; si,-è un inconveniente, ma non credo 
che sia maggiore di quello eh' 
voluto evitare. ‘ •

il ministro ha

- Una cattedra che rimane vacante per un paio 
d’anni invéce che per pochi mesi, stimola Fat­
tività dei giovani alla produzione scientifica ed 
allo stùdio intenso^
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lo bicordo-un-professore di Università, il quale - 
proponeva che ogni concorso rimanesse aperto ’ 
per -due anni ! -Forse è una esagerazione, per- ' 
chè può dar luog'b -a quella produzione artifi-' 
ciale- dei concorsi, Che talvolta si ha a lamen­
tare; ma non credo neppure sf debba -proprio 
sollecitare in modo straordinario la nomina a 
tutte le cattedre, che sono vacanti'nelle nostre 
Università.

-Altre volte io -d-iinostrai al Senato, con le 
cifre,'chèd’Italia è la nazione che ha il mavviòr 
numero di insegnanti universitari; e talvolta 
anche i giovani professori incaricati - dalle no­
tizie che-si hanno - soddisfano alle.esigènze del- 
rinsegnamento assaibene, perchè rinsegnamento •- 
è una'milizia ed i giovani, per lo-più, l’eserci­
tano con calore e -con efflcacia. Ad ogni modo, 
onorevOle-Foà, se la'GommissioneReale-propone 
che I • concorsi restino aperti non per quattro 
mesi, ma-per due -mesi, ' io.sono lieto di. acco­
gliere questa preposta, nhe mi sembra ragio-

• si sa prevestivamente non assumeranno mai il
posto che è .stato messo a concorso.

Questo 'è yeramente-un grave inconveniente. 
Bisognerebbe che la legge stabilisse che nel 
formare la terna non si tiene conto dei profes­
sori ordinari e strordinari, ed ancor meglio che 
da ogni concorrente si richieda una dichiara­
zione per iscritto con la quale egli si obblighi 
di occupare il posto messo a concorso, e se
non andrà ad occuparlo, rimarrà escluso dal
ruolo dei professori.

Ma una Commissione, recentemente, mi pare 
abbia provveduto -per suo conto, dichiarando
ineleggibili tre ordinari, che concorrevano,
passando senz’ altro alla o*’Taduatoria dei gio-

nevole e, -àd occasione propizia, proporrò una
modificazione "della legge.-Ma in quanto a con­
vocare'il Consiglio superiore nel periodo sco- 

. lastico, hó ridea-fissa-che ho.già esposto e che 
non muterò più, perchè insieme coi professori 
■membri derConsiglio- superiore, vengono a Roma 
parecchi di quelli che ' sono interessati nelle ’ 
deliberazioni'deUConsiglio stesso. Io li vedo 
•passeggiare ■'attórno alla Minerva ! {Bi ride]. I 
professori-stanno bene nelle Università, anche 
per r esempio di -disciplina e di -zelo che essi

vani. Questa è una soluzione nuova e che di­
mostra come assai spesso i professori possano 
trovare i rimedi ai mali che affliggono le Uni­
versità con un po’ di energia individuale. {^Ap­
provazioni']. Ciò affermo senza entrare nel me­
ritò del caso speciale.

■ Lea libera docenza ! L’ onor. Dini, al quale io 
son-grato per la pregevole relazione in cui ha 
parlato con la competenza . che gli è propria 
delle varie parti .dell’ istruzione, ha già risposto ' 
in proposito. .

Il problema della ' libera docenza è ormai 
maturo.

In questi giorni, in cui è adunato il Consiglio
superiore, ogni giorno si proclama una lunga

devono dare e-die, quasi sempre, danno alla-
gioventù, e che è importante- quanto l’istru- 
-zione -stessa. {Benissimo].

CAVALLI. Il -Senato ha fatto altra volta rac­
comandazioni precisàmente in questo , senso.

CREDARO, ministro -della pubblica islmb- 
.aww.-'L’onor.'Foà, ha parlato di un ineonve- 
•niente-Ghe avviene nei concorsi. Per effetto del­
l’ultima legge, la Commi-ssione esaminatrice dei 
concorsi universitari deve formare una terna. 
Gli eletti debbono -essere non^più di tre, e chi 
entra nella terna può essere chiamato ad un’al-

lista di liberi docenti. Sono invero troppi..
A questo bisogna porre riparo. Il libero do­

cente dovrebbe essere' un uomo nato per gli 
studi e che intende percorrere la carriera scien­
tifica ; non dovrebbe mai la libera docenza
servire a scopi professionali, come avviene
'troppo spesso oggi. [^Benissimo}.

Io spero di poter riparare a qjiesfo inconve­
niente con un piccolo disegno di legge, che ho

tra Università, che non sia quella messa ’a
eoneorso.'Per-questo avviene che assai spesso 
'profèssòri ordinari e .•straordinari, che Iianno 
già un- posto stabile, si presentano ai concorsi
per - avere nn titolo. 0 per poter passare ad
un’ altra Università.' Segue che talvolta la terna 
Tlesee-composta di tre -professori ordinari, che

già sottoposto all’approvazione della Commis­
sione Reale. Dirò, anzi, che se questo disegno 
di légge sarà presentato al Parlamento, lo sarià 
anzitutto al Senato, che di queste questioni si 
occupa sempre con grande competenza e co- 
raggio civile. {Approvazioni vivissime).

La crisi degli assistenti ' è un fatto che di­
mostra .che il nostro paese economicamente 
sale. Un tempo, per un giovane, avere un posto
di assistente era una mezza fortuna;
che. con le retribuzioni

oggi, an­
un po’ migliorate, il
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giovane non-si accontenta più. Ma non è men 
vero però che noi dobbiamo preoccuparci della
cosa, perchè rinsegnamento e la produzione
scientifica, assolutamente abbisognano delTas-

per l’incremento della educazione .fìsica, la 
Federazione nazionale e molte associazioni mi­
nori; bisognerebbe che si creasse .un istituto
che avesse la forza di concentrar^ in sè tutti

sistentato. LMnsegnamento accademico di un
tempo, fatto -esclusivamente dalla cattedra, ri­
chiedeva la cultura e l’eloquenza del profes­
sore e nulla più. L’insegnamento moderno, che
guida il giovane alla, ricerca scientifica, che
promuove la scienza, che.fa esperimenti e ap­
plicazioni, non })uo fare a meno dell’assistente.

q
Gli assistenti dalla Facoltà di scienze e da 
mila di medicina ormai passano anche nelle

altre.
Come risolvere il problema?

• Certo io credo- ihe sia stato un errore della
legge deH’aprile 1906 il vietare il cumulo deH’iii- 
segnamento medio con rassistentato. Un giovane
può essere un alea te prò fessore di • inatein a-.
-fica in un liceo e.nello stesso tempo essere un 
ottimo assistente all’Università.

, Con la leggn dei luglio 1911 si è rimediato
a questo inconveniente in piccola parte. Bi
sognerebbe creare uffici, nei quali i giovani, 
che non vincano ii concorso per'una cattedra,-
possano passare onorevolmente la vira, come
accade in Francia. Da noi ciò non vi è ancora.
Il problema sarà sottoposto alla Commissione 
Keale, che serve cosi bene al ministro della 
pùbblica istruzione ogni volta che si trova in 
imbarazzo finanziario.

L’onor. Foià ha parlato degli Istituti di ma­
gistero per l’educazione fìsica.'Sono d’accordo 
con lui, che essi debbono essere Istituti d’i- 
struzioné media, e per gli orari e per i me­
todi d’insegnamento. L’Istituto di Torino, al
quale il senatore Foà dedica miolta parte della
sua al tività,, è ben avviato, ma io credo che

gli altri. Questo in Italia non è avvenuto,
mentre invece è avvenuto in Francia, dove 
r unione nazionale ha avuto tanta forza da. riu­
nire ih sè tutte le associa,zioni ginnastiche' e 
tutte le iniziative. Noi non siamo arrivati .a
questo perciò ii ministro del? istruzione pub-
blica deve, almeno in ; questo momento, aiutare 
tutte le iniziative che si presentano-. .

È .certo però che anche per reducazione fì-
sica vi è un notevole, progresso nel nostro
paese e questo ci deve rallegrare.

La .gara nazionale offre inconvenienti, che 
'il senatore Foà ha illustrato, ma egli non-ha 
indicato il modo di ovviarvi. Il chiamare a 
Roma tanti alunni, scelti dalle varie scuole, 
ha qualche inconveniente; -ma certo il senatore 
Foà' non suggerirebbe di lasciare tutti questi
giovani^ alle case loro. di sopprimere questa
gara, in cui-la gioventù italiana impara a co­
noscersi e à stimarsi. Io credo che queste gare 
abbiano un valore educativo, che sorpassa, il 
valore, delbeducazione fìsica.

•Parmi di avert risposto alle osservazioni
fatte dai due oratori.

In quanto - alle aspirazioni che T onorevole
relatore e'il senatore Doà'hanno esposto per:

ùna riforma di (juesti Istituti debba essere stu-
diala. Poiché noi non potremo aumentare di 
molto gii stipendi del maestri di ginnastica per 
popolare queste .scuole, sarà da \ edei e se non 
sia ii caso di ammettervi i sottufficiali dell eser­
cito, ciò che non si volle fare' fin qui.

Io credo che anche cjueslo problema debba 
essere esaminato con quaìche attenzione, per­
chè l'educazione fìsica impartita nelle scuole
può' ricevere iti aiuti dall' esercito, nostro..

li senatore Fon iia parlato ancora della ne-
ceseiitcl di concentrare i sussidi per l’educazione 
fìsicà. Noi oggi sussidiamo l’istituto nazionale

ciò che riguarda i giardini d’infànzia, sonò 
d’accordo che non si debbono irnporre pro^ 
grammi in modo assoluto; ma il Ministero deve ' 
dare delle linee, dei suggeriihenti, cìie abbiano 
carattere scientifico. Per ciò' che riguarda la 
vigilanza e la trasformazione di questi asili 
infantili, io debbo sempre mettermi d’accordo 
col.Ministero dell’interno, perchè gli asili infan­
tili sono una provincia che abbiamo in comune: 
per una parte essi sono considerati come Opere 
pie, e dipendono dal Ministero dell’interno; in 
quanto poi sono Istituti di educazione, dipen­
dono dal Ministero dell’istruzione.

Io spero che col nuovo ispettorato che si viene 
fondando in .Italia, con quattrocento ispettori 

.- 0 mille vice-ispettori, copPorganizzazione nuova 
d.i tutte le istituzioni d’istruzione . elementare 
e subelementare, il nostro personale ispettivo

• raggiungerà tale altezza, che il Ministero del- 
- l’interno si. persuaderà che gli asili infantili 
-.potranno essere tranquillamente affidati al .Mi-
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À favi.
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nistero. .della puHblÙca istruzione. e gi^ns-
vali appnovazioni}.

FOÀ> Domando di parlare.
PRESÌDENTE. Ne ha'facoltà.

' EOA. Sono riconoscente all’ onor. ministro 
per varie c-ose che ha dichiarato di voler fare, e 
rilevo quanto sovente accade che il sentimento 
e le opinioni illuminate dell’ onor. ministro si 
trovino in armonia con quelle del Senato.

Rilevo che 1’ onor. ministro accetterà di ri­
durre il tempo dei concorsi. Con ciò si evite-
ranno quegli inconvenienti che derivano dalla

Yinqtq, si dia almeno il conforto che aspet­

convocazione del Consiglio superiore nel mese specializzati.

tando molti anni, ed avendo preso parte a 
concorsi, o fatte pubblicazioni che Commis­
sioni scientifiche possono valutare, abbiano ad 
ottenere il titolo di professore aggiunto o di 
vice direttore, con che guadagnerebbero mate­
rialmente qualche cosa, ma più ancora moral­
mente, poiché potrebbero essere ufficialmente 
incaricati di attendere ai lavori pratici che sono 
una necessità dell’insegnamento moderno, e di 
svolgere monograficamente quelle parti di ma­
teria nuova, in cui si sono con molto valore

di giugno.
-Noi'.non critichiamo questa misura, perchè 

sentiamo l’opportunità di non distogliere i pro­
fessori . dal loro obbligo di fare lezione, tanto

È cosi che si potrà avere una pépinière di
nostri successori, i quali aprano le nuove vie 
di studio nelle nostre Università.

Rilevate queste cose, ringrazio T onor. mini-
più ora, dopo la promessa del ministro, di ri- stro anche, per quel che disse degli asili, per i 
durre R tempo utile per la presentazione dei quali noi desideriamo che sia rispettata l’ini-
titeli nei concorsi.

Per ciò che Ira detto dei liberi docenti io le *
dichiaro non sólo la mia riconoscenza personale, 
ma quella altresì di tutti i nostri colleghi di 
Università. Noi sentiamo questa piaga con acuto 

' dolore ed abbiamo il modesto orgoglio di affer­
mare che la questione venne portata, e ampia-

ziativa privata nella creazione dei metodi.
DE CESARE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CESARE. Io sento il dovere di ringra­

ziare, con molta compiacenza, 1’ onorevole Cre- 
daro delle dichiarazioni fatte ; e credo di ren­
dermi interprete della cultura storica italiana

mente svolta; qui in SenatO;. or sono due anni, i nel prendere atto dei suoi propositi. L’idea di
e poi ripetuta l’anno successivo e tu pure 
trattata alla Camera dei deputati, e come oim 
abbiamo udito, anche dalla Commissione Reale. 
Ci ta grande piacere di sentire dal ministro 
che egli pure ritiene la questione- matura e che 
presenterà una legge in proposito al più presto.

In quanto agli assistenti che mancano, e nella 
quale mancanza egli vede una prova della pro­
sperità nazionale, perchè tutti ricorrono pint- 

■ tosto dove c’ è guadagno più facile e più lauto, 
è questo un fenomeno che si verifica in tutto 
il mondo attuale. La lotta ideale firn politecnico 
e Università in cui si simbolizza questo movi­
mento è sentita molto anche da noi. Noi ve-
diamo una quantità enorm di studenti Iad i

far -tradurre e diffondere, insieme al libro del 
Thayer, anche quello del Trevelyan è genialis­
sima; degno tributo di stima e di ricono.scenza 
a due insigni scrittori stranieri, così benemeriti 
della nostra storia.

Il Thayer non è entusiasta, è vero, di tutti 
i personaggi del risorgimento, e assai -meno di 
quelli che furono gli avversari di Cavour, ma 
le parole che adopera, le frasi che si leggono 
nel suo libro, se non sono interamenre orto­
dosse, non offendono la rispettabilità del costante 
avversario di Cavour, quale fu Mazzini, e assai 
meno quella di Garibaldi.

Io sono napoletano, e non posso consentire
col Thayer in alcuni suoi giudizi sul conto dei

esempio, affluire ' al nostro politecnico Torino, 
. mentre si è ridotto il numero eli quelli della

Università. È' questo un movimento sociale a

napoletani del ’60; ma devo, per amore della 
verità, dichiarare che egli attribuisce le piaghe 
di quel paese al malgoverno dei Borboni. E

cui nessuna legge può opporsi, perchè è ne- ■ bisogna pur riconoscere che questo scrittore,
cessità fatale del nostro tempo; ma a quelli as- I'. _

i americano e repubblicano, non poteva portare
sistenti i quali s.i adattano ad aspettare lunghi ì che dei giudizi forse un po’ crudi, mit molto
anni ecl a coltivare idealmente una carriera , schietti e un po’ anche originali sopra certi av- 
scientifìca che non rende nulla, e che se non veni.menti della rivoluzione italiana. Ma la con-
fossero agiati non avrebbero a suffieienzéi per ciliazione spirituale storica, che il ministro vuol
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fare; associando al Tliayer il Trevelyan.; entu­
siasta di Garibaldi; e non -molto di 'Cavour; 
salva tutto con un senso di genialità; di cui lo 
felicito ; anche perchè sono amico dell’ uno e 
dell’altro; ed anzi ài Trevelyan .devo ricono­
scenza; perchè ha scritto la prefazione; com’ è 
noto.; al mio libro e lo Stato 'Papale, nella 
traduzione inglese.

Mettendo in atto il suo proposito; Tonore­
vole Credaro renderà un grande servizio agli 
studi storici ed alla cultura politica "del nostro 
paese. [Vwivissiine approvazioni}.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
-generale; a domani'.la discussione dei capitoli.

Leggo ora Tordine del -giorno per la seduta 
di domani alle ore 15:

I. •Discussione dei seguenti disegni di legge:
Proroga • delle 'elezioni ain-ini-nistrative (Nu­

mero 815) ;
Conversione in legge del Regio decreto 

24 dicembre 1911; n. 1'484; concernente la pro­
roga per ramno 1912'del concorsogovernativo 
previsto dagli articoli ‘5 'delia legge 24 marzo- 
1907; n. 116; e 6 'della legge 14 -luglio 1907;
n. 538/ a pareggio dei bilanci dei 'comnni 'del 
'Mezzogiorno e delle isole "della Sicilia e Sar­
degna ed a'ss'egna'ziorre "dello stesso concorso 
per Tanno 1913 (N. 817) ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
.stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’ in­
terno per l’esercizio finanziario 1911-912 (Nu­
mero 829) ;

"Costituzione di speciali uffici per la cu­
stodia; la conservazione e l’amministrazione dei 
'Singoli monumenti (N. 821).

IL Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
'disegni 'di leggè:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di agricoltura; . industria e commercio 
per l’esercizrio finanziario 1912-1.3 (N. 795);

■'Stato di. previsione -della spesa del Miui- 
tero del tesoro per l’esercizio finanziario 1912- 
1913 (N. 722).

III.'Discussione dei seguènti diségni '-àidegge: - 
Stato di preAGsione della spesa del "Mini-' 

stero dell’istruzione pubblica p,er l’esercizio 
finanziario 1912-913. (N. Ib^-SegiMo} ;

Conversione • in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911; n. 1440; che .proroga la va­
lidità delle disposizioni .degli articoli.3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898; n. 21; portante provve-' 
dimenti ,per il credito fondiario nell’isola di 
Sardegna (N. 803) ;

Provvedimenti per agevolare l’esecuzione 
di opere di bonifica di 1^ categoria (N. 80'0) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1910; n. 644, che intro-duce mo­
dificazioni al regime Lscale degli spìriti (Nu­
mero 752);'

Conversione in legge del 'Reg'io decreto 
.27 novembre 1910; n. 824; .che ha recato mo­
dificazioni al testo unico delle leggi sulla tassa 
interna di fabbricazione degli spiriti e alla ta­
riffa generale dei dazi doganali (N. 753);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1911; n. 1259; effe istituisce .una 
imposta di produzione suiralcool metilico e su 
ogni altro alcool diverso dairetilicO; raffinati 
in guisa da poter essere impiegati nella pre­
parazione delle bevande (N. 754);

Aggregazione, del comune di Spinete . alla 
pretura; all’Ufficio del registro ed all’Agenzia 
dell’imposte di Bojano (N. 598);

Aggregazione del comune di Fano-Adriano 
al mandamento di Montorio al Adornano (Nu­
mero 605) ;

Infortuni degli operai-sul lavoro nell’agri^ 
coltura (N. 386);

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896; nu­
mero 254; sulUavanzamento n-él Regio esercito 
(N. 530);

Ammissione ed avanzamento degli ' ufficiali 
.della marina militare (N. 634) ;

- Contributo dello Stato alla previdenza contro 
la disoccupazione involontaria (N. 370).

La seduta è sciolta (ore 1'8.15). '

Liconsiato per la stampa il 18 giugno 1912 (ore 18). 

Avv. Edoardo Gallina

Direttore delPUffìcio dei Resoconti delle, sedute pubbliche


